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Presid4~nza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Attaguile per giorni 2,
Cerami per giorni 2, Leggieri per giorni 2,
Limoni per giorni 1, Manente Comunale per
giorni 2, Marcora per giorni 2 e Mazzarolli
per giorni 2.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. U Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

Deputati GIORDANIed altri; SALVATORI;TE-
DESCHI ed altri. ~ « Integrazioni dell'artico-
lo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477, con-
cernen te delega al Governo per l'emanazio-
ne di norme sullo stato giuridico del perso- I

naIe direttivo, ispettivo, docente e non do-
cente della scuola materna, elementare, se-
condaria e artistica dello Stato)} (1734);

BURTULO. ~ « Integrazione della legg,e 18
febbraio 1963, n. 165, per quanto concerne
il ruolo speciale del Corpo delle armi navali,
e modifiche alla legge 13 ottobre 1961, n. 1163,

per quanto riguarda l'avanzamento dell'uffi-
ciale maestro direttore del corpo musicale
della Marina}} (184-B) (Approvato dalla 4a
Commissione permanente del Senato e mo-
dificato dalla 7a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti dise~ni di legge di iniziativa
dei senatori:

TORELLI, POZZAR, AZIMONTI, CALVI, PACI-
NI, GATTO Eugenio, BIAGGI e MANENTE COMU-

NALE. ~ « Modifiche alle leggi 29 dicembre

1956, n. 1533,27 novembre 1960, n. 1397 e 21
febbraio 1963, n. 244, in tema di determina-
zione dei compensi professionali per le pre-
stazioni mediche a favore degli iscritti ad
en ti previdenziali)} (1735);

ZUGNO, MAZZOLI, DE MARZI, SCARDACCIONE,

nE GIUSEPPE, VENTURI, PATRINI, COLLESELLI e

SAlVIMARTINO. ~ « Finanziamento alle Regio-

ni per interventi in agricoltura)} (1736).

Arm.unzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblica, comunicazioni):

« Applicazione dei regolamenti deHa Co~
munità economka eurOlPea relativi al tra-
sporto di viaggiatori su strada tra gli Stati
membri)} (1715), previ parelìi della la, della
2a e della 3a Commissione e della Giunta per

gli affari deUe Comunità europee.
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Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 1"
Commissione !permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
den'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica ammini,strazione), il se~
natore Murmura ha presentato la relazione
sul seguente disegno di legge: «Conversione
in legge del decreta-legge 8lnglia 1974, n. 261,
recante madificaziani alla legge 24 maggb
1970, n. 336, cancernente naI1me a favare dei
dipendenti deHa Stata ed enti pubblid ex

Icambattenti ed assimilati}) (1709).

'"
. d . . d . d . . d . l I

f"!j.nnUnZIo 1 approvaZIone I lsegnl l eg-

1

'

ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Ne1leSiedute di
ieri, ~e Cammdss,ioni permcunenlÌli hannO' ap- :
pravato li seguell1Jti disegni di legge: I

7a Commissione permanente

pubblioa e belleaI1Ì1i, ricerca
spettacolo e spoJ:1t):

(Istruz~one
scienttitflka,

«AutoJ:"izza2Jione ,deMa spesa per ti pDa-
grammi spaziali nazionali}) (1724) (Appro-
vato dalla 2a Commissione permanente del-
la Camera dei deputati);

lOa Commissione permanente (InduSltma,
commercio, turismo):

«Pa,tenziamelD.!ta e raziolla1izzaziolle dell-
l'attività di promozione del turismo all'este-
ro }} (617-B) (Approvato dalla 2a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).

Autorizzazione aHa relazione orale
per il disegno di legge n. 1696-B

ASS I R E L L I. DO'mando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ASS I R E L L I. A nome della 6" Com-
missione permanente, chiedo che venga auto-

rizzata la relazione orale per il disegno di
, legge: «Conversione in legge, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 19 giugno 1974,
n. 237, concernente proroga delle disposizio-
ni contenute nel decreto-legge 18 dicembre
1972, n. 788, convertito, con modificazioni,
nella legge 15 febbraio 1973, n. 9}} (1696-B).

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Assirelli
è accolta.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Proroga dei termini stabiliti dagli artico-
li 1, 3, 6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifiche ed integrazioni
aUa legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior-
dinamento della pubblica Amministrazio-
ne}) (114);

«Modifiche ed integrazioni all'articolo 26
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, concer-
m~nti il riconoscimento di servizi non di
ruolo dei dipendenti statali» (504), d'ini-
ziativa del senatore Filetti;

({ Interpretazione autentica dell'articolo 26
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, e del-
l'articolo 41 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, in
materia di valutazione dell'anzianità di
servizio degli insegnanti» (516), d'inizia.
tiva del senatore Bartolomei e di altri
senatori;

({ VaÌ,utazione dei servizi ai fini del computo
deH'anzianità richiesta per l'ammissione
agli scrutini di promozione degli impiega-
ti civili dello Stato» (580), d'iniziativa
del senatore Tanga.

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 114 con il seguente titolo:
({ Norme sul riordinamento deUa pubblica
amministrazione ».

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reoa il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Proroga dei termini stabi-
liti dagli articoli 1, 3, 6 e 28 della legge 28
ottobre 1970, n. 775, recante mO'difiche ed
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integrazioni alla legge 18 marzo 1968, nu-
mero 249, sul riordinamento della pubbli-
ca Amministrazione »; {{Modifiche ed inte-
grazioni all' articolo 26 della legge 28 otto-
bre 1970, n. 775, concernenti il riconosci-
mento di servizi non di ruolo dei dipenden-
ti statali », d'iniziativa del senatore Filetti;
{{ Interpretazione autentica dell'articolo 26
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, e del-
l'articolo 41 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, in
materia di valutazione dell'anzianità di ser-
vizio degli insegnanti », d'iniziativa del se-
natore Bartolomei e di altri senatori; ({ Va-
lutazione dei servizi ai fini del computo del-
l'anzianità richiesta per l'ammissione agli
scrutini di promozione degli impiegati civili
dello Stato », d'iniziativa del senatore Tanga.

Onorevoli colleghi, ricordo che nella se-
duta di ieri si è proceduto allo stralcio de-
gli artIcoli 5, 8, 11, 12, 13 e 15. Passiamo quin-
di a]]'esame dell'articolo 4. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art.4.

Il Governo della Repubblica è delegato
a provvedere, entro due anni dal termine
previsto dal primo comma dell'articolo 2, al
riordinamento delle Amministrazioni ed
Aziende autonome dello Stato con l'osser-
vanza dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) riservati al Ministro competente !'in-
dirizzo della generale politica aziendale e
l'alta vigilanza, assicurare alle Amministra-
zioni ed Aziende predette ampia ed incisiva
autonomia organizzativa, patrimoniale, am-
ministrativa e contabile, ampliando adegua-
tamente i poteri del Consiglio di amministra-
zione e degli altri organi aziendali, al fine
di rendere l'organizzazione e l'azione delle
medesime più consone alla produzione dei
beni e servizi pubblici loro affidati, così da
rendere possibile lo sviluppo delle attività
e l'equilibrio della gestione, tenendo conto
del carattere sociale dei pubblici servizi e
dell'interesse generale della economia del
Paese;

b) prevedere la facoltà del Ministro di
rinvio per un nuovo esame, sospensione
temporanea, annul,lamento per motivi di le-
gittimità o di contrasto con !'indirizzo di
generale politica aziendale delle deliberazio-
ni del Consiglio di amministrazione, da eser-
citarsi, con motivazione, entro dieci giorni
dalla data di comunicazione delle delibera-
zioni stesse.

Decorso il termine di dieci giorni, la de-
liberazione non è più soggetta a rinvio, a
sospensione, annullamento o revoca.

Prevedere inoltre la facoltà del Ministro
di esercitare il potere sostitutivo in caso di
inattività del Consiglio di amministrazione;

c) prevedere il coordinamento dei pia-
ni di sviluppo dei servizi, e dei relativi inve-
stimenti, con la programmazione nazionale
e l'elaborazione di piani provinciali o com-
partimentali in consultazione con le Regioni.
Ai diversi livelli dovranno essere sentiti an-
che i sindacati e le categorie produttive più
direttamente interessate ai servizi gestiti
dalle singole Aziende;

d) provvedere al riordinamento e al po-
tenziamento delle strutture organizzative,
anche in relazione ai processi di automazio-
ne e meccanizzazione dei servizi;

e) provvedere ad ulteriore, incisivo de-
centramento di attribuzioni in favore degli
organi periferici, devolvendo loro in ogni
caso la competenza a definire gli atti i cui
effetti si esauriscono nell'ambito della ri-
spettiva circoscrizione territoriale;

f) applicare, in quanto possibile, i cri-
teri di ripartizione omogenea delle compe-
tenze e di coordinamento intersettoriale in-
dicati per il riordinamento delle Ammini-
strazioni non autonome.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 4.

A R N O N E, Segretario:

So pprimere 1'articolo.

4. 6 GERMANO, MARSELLI, ABENANTE,
VENANZI, BRANCA, CEBRELLI,

MAFFIOLETTI, VIGNOLO
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Sopprimere l'articolo.

4. 7 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,
ARFÈ, FERRALASCO,LICINI, CIPEL-
LINI, GROSSI

Sostituire l'articolo con il seguente:

« lr1 Gavermo delLa Reputbb1ka è delegato
a provvedere, 'entro dll termÌine preVli,sto dal
prima comma delI'.artioala 2, ail riOlrdinamen-

tO' ddle AmminÌsltlDazionied ,aziende autona-
me della Stata con ,l'osservanza, IÌJnquanto
compatibil1, dei pl'im'CÌpi e cnrteri diret,td'vi
di cui ail precedente a]1tic0l1a 2, :nanchè dei se-
guenti:

a) fermi lt1estanda gli attua'li poteri e
funzioni del MinlÌstra oompetente e lI'iserva-
ti allo stessa, lin particolare, l'indiiI'lizzo de:1-
la generale pOllitiICa azie[)!dale, ,assiouI1alre al-
le ammi!DlÌistlI1aziOlnied aziende predette am-
pia ed incisiva autonomia organizzativa, pa-
It:>I'IiIffiOniale,'alffiminiSitrativa, cOII1t'abile, lade-
guando :li poteri e le funzioni dell oansiglia
di ammdni:strazione, di oui dll Mini,slt'ro oail-
serverà ila Presidenza, e degli altrt'i or;gani
aziendali, al fine di rendere :l'organizzaziane
e Il'azia!ne deHe medesime più consone alla
produziane dea. beni e servil'Ji :pubbLici doro
affidati, oosì da rendere possibile la svi-
luppa delle attrrvitàe l'equilibriO' deHa ge-
st,ione, tenendO' 'Ùanta del carattere sacia:le
dei pubblici 'Siervizi e de'~I"Ìinteresse genera-
lIe dell'ecanamia de:! Paese;

b )sitabiHiI'e una speciaile disCÌ!p!lina del
bilancio, deLle norme di oontabi1i<tà specia:le
e delle prooedure amm:inilstJ1aùive !in mO'da
che:

glIÌ stanziamenti sirano ~&criltti in ca~
piDtoli che COiI'JìÌlspondana a gmndli settori
aperativi di dascuna amministlrazione Q
azi,enda;

la lI'ipaJI'tizione dei capitd1Ì in articoili
e le successive mad1Ìlfichesiana effettuate
con decrreta del Ministro competente, senti~

tO' il cansillgHa di amministraziane;
gLi stanzLameDl1Ji non impegnati per

spese in canta capHale aLla chiusl\.1J1a deJ.~
l'esercizlio .:fiJnanzialrio e glti avanzi dli bitlan~
cia in genere poslsana essere utilizzaroi negli
esercizi successivi e oomunque per nan al~
tre oinque;

le ammÌiniSltmzÌOni ,ed aziende auto~
nome possano disponre dei prapri beni ipa~
tmimaniaH ctils,pofJlÌibili ed utNizzare !ill riea~
vata daUe eventuali aLienaZiioni, le attività
ed aJ!tri proventi camunque acquisiti, per il
finanziamentO' di progmmmi, impianti e be.
ni Irelativi ali servil'Ji di iSÌlÌitUlta;

le amministrnzlÌlOillii e le azi1ende ama-
nome abbdait1a facoltà, prev:ia autmizzazia-
ne del ComÌitata ÌintermÌinli:S'tenialle per :i:l ore-
dha, di cant!ranre prestiti a bJ1eve termin:e,
per le esigenze temporanee di cassa, can
le aziende di cmd;lita eLicUli alla Ilegge 12 IDair-
m 1936, n. 375, e suoceSisiv!e moeLid1caziani
ed iDlteg:razioni, e mUltui, per dil ,finanz:ÌJa-
menlta degH linveSitimenti, con H Cansorzio
di eredita per le ope]1e pubbLiohe;

ill pa'rer.e del cons]~lio di ammin:ÌJsrtTa-
ziane sastituisca, nella materia cantrattuale,
negli attIÌ di 'tlranJSaziane e nelle determ~na-
:dOlDli di !inapplikabii1Ìità di da'Usale !)JenallÌ,
qudla de'l CaitlSigrHa di Stata, nei casi in
cui sia prreviiSto da1le vigenti di'sposizdo[li.

Deoarso]l 'termine di 10 giorni, la deMhe~
razione non è più soggetta a Ir:ùnvia, a sospen~
siane, aJnnullament'O all'evoca.

P'revedereinohre la faoa1tà del Mim.isltiTa
di esercitare ,j,J'poteDe sostitutivo :Uncasa di
inattlività deil ConSliglia di amminis1traziane;

c) prevedm'e 'ÌlIcoordinamentO' dei piani

di svallup'pa dei servizi e dei !relati:V1Ìinvesti-
menti, can :la pragnammazione nazionale 'e
l',elaborazlÌane di piani proVlÌincia:li a campar-
timentali in cOll:<m1tazione oante &eg1ani.

Ai diverS!i livel1i dov:ramna essere sent!iti
anche i s:indacati e Le categorie produttive
più dilJ1ettamenteinteressalte ali servizd gesrtiJti
daNe sÌingole az1ende;

d) provvedere al :n1oI1dinamenta e :al pa-

tet11zi:ame...'1ltaddte strutture organ:ÌJzzative, an-
che inrelaziane ai pra'ÙeSisi diautarnaziane e
meccanizzal'Jione dei servizi ».

4. 8 BUCCINI, BARRA, TREU, RICCI, SAN-

TALCO', DE VITO, SCARDACCIONE,
VERNASCHI

Al primo comma, lettera a), sostUuire le
parole da: «più cansane aHa Ipraduziane »

alla fine, con le altre: «più rispandenti alla
produttività dell'azienda medesima ed an'in~
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teresse generale dell' economia nazionale, con-
temperando le preminenti esigenze di una
corretta, aocorta e proficua gestione azie~-
dale con quelle derivanti da~ carattere so-
cia,le dei pubblici servizi ».

4. 1 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, P~IENZA

Al primo comma, lettera b), sopprimere
l'ultimo capoverso.

4. 2 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

.41 primo comma, lettera c), sostituire le
parole: «,in consultazione con le Regioni»
con le altre: «sentite le Regioni ».

4. 3 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, lettera c), sopprimere

l'ultimo periodo.

4. 4 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

In via subolédinata all'emendamento 4.4,
sostituire le parole: «Ai diversi livelli do-
vranno anche essere sentiti i sindacati e »con
le altre: «Si stabilisce che, a diversi livelli,
siano sentiti a'll1chei sindacati cos>ìJÌtuitipres-
so le singole aziende qualora si prevedano
conseguenze di ordine oocupazionale, nor-
mativa nei riguaDdi del personale e retribu-
tivo, nonchè ».

4. 5 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

C E B R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E B R E L L I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, indubbia-
mente le sorti dell'articolo 4 sono estrema-
mente travagliate. Scritto una prima vol-
ta nel testo presentato dal Governo presie-
duto dall' onorevole Andreotti ~ Governo

26 LUGLIO 1974

di centro-destra; e per la verità quel testo
non diceva niente ~ è stato riscritto nel

nuovo testo presentato dal Governo pre-
sieduto dall'onorevole Rumor, Governo di
centro-sinistra; poi ancora questo testo è
stato risoritto dalla maggioranza di Gover-
no attraverso un emendamento sostitutivo.

Già da queste varie scritture esce chiaro
il travaglio, la difficoltà. Il relatore il 31
maggio riprendendo la discussione su que-
sto disegno di legge esprimeva una sua per-
plessità, se così la posso chiamare; diceva
cioè nel suo discorso che i problemi delle
aziende autonome o delle amministrazioni
autonome sono molto controversi.

Il Ministro sempre in quella seduta del
31 maggio di quest' anno a sua volta espri-
meva un concetto indubbiamente valido
quando appunto affermava che non si rite-
neva di poter giungere ad una sistemazione
definitiva e organica dell'amministrazione
centrale e periferica dello Stato se non si
affronta contemporaneamente anche il pro-
blema delle aziende autonome sia per quel-
le già esistenti ~ così diceva allora ~ sia

per quelle eventualmente da costituire. Es-
sendo stato straJciato l'articolo 5 presumo
che questo problema non ci sia più.

Argomento, dicevo, indubbiamente valido
ma non completo, a nostro modo di vede-
re, perchè il riordino del1a pubblica ammi-
nistrazione, che non può avvenire soltanto
per quanto concerne l'amministrazione cen-
trale e periferica ma deve riguardare anche
le aziende autonome, deve essere anche le-
gato ai problemi di riforma che la maggior
parte delle aziende autonome presenta. Ba-
sta por mente ~ non intendo assolutamen-
te entrare nel merito ma soltanto richiama-
re la questione ~ alla situazione e ai pro-
blemi che presenta l'azienda delle poste e
telecomunicazioni e alla situazione e ai pro-
blemi che presenta l'azienda delle ferrovie
dello Stato, per citare le due aziende mag-
giori sulle quali maggiormente pesano l'esi-
genza e la necessità di andare ad una ri-
forma.

Ci troviamo cioè nella condizione che oc-
corre determinare con maggior precisione le
finalità delle aziende autonome, ma soprat-
tutto una maggiore capacità da parte delle
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aziende stesse di assolvere ai compiti e quin~
di alle finalità per le quali sono state costi~
tuite.

Ma come è possibile andare ad un riordi~
no della pubblica amministrazione, specie
per quanto riguarda le aziende autonome,
slegato dall'esigenza di verificare e rivedere
le attuali strutture produttive e quindi le
attuali capacità di assolvere al compito e
agli obiettivi preposti alle aziende autono-
me stesse? È nostro parere che per alcune
di queste aziende accorrano dei mutamenti
abbastanza profondi. Sappiamo d'altra par~
te che alcune di esse, per esempio l'azienda
delle poste, hanno in corso l'elaborazione
di un piano quinquennale e si sono impe-
gnate a presentare fra non molti mesi le
propos'te per una loro riforma. Quindi pro-
blemi grossi. Ci troviamo di fronte all'esi-
genza di mutamenti per adeguare l'assetto
della capacità produttiva delle aziende auto-
nome, ma per giungere a questo obiettivo,
cioè per creare le condizioni affinchè le fi-
nalità del:Ie aziende possano essere effetti-
vamente soddisfatte nella oapacità di pro-
duzione e di diffusione del servizio occor-
re, a nostro parere, andare anche a muta~
menti che per alcune aziende autonome coin-
volgono la stessa loro capacità giuridica,
ooinvolgono cioè, in altri termini, un pro~
blema di capacità e di autonomia diverse da
quelle che attualmente hanno.

A tal proposito desidero richiamare sol-
tanto un argomento che contiene un grup-
po di questioni e cioè il problema dei beni
patrimoniali, della loro gestione e della ca~
pacità autonoma della liberalizzazione degli
stessi beni patrimoniali delle aziende auto-
nome. Abbiamo anche di fronte il problema
dell'organizzazione tecnica e del lavoro, il
problema del rapporto tra Ministero e azien~
da autonoma, rapporto che indubbiamen~
te deve esserci, nessuno lo può negare, ma
che a nostro avviso ha bisogno di una veri~
fica perchè fino a questo momento oggetti~
vamente questo rapporto tra Ministero e
azienda si è manifestato attraverso, dicia~
mo, un asse burocratico mentre oggi nelle
aziende autonome, soprattutto per le mag-
god dI esse, per queJle che sono chiamate
a produrre beni e s'ervizi sociali occorre

una efficienza di tipo industriale: quindi
hanno bisogno, accanto a un modo diverso
di essere autonome, di una capaoità e di un
metodo di direzione diversi da quelli che si
sono andati configurando fino a questo mo~
mento. Occorre inoltre avere presente la ne-
cessità di rapportare tutta la vita delle ammi~
nistrazioni autonome nella loro relazione
con i ministeri alla maturazione, alla cre~
scita del paese. Abbiamo cioè di fronte il
problema, non facile da risolvere, del rappor-
to tra eHiaienza e democraZJia, che tuttavila
dobbiamo affrontare perchè la situazione lo
dchi.ede e perchè non vi è assolutamente COlll-
traddizione tra efficienza e democrazia.

Orbene, signor Ministro, al di fuori di ogni
posi.zione p.regiudiziale, che noi vogliamo
esclusa da questo nostro discorso, dobbia-
mo ammettere per la verità dei fatti che il
testo dell'articolo 4 e lo stesso emendamen-
to sostitutivo non contengono quanto cer~
chiamo di proporvi, o meglio, se alcune di
queste questioni sono contenute sia nel te-
sto che nell'emendamento sostitutivo, essi
però non riescono ad entrare nella concre-
tezza necessaria per affrontare e risolvere i
problemi delle ilziende autonome. Certamen~
te qualche miglioramento, qualche passo
avanti si è determinato con l'articolo 4 del di-
segno di legge e con :il testo dell' emendamenr
to sostitutivo presentato dalla maggioranza.
Ma alla fine balza fuori che queste diverse
scritture comunque non riescono a risolve-
re il problema o lo risolvono genericamente.

Io vorrei che considerassimo tutti insie~
me il fatto che l'articolo 4 è stato sottopo~
sto a diverse scritture, sia di linea politica
(perchè una prima scrittura era stata fatta
da un tipo di governo diverso da quello at~
tuale) che di contenuti specifici e che pro~
prio queste diverse scritture mettono in lu-
ce la difficoltà oggettiva di inserire in que~
sto disegno di legge i criteri informatori sui
quali il Governo è tenuto poi ad elaborare
i decreti di delega.

Questo è un primo gruppo di questioni
su cui richiamo, oltre che l'attenzione, la
riflessione del Governo e della maggiman~
za. Dicevo prima che nell'ultimo testo pre~
sentato, ovvero nell'emendamento sostitu-
tivo, vi sono alcuni elementi accettabili, per-
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chè positivi, ma l'articolazione generale del
testo non è organica, dà il senso dell'improv-
visazione ed è generica. Noi, ripeto, non dia-
mo un giudizio di carattere soggettivo di-
cendo che è colpa di chi ha esteso sia il te-
sto del disegno di legge che quello dell'emen-
damento sostitutivo, perchè anche noi ab-
biamo cercato di rielaborare questi testi e
di ripresentare emendamenti scontrandoci
contro difficoltà oggettive derivanti dalla
materia, nel senso che vi sono diverse azien-
de autonome, diverse amministrazioni auto-
nome, ciascuna delle quali ha una propria
finalità, una propria caratteristica e di con-
seguenza una propria struttura, una propria
organizzazione di lavoro, un proprio rappor- I

to tra uomo e macchina, tutti elementi spe-
cifici di ciascuna azienda. Perciò ogni azien-
da ha bisogno di una verifica specifica sul-
nnsieme del suo essere, a cominciare dalla
sua collocazione giuridica. Questo è ciò che
occorre se !'intenzione di tutti noi è quella
di mettere in condizioni queste aziende di
saper sempre meglio e di più produrre e
diffondere i servizi per i quali sono state
costituite.

Da qui discende la difficoltà oggettiva di
fissare in un disegno di legge di delega tali
criteri, perchè ogni azienda avrebbe bisogno
di un capitolo a sè stante. Dovremmo stabi-
lire cioè azienda per azienda i criteri di-
rettivi per la delega al Governo.

Questo è un compito assai arduo, quasi
impossibile; occorre trovare un'altra solu-
zione ed è quella che ci viene offerta dalla
legge ordinaria attraverso la quale si può
prospettare azienda per azienda la configu-
razione più adeguata allo sviluppo attuale
e futuro del paese.

Questo, secondo noi, è il gruppo dei pro-
blemi centrali sui quali riflettere e dai qua-
li far scaturire la decisione definitiva, se da-
re o non dare la delega al Governo. Di con-
seguenza desidero ripetere: di fronte a que-
sto problema, più che una posizione pregiu-
diziale nei confronti della delega ~ di cui
noi, come sapete, non siamo e non siamo
mai stati entusiasti ~ ciò che prevale è la
difficoltà oggettiva di dare una articolazio-
ne tale che possa effettivamente garantire
e dare sicurezza 'al Parlamento di essere sta-

Discussioni, f. 1173.

to capace di esprimere una delega contenen-
te i criteri necessari per il riordino delle
aziende autonome e contemporaneamente
una garanzia al Governo di potere usare que-
sti criteri nel modo più corretto e confa-
cente alle esigenze attuali e future delle

I aziende autonome.
Ecco quindi il gruppo di problemi essen-

ziali, secondo noi, su cui occorre che il Par-
lamento, il Senato ed il Governo sappiano
esprimere ancora un momento di riflessio-
ne. La giustificazione quindi del nostro
emendamento soppressivo dell'articolo 4 sta
in queste grosse preoccupazioni.

Se !'intenzione del Senato, se !'intenzione
del Governo è quella di riordinare, accan-
to all'amministrazione centrale e periferica
dello Stato, anche le amministrazioni auto-
nome, pensiamo che la strada migliore sia
dunque quella della legge ordinaria. D'altra
parte, onorevole Ministro, noi abbiamo cer-
cato di fornire un esempio in tal senso quan-
do abbiamo presentato, non al Senato ma al-
la Camera, una proposta di legge per il rior-
dino dell'AIMA che, se non erro, è attual-
mente all' esame della Commissione agricol-
tura.

Vi è l'esigenza di giungere in Parlamento
ad un confronto aperto e il più ampio pos-
sibile su tutti i problemi di delega riguar-
danti le aziende autonome. Alcune di que-
ste aziende autonome non hanno oggi nel
paese una fama luminosa: mi limito a cita-
re l'azienda delle poste e telecomunicazio-
ni, che è diventata oggetto di critica non sol-
tanto all'interno del Parlamento e da parte
dell'opinione pubblica italiana, ma anche di
organizzazioni importanti a livello interna-
zionale, e l'azienda delle ferrovie dello Sta-
to. Non possiamo sentirei tranquilli nè per
l'una nè per l'altra: sia l'una che l'altra
azienda hanno di fronte grossissimi proble-
mi (che altri colleghi illustreranno meglio),
che, per essere risolti radicalmente secondo
una prospettiva di sviluppo, richiedono un
più ampio e largo confronto costruttivo con
tutti i settori del Parlamento e, mi si per-
metta di dirlo, in modo particolare con l'op-
posizione comunista. Questo confronto è
possibile soltanto attraverso la legge ordi-
naria.
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L'obiezione che si può fare è quella dei
tempi. L'abbiamo sentita fare un anno fa,
onorevole Ministro: è passato però un an-
no senza che accadesse nulla nè per quan-
to riguarda la delega nè per quanto riguar-
da la legge ordinaria. Un anno è passato inu-
tilmente: l'unica novità è che le aziende, e
in particolare le due aziende più conosciu-
te dalle quali il cittadino richiede minuto
per minuto il servizio, cioè l'azienda delle
poste e quella delle ferrovie, sono andate
peggiorando. Se le poste sono arrivate qua-
si al collasso e alla paralisi, le ferrovie so-
no boccheggianti.

D'altra parte l'articolo 4 e lo stesso emen-
damento sostitutivo riservano un tempo
che, se non erro, si aggira sui due anni e
mezzo o tre anni. Ebbene, onorevole Mini-
stro, in questo tempo non è possibile ela-
borare, presentare, discutere e votare in
Parlamento delle leggi ordinarie per il rior-
dino delle amministrazioni autonome dello
Stato? Con l'accordo dei Gruppi e del Par-
lamento e con la collaborazione del Gover-
no, noi siiamo co,nvlinti che non in due anni
e mezzo o tre, ma in un anno o un anno
e mezzo sarebbe possibile presentare, esami-
nare ed approvare le leggi ordinarie di rior-
dino delle amministrazioni autonome.

Questi sono i motivi sui quali abbiamo
ritenuto opportuno richiamare l'attenzione
del Governo e della maggioranza e su cui
richiediamo una ulteriore e ultima rifles-
sione. Davvero, colleghi della maggioranza,
vi invitiamo a riflettere ancora; ieri sera già
la maggioranza ha espresso un voto, ma ab-
biamo ritenuto opportuno e necessario tor-
nare ancora su questo problema perchè sia-
mo convinti del grave errbre che si com-
metterebbe decidendo la delega al Governo
per il riordino dell'amministrazione delle
aziende autonome dello Stato.

Riflettete, riflettiamo tutti assieme sulla
grave situazione delle aziende autonome;
prendiamo gli accordi necessari per arriva-
re effettivamente ad un riordino di queste
aziende, affinchè esse sappiano assolvere i
compiti cui sono chiamate per il bene del
paese; modifichiamo l'attuale situazione ne-
gativa, affinchè questi servizi possano esse-
re prodotti in base alla domanda che pro-

viene dal paese, in base alla richiesta che
proviene dai cittadini.

B U C C I N I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. .

* BUe C I N I. Signor Prresidente, dichia-
ro :subito çhe intendiamo ,ritirral1e~'ernenda-
mento soprpreslsivo deM'articoJo 4, che porta
i:,l'numero 4.7.

Ouca remendamento 4. 8, ne farò una bire-
ve Hlust,razione. Esiste Icerto un (problema
deLle aziende ,autonome, che ,sono rgangli es-
senziali che operano neLla sfem dioom-
petenza dei Isingoli ministeri. Storicamente
de aziende sono sorte con compiti ben ìpl1eoisi
ed individuati, co~locate in una oerta 'reaJtà
de1lilapubhlica ammiJnJistvazione del nost\[o
paese. A J,ive110di Commissione e in periodo
suocessivo ill pl10blema di dare un indirizzo
per quanto pO'ssibile uniforme alile aziende
autonome è stato oggetto di ripensament,i,
valutazioni, mig~iol1e esame dei vari ;aspetti;

'Ci [siamo conv,inti che lin reaJ.tà è neces,sario
dare indirrizzi precisi per :ùlloro 'rj,ordirno.

Abbiamo nel nostro rpaes1eaJcune aziende
autonome che hanno senza dubbio ca'uatte-
111istichecomuni: p:mndiamo il'azienda auto-
noma rdelile fel1rovie deLlo Stato che ha 10
servizi, che per analogia sono identioi alle
direzioni dei ministeri, e qru~ndLoilcomparti~
menti; Iprendi,amo i!'azi,enda di StatO' per i
serv,izi telefonirei: abhiamo otto direzioni e
sedid di']1ezionicOl11(palftimentalli;l'azienda di
StatO' Iper Ile lfioa:estedemaniarli ha 14 Iservizi,
per analogia identici alle direzioni; l'ANAS
ha 7 dilrezioni generali e 21 rOol11(p,artimenti;
l'AIMA è una struttura diversa nell'ambito
del Ministew cLell'agrkoJtura e degli inter~
venti nel mercato .agrieollo. Ora, ohe vi sia
Ja necessità di stabirlire dei oriteri che pO'ssa-
no servi']1e per :la 'rio]1ganizzazionee i:l ,riars~
setto delle aziende autonome, mri pare ,rico-
nosiCÌuto da tutti, soltanto che si propone
di farlo con ,leggi separate, 'Ciascuna delle
quali abbia per oggetto una singola azienda
autonoma. Siamo però sempre nel campo
dema pubblica amministrazione e lilldiscol1s0
che è 'stato fatlto per quanto ,riguarda il
riordino dei ministeri, a parte le considera~
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ziOlni di meI1ito, non può non vailere anche
per ,le aziende autonome.

Ci 1moviamo cioè di f'DOInte a settOlri che
operano neJil'a:mbita di daSicun ministero le
allora, se questo è vera, a parte l'aipprofon~
dimento che anche in questa sede ipUÒ essere
fatto e per iÌ!lquale tutti, a cominciaDe da
noi, sono disponibiH, penso che :l'emendamen-
to IpI'esentato ,dalla maggioranza sia più per~
fetta dspetto al testa ddla Commissione,
come ha ri,oonosduto 'aIKhe il coillega che
mi ha preceduto. Che poi debba essere mem-
pita di contenuti, 11'AslsembJea ha su questo
obiettivo un iU11pegno che !PuÒ essere assolto
anche nella seduta odierna.

VOrJ1rei a questo [punto mettere in dsalto
i 'punti essenziali delrl' emendamento.. Abbia~
ma voluto fissaDe innanzitutta ill concetto per
cui glj stessi criteri, in quanto compatibili,
previsti per illlrioI1dino dei ministeri, valgono
anche per le a:zJiende auvonome;mi [:dfe:dsco
ai oriteri di cui a:1l'articolo 2 e 'precisamente,
in modo specifico, la riorgélilllizza:z:ione per
settori amogenei, la fusione dei vari ser-
vizi, ove necessario, lo sneMimento cioè dei
servizi stes,si.

Un altro problema molto !importante è
quella se cambiare o meno la struttura at~
tuale rin OI'dine ai~la pres,idenza o aocedere al
testo della Commissione secondo ill quaile il
ministm competente è organo distaccato dal
cansiglio di amministrazione con poteri di
rulta vilgJihnza e anche di sO'spensione del
provvedimento che viene preso da,l consiglio
di amministrazione. Ci è sembrato che la
struttura attuale, sO'tto qUelsta aspetto, fosse
la più efficiente, cioè che ill ministl~o debba
oonserva:~e la presiden:zja delc0'l1JsiÌ,glio di am~
mi;fiist~aZJione delle aziea.'lde autonome pro~
prio Ipe~chè ,]1esponsablle dell'indi'riz:z;a azien~
dale polit,ico ed econO'mico delle a:z:iende stes~
se. Quindi con l'emendamento vogliamo man-
teneJ1e questa situaZJione.

È stato r.iaffeDmata ill principio del}['am~
pia e incisiva autonomia organizzativa in
relazione al carattere sociale dei pubblici ser-
vizi ed alla programmazione dell'eoonomia
del paese. Si pone soprattutto nell' emenda~
mento il problema del bilancio delle sin~
gole aziende; si propone che la discipli~
na speciale del bilancio sia articolata in

capitali che corrispondano a grandi set-
tori operativi e, praprio per dare mag~
giare efficienza e snellezza al funziona~
mento, si è altresì proposto che la ri~
partiziane in articoli e le modifiche suc~
cessive possano essere d]~poste '0on de'0reto
del mil1Jilstro s,entito i:lloo'ilSlÌ'glia di ammini~
strazione.

Per quanto :riguaDda poi ill problema, che
è di caratteJ1e generale pe.l1chè im?;elste tutti i
ministeri, dei cOSliddetti residUii passivi, degli
stanziamem.ti non impegnati, degli avanzi di
bHanaio, vliene proposta nell'emendamernto
che questi ,siano u1Jilizzati nO'n ai1l'infinito, fa~
cendoH cosìresta:re sempre tresidui passivi
nerglianni 'suocessivi, ma Ipossanoessere uti~
l:izzati per il10n oltre cinque ann:i negli eser-
cizi suooeslsivi.

È stata affermata altresì la possibilità di
dis!porlre dei beni patrrmoDliali disponibili e
la facoltà per le aziende di contrarre prestiti
per esilgenze temporanee di cassa e mutui
Iper il finanziamentO' degli investimentli in re-
lazione alll'atvi,v,ità produttiva.

Un pa1rticolare esame è stato anche fatto,
nell'ambito delll'autonomia, del problema dei
controlli in materia oontlrattuale. OredO' che
questo lI1ienÌ'I~ineUa lSlpkito can i,l quale il

I GoveJ1na ha già presentato nel['aItro ramo
delParJamento aLcune proposte di Ilegge ,in
O!J1dine appunto aiH'autonomia degli ernti lo~
cali: per esempio, per quanto riguaJ1da:Ul
cont:roUo si è prevista anche una fODma di
autocont'rollo in materie .Slpeaificate.

In questa parte del nostro emendamernto
affermiamo che, nelle materie in cui non
è obbligatorio .illparere del Consiglio di Sta~
to, il:parere del consiglio di amministrazio-
ne Isostituisce qUellllo [appunto del Consiglio
di Stato in materia conbrattml'le. Per dare
poi efficaJCia ai ;pmvvedimenti, è "Stato stahi-
lito il principio che, t,rascorsi dieci giarni
daLl'emanazione dell [provvedimento stesso
senza che intervenganO' is-vanze di revoca 'O
di modifica, 10 "Stesso Iprovvedimento si in-
tende definitivo.

I:noltre con :l'emendamento è stato anche
ricalcato H prÌndpio, del resto già affermato
da~la Commissione, che ilcoo~':dinamento dei
piani di svilluppo, e a 'lfive'Ilo 'l1az,ionale e fa
liveJlo proVlinciale, viene fatto, soprattutto
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in quest'ultimo ambito, con Ja oonsuJltazio~
ne de:ltle iJ1egioni e dei sindacati.

Questi sono, in bl'ev,e 'e in sintesi, i punti
essenziali deH'emendamento. Onedo che li
princìpi fondamenta1i siano statli chiariti con
una sufficirente definizione dell'oggetto. Le
peJ1plessità che Isano state avanzate da ahri
settori non pare che possaJno oonNi,noere tla
Arssemblea dal momento che se è vero che
lin sede di deo:reti delegati Ila diffe:renzliazione
tra azienda e azienda deve pU!r essere fatta
èVeiJ10 pille che ,in quella sede ill Pa1rlamento,
attraverso !l'esame delle due Commissioni
parllamentari, avrà ,la Ipossibilità dii sindacare,
di osservare e di riesaminare questi rdeoreti
delegati. Quindi pensa che, sulla base di que-
sti pdnCÌipi e di questi orÌ<entamenti che la
Assemblea potrà sempl'e ;perfezionare, sem-
pre ;però neH'amhito dell'ammi!Ssibilità di
una deLega con le direttive che sono state
'rapidamente enunciate, :LI p:roblema possa
essere affrontato in questa sede. Ripeto co-
munque che pOIÌ il PaI1lamento, aJtt!raverso le
due Cammis sioni, potrà [procedere ad un
esame più approfondito.

B A C C H I. Domando di ipa:dare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. IrUust:m IgLiemendamenti
4,1,4.2e4.3.

Ieri abbiamo avuto oocasione di intTatte-
neI1CÌ, quando Isi è disousso deLla pI'oposta di
st'ralcio, ,su quest'articolo 4; e mi sembra
estremamente oppovtunO' che in sede di ri-
forma deUa pubblica amministrazione le
aziende autonome .siano considerate ,in modo
particolare. Il minist:ro Gui, giustamente, ha
av;uto occasione di affermare che non si
tratteI'ebbe di una I1ifO'rma completa se non
fossero considerate le aziende autonome.

I problemi ddle aZJiende 3lUtonome ,1,ico-
nosciamo tutti, ispeciedeUe due più grandi,
cioè le ferrovie dello Stato e l'azienda auto~
noma pOlste e telegrafi. Ieri H Senato ha avu-
to oocasione di intrattenersi su questa '81ran~
de azienda e di riscontrarne e rimarcarne
gli inconvenienti e i difetti, ricevendO' da
parte dell Ministro delle poste e teleoomuni-
cazioni l'assiourazione che <laposta éI!:rriverà.
SpeIìiamo bene!

Senza dubbi'O le aziende autonome hanno
bisogno di una ristlTUttU!razione ma il'emen~
damento 4. 1 presentato dall nostro Gruppa
ha di mira Ulna [part1ioolaIie situazione. Pur-
troppo il vizio originale delle aziende auto~
nome sta nel fatto ,che quando una attivi,tà
viene assorbita dalla Stato praticamente per-
de 'Ogni oriterio di oJ1dine aziendalI e, Iprende
la preminenza il significato sociale, talvolta
si vuole addirittura la gratuità del servizio,
tal'altra si ritJiene sostanziallmente che l'azien~
da autonO'ma sia un qualche cosa che possa
svolgeve Ila sua v:ita al di fuO'ri deUe normali
esigenze aziendalli.

Eoco iperchè nell"emendamento da noi ip'ro~
posto si è voluto porre l'accento sulla pre~
minenza deill'esligenza di una cOllretta,a!oco;r~
ta e lpI'oficua gestione aZliendalle: i tre termi-
ni essenziali a cui deve essere subo:rdinata
qualunque forma di gestione che voglia ri~
spandere in definitiva ,anche a uno scopa sa~
dale. Non è ammi,ssibi!le che una azienda per-
chè è di Stato aocumU!li passivi ingiustificati
o per 10 meno solIo parziaJmente giustificati,
quali quelli delle amministrazioni delle fer-
rov,ie e delle poste. Ben sappiamo quali sono
le ,ragioni, ma se si stahiilisce la preminenza
deLle esigenze aziendali, plU!r tenendo oonto
dei motivi sociali per i quali lo Stato ritiene
di assumersi rillcarica di una particol'am at-
tività, potremo avere una azienda funzianale,
Ipotrema av,el'e una azienda che 'r,islponda a
oriteri oonso!O:i aLle esigenze di bi!1ancio.
Quando vediama due az,iende aooumulare un
Ipassivo di 2.000 mÌiHaIidi dobbiamor:iooll1a~
soe:re che è IUinacosa ehe ,fa veramente paura.

E'Oco peJ1chè abbiamo propostO' lJ',emenda-
menta 4. 1 chevettHica, modifica a integra
quello pI'OpO'sto dal Governo stahillenrdo che
i criteri di conduZJione ,delle aziende autono~
me devono essere rispondenti alla produtti~
vj,tà delil'azieJ1lda medesima e all'interess'e ge-

nerale dell'eoonomia naziol1a[e, <contempe-
rando ile Ipveminenti esigenze di una corretta,
accO'rta e p['ohoua geslt,ione azienda'le con
queUe derivanti da)l carattere sociale dei
pubbEd servizi. Il ca:rattelre sociÌaJle del pub~
blico serviziÌa è già !soddisfatto nel mO'mento
in cui [o Stato assume ,in gestione una p'a:r~
ticolaI'e attivÌità. In quel momento devono
ent!Jlare in funzione le esigenze aziendai1i: al
di fuori di questo andiamo vevsa il disastro
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economico, verso l'inefficienza delila ;azienda,
verso !'impossibilità dell'azienda stessa di
nilsolvere e di affIìontaDe queLle eSLgenze so~
ci3J1iche hanno determinato 1'3JSisunzione da
parte delilo Stato.

Sono d'aooordo con quanto ho sentito af~
fermare e cioè che ogni azienda ha ile ipro~
prie esigenze partiool3lri e Je IpiIìOlpr,iestrut~
turaz10ni e che quindi 'si deve provvedere
con separati deoDeti delegati.

PeQ" quanto rigual1da l'emendamento 4.3,
11illevoche una buona conduziO'ne aziendale,
sempre avendo ben !presenti lIe esigenze di
caratteJ1e 'Sodale, deve :pOl1re l'azienda ndle
condizioni di poter funzionare senza condi~
zionamenti eccessivi e determinanti. Ecco
perchè, pur essendo opportuno che le regioni
siano presenti là dove vi è un interesse terri~
toriale o dove possano essere comunque inte~
ressate, è ovvio che una consultaz:ione di
carattere permanente può determiÌnaDe un
oO'ndiziolfliamento grave per razienda.

Eooo perchè Ipropongo ~ e non è un fatto
pura:mentJe Itm'minologico ,ma sostanziale ~

che Isi Ulsi la fOI'fiUla: «sentite le regiO'ni ».
Nel sistema plurailistioo del resto Lisponde
a onitel1Ì di buon senso e di 'Opportunità far
sì che tutti gli organi che possano comunque
essere interessati al buon andamento delle
aziende siano sentiti.

Per qiUJanto r'ligual1da 1Ì'l4. 2, l'ultimO' capo~
verso deHa lettera b) de,l primo comma deve
essere s'Oppressa in quànto :in eSlso 'si pone
una cond,izione impassibiJle, e cioè la inatti-
vità del consig.lio di amminist~razione. Pos~
,siamO' prevedere qualunque COlsa, ma non
che un consiglio di amministlrazione sia inat~
tivo; patirà essere deficiente, i:usuffioiente,
poco adeguato, ma non inattivo.

Questo ~mj consentano ~ può :far sor~
gare Jilldubbia cheÌll oonsiglHo di amminist!ra~
ziane, ,in detel'minate condizlioni di go'\\erno
e di peI1S0ne, possa essere reso inattivo, non
facendo !partecipare, ad esempio, determi~
nati oomponenti in modo costantJe e quindi
rendendolo così inoperante. Direi che è
uno strumento di pressione che consen~
te di esautorare il consiglio di ammini~
stl1azione (cosa fadIissima: hasta che aloune
cat'egorie decidano di non mandare Ipiù i :pro~
pri ,rappresentati); !patDeobe essere anche lo

stesso Ministro a rendere inoperante il con~
siglio (non l'atJtuaile, ben s',intende, ma è una
prevIsione che va doverosamente considera~
ta), a renderlo artificiosamente inattivo per
patel egli stesso assumere i poteri. Evidente~
mente è una nOI1ma imperfetta.

È ovvio che in caso di deficienza nel con-
siglio vi sono i mezZJi !per rpoterJo Irendere ef~
fìciente chiedendo la sosltituzione dei compo~
nenti .inidonei, p:revedendo, ad esempio, che
l'assenza per un oerto nume:ro di sedute sia
aocompagnata daMa deoadenza. Ma si !poS~
sono studiare altrri espedienti nel corso del-
la elaborazione della legge delegata.

Con ciò ho finita ,la mia iÌ,ltlustirazionee,
se il Presidente '10 consente, lascio (iiI collega
De Sanctis il compito di :illustrare i succes-
sivi emendamenti.

D E S A N C T IS. Domando di parla:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Pres,idente,
iLlustrerò congiuntamente ill 4. 4 e li,l4. 5 per~
chè ambedue ,gli emendamenti si ,riferiscono
aLl'ultimo periodo deHa lettera c) del pr;imo
comma. Signor Minist!ro, il disCO'I'S0 riguarda
ilmppO'rto fra le aziende e le organizzazioni
Slindacali. In ,linea di prindpio siamo favore~
voM al maggior allargamento possibile, sul
piano de/vIa oonabmazione Ireciproca, per
quanto rigualI'da 'la ,condotta azienda:le e ,i pro~

blemi che !possono nascere nel mondo del
lavO'ro, di questo ,ti~po di rapporto, che è un
fatto sostanziale della ,realltà che stJiamo v:i-
vendo dal 'punto di vista ,politico e sociale.

Noi ci 'siamo preoooupati, inmlazi'Orne ai
poteri ,che saranno dati attravemso questo
disegno di leggeail legislatore delegato, di
fOI1l1iÌiredelle indicaZJioni che non vogliono
essere limitative o ,restrittive dei concetti di
carattere generale, ma esplicative. Cioè noi
dilOÌamo: si sceglie ~ eoco l'emendamento

4. 4 ~ di rimanere sul terreno deLla possi~

biilità di \intervento deLle organizzazioni ,Siin~
dacalli in quanto già rappresentate nei cOlnsi~
gli di amminist,razione delle aziende autono~

I me, e aLlora l'emendamento 5a11"pressivo in
quanto tale ha una suaragion d'essere, op~
pure si 'ScegHeil teI'reno dell'emendamento
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4.5. sul quale VI e una pm larga con-
vÌ'nzione anche da Iparte nostra, per cui ab~
biamo Il1itenuto di fOl1n~re una ~ndicazione un
pochino piÙ precisa di qruelila iOhe è conte-
nuta nel testo così come d vriene Iproposto
dal Governo.

Noi diciamo che ai diversi HveUi debbono
essere consultate le organizzazionisil1Jdalcal,i
costituite presso ,le singO'le aZliende, qualO'ra
si preved3lno oonseguenze di ordine occupa-
ziona1e, normativa nei 'riguaJ:1di'del persomde,
e retributivo. Questo è un punto che trova il
nostro particolare consenso, trattandosi delle
categorie produttive piÙ dilrettamente :inte-
ressate ai servini gestiti dalile singO'le aziende.

Per quanto :rigua<I1da H uipo e le mod3llità
di consultazione ,con i sindacat,i, seJoorn:do le
i'ndicazioni che noi fOl1niamo, signor Minri-
stro, in definitiva Sii compie un passo verso
un ordinato 'sv,~lU1ppodi questa Ipl'Oblematka
,riguaJ:1dante ,i r3lPPOlrti con lIe ol1garnizzazioni
sundaca<li nel quadro dellll'adempimento di un
precetto costituzionale, pel1chè i sinda<cati
vanno :inseriti neLla legge e nO'n possono Iri-
manere aLlo stato brado, allo stato di arbi-
trio. fuori dell'ordinamento giuridico.

D'al1tra parte se iil concetto originario è
gueMo che nei cOaLsigli di amministrazione
i Slindacat'i siiano già 'rappresentati, eoco che
,la normativa da noi proposta ha l'intento di

unaa<rmonizzazione 'logica, teonica e giuri~
dlca dei Ipl1incìpi che del rest'O lo stesso Go-
verno pil1orpone aUraverso ,le norme sotto-
poste al nosltro esame.

P RES I D E N T E Avvelrto che è
stato 'Ora :presentato, dal senatO're Crifa:reHi
e da altri senatori, un sub-emendamento al-
l'emendamento 4. 8 del senatore Buocini. Se
ne dia ilettura.

T O R E L L I, Segretario:

All'emel2damento 4.8, alla lettera b), alla
fine del quinto capoverso, aggiungere le se-
guenti parole: «quailO':m si tmtta. dia:liena-
zione o di utiLizzi di importo supe:dore a
500 Imiil:iornidi ,lire oocorrerà 'l'autorizzazione
dell iMinisltro deHefinanze »;

4.8/1 CIFARELLI, VENANZETTI, TREU, ZUC-

CALÀ, TEDESCHI Firanco, BARRA,

SANTALCO, VIGNOLA

C I FAR E L L I. DomandO' <dipal11lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

C I FAR E L L I. Signor P,reSlidente,
debbo preliminarmente IScusarmi IcO'n il col-
[lega Buodni pCI1chè quando ha 'redatto que~
sto emendamentO' ed hO' :raocolto le firme ne~
cessarìe per presentarlo in Aula, egli stava
parlando e quindi non ho potuto farglielo
leggere. Il collega Buccini però sappia che
ques.to emendamento sil1iferisce ad un argo~
mento che abbiamo discusso insieme. Mi
pare che egLi foss.e già con me d'accordo,
onde, senza anticipare il suo voto, ritengo
che sia nell'ordine delle cose che ci ol1ientia~
mo nella stessa man:iera.

L'emendamentO' si iHust<ra da sè. Onorevole
Plresidente, onol1ev101i oOlUeghi, ura ,i princìpi

della delega, secondo ila nuova redaZ1ione del-
11'3IrtlicOllo4, che è stata testè iHustrata dail
collega Buccini (quale primo sottoscrittore
deLI'emendameno 4.8), v,i è 3Ippunto,J'autO'riz-
zazione .agli O'ngani di ammi'nistraziO'ne delile
aziende autonome di aMenaI1e i propri heni
pat'rimoniaH diSlpO'nibilIi e di utiIizzarneÌ'l
ricavato. A noi pare che debba essere predi-
sposta, quandO' si tlrattli di alienaziO'ni e di
ut'iilizz:,i di nicavati di una certa entità, una
valutazione di controllo in modo da evitare
che si vada a ruota libera o che, comunque,
oi 'possano 'essere ,gravi incO'nvenienti o con-
rdannevOllli sipel1pe:d.

Vero è che si prevede il finanziamento di
programmi e Il'acquisizlione di impianti e be~
ni relatlivi ari selyvizi di 'istituto, ma chi co~
nasce qruesta problematica sa che bisogna
sempl1e ev,itare i btti compiu1Ji e C'reare le
condiz:i'Oni affinchè non a<ocada che la mag~
gioranza in un consliglio di amministraziO'ne,
eon una v,isione unHateraile, venga a pregiu-
dicare ,la sallvaguardia di cospicui beni e la
loro mi1gl<iO'reuti,Lizzabilità secondo i canoni
di una 'colJ:1rettaammirni!strazione.

A nai prorpO'nenti di questo suhemenda~
menta è parsO' anche utile ,irdenti.fical1e H con~
tl1dHo in un unicO' organO', cioè nel Ministro
derIe finanze, aJl1iohe Ipel1chè queste aziende
sono in va/J1imodi inquadriate, per quei! che
rigual1dét la sorveglianza, neM'ambito del no~
stiro ordinamento ,giuI1idkO'.
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Non aggiungO! aIuro, onorevole Presidente.
S'dmtende che p[1oponendo di stabilire che
tale autorizzazione O!ccorre O!ve !'importo
sia ~>uperiOlre a 500 milioni di Hre abbiamo
vOlluto mettere da parte tutlte le medio~ic~
cole operazioni, lin reilazilOne aIle quaH evi~
dentemente non è ind1spensabiJle pO'rre :in es~
sere questa ulteriore Ipossibi<lità di controllo.

M A D E R C H I. Domando di paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M A D E R C H I. Si,gnor,PreSlidente, OillO~
rev0l1e Mi<nistro, onorevoli cO'lileghi, stiamo
discutendo siUlll'emendamento aLl'articolo 4
formulato dai coLleghi della maggioranza con
un' evidente fretta e <.impI'ovvisaZJiJone tanto
che il testo, che riprende la vecchia formu~
lazione della prima proposta di legge, si pre-
senta in formaine'satta, abborracciata. Ba-
sta sconrere quanto è 'scritto per reIlideJ1sene
conto. Ad esempio, sii mantiene una norma
qUalle queHa ohe affeJ1ma che «decorso 'ill
termine di diJeoi giorni la deliberazione non
è più soggetta a rinvio, a sospensione, an-
nullamento o 'revoca», che ill'l.1lli1aha 'a che
fare con ill nuovo testo, \l'i<ferendosi alla ;pre-
oedente fOI1mula2:ione :là dove al :punto b)
del primocomma :si diceva: «lprevedere la
facoltà deil Ministro di 'I1invio ,per un nuovo
esame, :soslpensione temlpOI'anea, annlJlLlamen~
to :per motivi di .legittimità G di contrasto
con l!',indilrizzo di generale pol,itica aZJiendale
ddle deliberazioni del ConsigHo di ammini-
strazione, da eseroitarsi, con motivazione,\
entro dieci giorni da1Jla data di comunica~
ZJione de!llle deliberaz:ioni stesse ».

Questo puntO' b) ne!l nuovo testo non c'è
più ma è rimasta Ila formulazliOlne «decoirso
i,l te~mine di dieci giorni» :che non ha !più

aloun riferimento. Quindi stliamo discutendo
una materia sulla quale evidentemente la
maggiolranza nO'n ha ancora idee molt'O chiare
e precise e suIla quale non è in grado di
fornire un testo accettabile. D'altra parte,
così come ha già messo tin evidenza il
collefla Cebrelli, è del tutto assurdo con-
tinuare a considerare come un tutto uni-
co le aziende dello Stato. E impossi-
bille a nostro rpa:rere con al1cune norme non
sufficientemente elaborate voler disdpHnare
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una materia tanto complessa, :come quella
riguardante le az,iende statali, che hanno fun-
z'i<oni tra ,1011'0del ,tutto diveirse. Una cosa è
l'ANAS, ad esempio, grande centro di proget-
tazioni soprattutto di lavori stradali, che do~
vrebbe lavorare a stretto cO'ntattO' con i con~
sigli [regionali e che invece per linveteirata
abitudine contlinua a stabti:li:re i suoi pro-
grammi non tenendo conto delle necessità
di a:ssetto del territor1io nelle varie regioni.
Cosa dell tutto diversa è invece 1'azienda fer~
rovia:ria, grande azienda abbastanza moder-
na,molto cO'mplessa, produttr!ioe di un ser-
vizio estremamente importante, già abbastan~
za autonoma, in graJl. parte rinnovata. Altra

cO'sa ancO'va è invece l'azienda postaile che
agisce in una situazione di monopoilio ma
che purtrop!po è smembrata, che ha 'scarsa
autonO'mia, che lavOlra in maniem rdiso~ga~
nica, con dei servizi che non sono assoluta-
mente adeguati alne esi<genze della richiesta
attuale. E potremmo continuare a fare degli
esempi, signor Ministro, peI1chè la disparità
deMe situazioni è quellla che tutti conoscia-

mO'. Le aziende statalti infatti si 'sonO' venute
costiltuendo nel mOlmento in cui determinate
esigenze s,i sono presentate nel 'cO'rso della
vita del nostro paese. Da aiHora non si è mai
provveduto ad adeguarle ailIe nuove eS'igen~
ze; e per questo, dati i punti di partenza
diversti, dato i,l tipo di organizzazione diversa
che si è attribuita a ciascuna azienda, oggi
abbiamo si1mazioni profOlndamente diffoJ1mi
:l'una daWalltra. Se si vUOllecon una sola nO'r~
ma dare dell1e indicaz'ioni vailide per tutte o
si cade necessariamente ne!l generico, cOlme
appunto è avvenuto con questa prOlposta
avanzata \dal~a maggiOl:t:anza, e qui<ndi si fan-
no delle propOlste nOln utiJi, o si commettono
certamente degli eI1rOlrÌ gravi.

Con questO' non vogliamo negare la neces-
sità di giungere ad una rapi<da \rist\mttura~
zione deli1e aziende deUo Stato, anzi, questa
è una rkhiesta :che nOli abbiamO' sempre ri-

voltO' e :che abbiamo sempre sollledtato nei
confronti del GovernO'. E vogliamo sottoli-
neare anche in questa occasiOlne la necessità
e il'ulìgenza di giungere al rinnO'vamento di
queste aziende attraverso nO'rme precise,ade-
renti alle singole situazioni, capaci di assicu~

rare il migiliore fUll1zrionamento delle az~ende
stesse.
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Oltre a dò siamO' conv,1nti che, nel pren-
dere decisioni su questO' problema, occor,ra
tener cO'nto di qUaiIlto sta avvenendo in que-
sto momento nel Pamlarmento: irlParlamento
sta irndagando su akune di queste aZJiende.
Come sii può, ad esempio, aff,rontare e ,risol-
vere cOInuna norma di carattere molto ge-
nerale la grossa questione dell'azienda delle
poste, che ieri è stata all'ordine del giorno
di quest'As,semblea, senza tener cO'nta dei!
tatto che in quesito mO'mentO' la maggiaran-
za con la nostra adesione, d'aocordo con ill
MinistrO' in caJ1ica, ha stabi:lito di esperiJ1e
un'indagine conoscitiva per individuare :le
cause che :hanno pO'rtatO' all'attuale 'stato di
marasma? led, intervenendo suil deoreto-
ilegge presenté\!ta dal GO'vernO' per le pO'ste,
H collega Zaccari affermava che il decreto
concederà un po' di 'respi1ro aLl'amministra-
zione del[e poste, mentre ['indagine conOlsoi-
tiva de:liberata dalll'8a Commissione, aUa qua-
,]eH ,Presidente dell Senato ha dato lillsuo iCon-

sensO', off'rirà a,l PaI1lamento tutti gli ellemen-
ti affmchè esso possa dare il proprio va-
lido apportO' alla soluzione del problema;
e il ,collega AvezzanO' Comes (nOln !leggerò
quel:lO'che ha detta il cOll,legaCebreilli) affer-
mava che insieme al senatore Santalco ha
deciso di avanzare ,la proposta, che è stata
aocO'ilta,di prO'cederead un'indagine conO'sci'-
tiva ai fini di aocertare Il'effettiva ,situazione
deJHe pO'ste e di poter quindi programma,re
adeguati e realistici nimedi.

Ci trO'viamO'peJ1tanto di ,EJ1O'nte,signor Mi-
nistrO' e onorevnili colleghi, a de1<leafferma-
zioni di raippresentanti qualificati della mag-
giO'r:anza ,i quali 'sostengO'nO',almeno per que-
sta azienda, Ila necessità di aspettare ~ cOlme

d'altra 'part,e sarebbe COll'rettO' ~ lIe coudu-
sioni aui perve1rrà l':1ndag1ne cO'nO'sdtiva. Per-
chè IpUÒ darsi ,che ,la CO'mmissione giunga
a conolusioni del tutto cO'erenti con ile pro-
poste ohe vengO'nO' avanzate da,i colleghi del-
Ila maggioranza, ma può da:~si anche che giun-
ga a cO'nolusioni, s'e nO'n opposte, aImeno di-
verse. E aHara? Tl~a le norme che !sonO' con-
v~ntO' Ila Commissione d'indagine dovlrà 'sug-
gerire, ci dO'wà essere per ,folrza Inndicazione
delrecUipem a'~le aziende stataH, per esem-
pio, di tuttiguei servizi che per iml1degua-
tezza dellla stJ1UttUira aziendalle deJ1O' Stato

sOInostati, cOIng~aJnde 'soddi'sfazione dei pni-
vati, temporaneamente affidati a ditte, ad im-
p['ese, in aippalto, in concessione e via di-
oendO'.

Nel campo de1le pO'ste, ad esem[)iO', se non
si aff,ronta questa problema credO' che molto
,diffidlmente riusciremo a mettere un po'
d'ordine. Se dovessimo iCont,inuare canilI si-
stema ins:taurato, ad esempio, dalll'onOlrevo,le
Togn:i, che è quello di r1c0if1rere a:lil'ITAL-
EX!press...

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Non l'ho mai fatto.

M A D E R C H I. Ncn~liel'hO' mica dato
io aH'ITAL-Ex:press 1',incarico di provvedere
al recalpita deMa corripondenza e non ne ho
neanche fatto la difesa d'ufficio.

Quindi, se dovessimo anda,re avanti con
questo metodo molto difficilmente otterrem-
mo una soihlZione positiva dell ip["oblema. Se,
tanto per 'nimanere nel 'campo postale, non
andremO' all'unificaz,iO'ne dei' oriteri dkettivi
delle strutture deH'azienda del<le :poste e te-
leoomunicaziani, che a nostro parere do-
vrebbe essere unica, mentire è '5membrata,
come è noto, in più OIrganismicon ,pisu:ltati
economki disast'rosi, ,senza tener conto che
HumenteI'emmo il disservizio attualmente esi-
stente, che contilnueremmO' a consentire gra-
vissime inframmettenze, fra l'altro a danno
deiHa segretezza deiHa comunicaziane priva-
ta came ci ha recentemente faUo sapere i,l
gener;;de BeolohiJni,certO' non portm"'ema a
soluzione ill 'P'J:1ob[ema deillle aziende !statali.

NO'i che si3IT'~o qui per drure un nostro
contributO' rulla sOlluzionedi questo prohle-
ma vogliamo sO'ttoilineare ,che propriO' nel
campo delMe poste abbiamo ddle strutture
ormai veochie di ,mezza secolo: ['ordinamen-
to attUJalle deJl:le ;poste risale al 1925, a ckca
50 anni fa, e in 50 anni il mOlndo, ed anche
il nostro paese, Is,ia pure iCon un passa più
lento} è andato moltO' avanti; lIe esigenze di
O'ggi sono diverse, mO'lta superiori a quelle
di 5u anni fa! Il banco-posta del 1930 in un
paese ag:rkollo cOInun risparmia estn:~ma:men-
te scarso, iperchè ,l'economia era queHa che
tutti sappiamo, aveva vna certa funzione;
aggi ~ se il servizio di banco-posta dev,e ri-
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manere ~ non c'è dubbio che è cosa del tutto
diversa, che deve ,risolvere questioni comiplle~
tamente differenti, dal momento che ad esem-
pio tutti gli enti stata!1i, parastatali e pcrivati
si avvalgono del servizio dei conti correnti
postaH per ~e operazioni di versamento.

Il servizio tell,e,fonico che nel 1925 era ine-
si!stente oggi è estremamente diffuso nel pae-
se. Aì110iDac'era l'azienda di Stato che prov-
vedeva, oggi iil servizio è dato in appa.:lto per
la parrte più va:lida economicamente. Deve re-
staJre così o dobbiamomcuperare anche que-
sta paJrte? Non c'è dubbio che se vogliamo
ehminare ,la passiv,ità paurosa che .registrano
i bilanci deMe aziende 'statali dobbiamo co-
minciare a considera:re Il'oPIPortu:nità di re-
cuperaDe i servizi economicamente validi che
sono stati affidati a privati. Di questo pro-
blema lIe indicazioni fODnite dai colleghi del-
la maggioranza ndle !proposte avanzate non
fanno cenno. Eoco aMora, onorevolle .P'resi~
dente e signor Ministiro, la necessità di ap~
profondiire <l'anallisi, di compiere, azienda per
azienda, un esame attento, di operare scelte
opportune caso Iper caso e di detta,re quindi

norme ipartiJcolla:ri per ogni azienda. L'azienda
postak 3!d esempio, ha bisogno di adegu3!rsi,
attravel'SO p.rofonde modificazioni del~le pro-
prie stJrutture, su tutti i piani, sul Ipiano giu-
r,idioo strutturale, su queLlo teonico,su quel-
~o deiH'organizzazione del lavoro. Pensiamo,
ad esempio ~ e vogliamo sottolinear.lo per~
chè non ci si dica che non siamo in grado
di avanz;are proposte ~ che si debba arri-

vare ad una azienda v!eramente autonoma
soprattutto neJ1Lagestione, neHa ,cap3!cità di
oI1ganizzarsi secondo ,le esigenze del paese,
secondo ,le ,richiest.e deiLl'utente; quindi do-
Vlrà essere un'azienda agHe, ilibera daMe pa-
stoie burOlClratkhe che oggi Ila soffocano, che
non le consentono di compiere tale rapido
adeguamento, una azienda posta sotto la vi-
gi!lanza dell mini>St,ro, ma direttafinalmente
con criteri deil tutto diViersi da queHi del!ila
buroorazia minbteriaJle.

Tutto ciò impone Ila (r~OBI1Cadi formule
~egiS'lative oPPQlrtune, c3ipaci di assicurare
anche al bilancio di una certa flessibilità,
anche se è vero che la rigidità del bi~
lancio viene invocata per respingere tut-
te le propaste di rinnovamento che ven-

Discussioni, f. 1174.

gono avanzate dalla nostra parte, men-
tre sembra non esistere, come nel caso
del decreto..legge disousso ieri, quando si
tratta di dare copertura finanziaria a mano-

v'r'e estremamente 'pericolose per il futuro
svHuppo derI'azienda.

Un'azienda impostata secondo questi cri-
teiri deve neoessariamente funziQlnare 'respon-
sabiHzzando ogni dipendente, di qualsiasi
gradO', neHa fum.iQlne ohe gli è stata affidata,
e se non viene esattamente distinto il Tap-
porto interno tra ,le PQlste ,e lIe telecomuni-
cazioni, se si 'Continua a mantenere, per esem-
pio, il telegrafo attaccato a:He poste senza al-
cuna 'ragione, nQln arriveremo aMa creazione
di un si'stema veramente efficiente.

Quando, attraverso 10 sviluppo tecno1logi-
co ~ e ciò si verificherà mollto 'rapidamente
~ il sistema delle te1lecamunicazioni avrà
Iluogo via cavo, il problema del tellegrafo e
queiHo complessivo delle telecomunicaziani,
assieme a quello dell'utilizzazione dei satel-
hti, diventeranno 'preminenti e se non prov-
vederemo tempestivamente, se <l'azienda non
si adeguerà, se :il Parlamento nQln dettelrà
norme ta'li da assicurare un adeguato svi-
ìluppo dell resto prevedibiHssimo, ci trovere-
mo indietro rispetto agli altri paesi. Quindi
non c'è tempo da pe:rdere.

Da tutto ciò deriva la necessità di tenere
distinto il settore postale da quello delle
telecomunicazioni, la necessità di garantire,
attra\'erso la meccanizzazione e l'automazio-
ne ed il loro continuo aggiornamento, il
grado più alto di produttività.

E, oOlme avevo già detto, un discorso a
.parte per quanto 'riguarda ,le st,rutture tec~
niche va fatto per !'intera questione del ban-
co~posta che va considerata a nostro parere
in stretta connessione con le funzioni della
Cassa depositi e prestiti, e soprattutto con
ila restituzione aHa Cassa dei suoi oompiti di
istituto, sollevandola da:ll'.iJpoteca pesantissi-
ma che le ha imposto il Ministro del tesoro.

.Mtro gravissimo problema è queHo del
decentramento dei servizi. Sotto la spinta
deltle forrze demooratiche si è andati aHa
oreazione dei Icompartimenti, ma questi sono
tuttora privi di poteri. Tutto cQlntinua a fare
capo, 'Come è ~ogko in Uin'azienda 3!ocentrata,
a Roma, al centro, secondo la mentalità mi-
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nario di locomozione; ma allora l'azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato dovrà
collocarsi ad un livello tecnico e operativo
qualitativamente diverso e superiore rispet-
tQ al passato. Non si tratta quindi di aspet-
ti burocratici.

Dovranno essere affrontati problemi seri
e delicati, come ad esempio quelli della ri-
cerca scientifica, che qui non sono stati po-
sti, o quelli della struttura e della quali-
fica del personale in relazione ai nuovi com-
piti. Vi sono inoltre scelte produttive da far
avanzare per adeguarle alle esigenze di una
mobilità di massa. Ma vi è il problema, in
generale, dell'adeguamelIlto del personab,
particolarmente per quello tecnico e per
quello addetto al traffico. Si tratta di pro-
blemi seri, importanti, specifici. Vi sono poi
questioni particolari come quella della rior-
ganizzazione e della costruzione di nuove
officine per la manutenzione e la riparazio-
ne del materiale rotabile.

Come opererà il Governo in questo set-
tore,con .la delega, quanto mai generica
e approssimativa, posta dall'articolo 4? Vi
è inoltre la questione rilevantissima, signor
Ministro, della struttura dell'azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato, da decentrare
a livello compartimentale, con nuovi poteri
di iniziativa e di intervento in tali aree, in
collegamento con le scelte di piano, di svi-
luppo, di riassetto territoriale delle regioni.

È giusto, è corretto che si dia una delega
generica, quasi in bianco, per questa mate-
ria tanto importante e impegnativa? Questi
problemi di così grande rilievo, organizza-
tivi e produttivi, per beni sociali tanto essen-
ziali e non facilmente sostituibili, possono
essere affastellati e compressi in una logica
comune ai problemi posti dalla pubblica
amministrazione in generale o solo, per fa-
re un esempio, a quelli posti dal monopolio
dei tabacchi? Sono contraddizioni gravi che
bisognerebbe affrontare con serietà e risol-
vere. Noi abbiamo chiesto lo stralcio, ma
ora chiediamo che si voti contro l'articolo 4
e che l'Aula ne voglia respingere la conce-
ziQne.

L'onorevole Ministro ha affermato ~ e
vado a concludere ~ che in sede di riordi-
namento della pubblica amministrazione

non può essere tralasciato il Ministero dei
trasporti. Tale Ministero però, onorevole Mi-
nistro ~ lo dico solo per inciso ~ non è

solo il Ministero delle ferrovie, ma vi è il
settore della motorizzazione da decentrare
opportunamente, salvo alcuni aspetti, alla
competenza delle regioni; vi è il problema
del trasporto aereo; vi è ~ vogliamo ripe-
terlo ~ tutta la vasta problematica posta
dall'esigenza di arrivare a misure di rior-
ganizzazione e di riforma del generale siste-
ma dei trasporti, eliminando interferenze e
doppioni con altri ministeri; vi è una spin-
ta ed una esigenza all'unificazione di tutto
il settore dei trasporti.

Ecco una materia di grande importanza,
a parere nostro, di scottante attualità, su
cui sarebbe necessario riflettere seriamen-
te, studiare e decidere con la dovuta ur-
genza.

Queste sono, onorevoli colleghi, le nostre
considerazioni. Avrà >ilGoverno, avrà la sua
maggioranza una qualche resipiscenza, o si
vorrà procedere sempre alla vecchia manie-
ra, alla carlona, accrescendo il disordine e
l'inefficienza delle aziende autonome dello
Stato? Questa è una domanda a cui va data
una risposta non solo a noi in Parlamento,
ma anche alla grande opinione pubblica de-
mocratica nel paese. (Applausi dall'estrema
sinistra. Congratulazioni).

M I N G O Z Z I. Domando di parlare.

P R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N G O Z Z I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ho chiesto la parola per
rafforzare la tesi di quanti hanno sottoli-
neato l'assurdità della richiesta di delega
per il riordinamento delle amministrazioni
ed aziende autonome dello Stato. Questa as-
surdità la si rileva maggiormente se si po-
ne mente, come si sta facendo, alle funzioni
ed ai compiti delle singole aziende da rior-
dinare o ristrutturare.

La nostra parte politica ~ e non solo
la nostra ~ concorda, come è stato già det-
to, sulla esigenza di una ristrutturazione del-
le aziende autonome dello Stato non solo

I
per renderle più funzionaLi, ma, quel che più
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oonta, aderenti ai bisogni di oggi, che non
sono solo bisogni quantitativi da soddisfa~
re con una migliore efficienza organizzativa
e produttiva, anche se ciò è indubbiamente
importante; quello che per noi più con~
ta è una riforma capace di recepire gli
apporti che vengono dal paese, onde an~
dare a scelte, a contenuti di interven~
ti che non contraddicano le esigenze pri~
marie di sviluppo armonico e quindi pro-
grammato del paese.

Voglio esemplificare il concetto, richia-
mando all'attenzione dell'Assemblea la fun~
zione di una azienda autonoma dello Stato,
così come hanno fatto altri colleghi, come
ad esempio l'ANAS, che non può essere pa-
ragonata, come è stato anche qui dimostra~
to, ad altre amministrazioni od aziende.
L'ANAS interviene infatti sul territorio; le
sue scelte hanno la capacità di contribuire
a determinare equilibri o squilibri, sia eco~
nomici che sociali. Le esperienze positive
o negative ~ certo più negative che positi-
ve ~ sono alla mente di ciascuno di noi.
Pensiamo solo per un momento alle auto-
strade, ai 6.000 miliardi spesi in quella di-
rezione in dodici anni, ai nuovi programmi
approvati dal consiglio di amministrazione
dell'ANAS per il raddoppio dell'Autostrada
del so1c, mentre le regioni ed i comuni an~
che in materia di viabilità facevano scelte
diverse, o mentre le ferrovie ricalcavano le
scelte sulla direttrice dell'Autostrada del so~
le con la direttissima Roma~Firenze. E non
mi si venga a dire che questi problemi non
hanno niente a che spartire con il riordina-
mento e la ristrutturazione dell'ANAS o che
essi riguardano caso mai:il Governo, il CIPE,
gli strumenti di programmazione economi-
ca: questo è anche vero, ma è solo un aspet-
to del problema.

Poniamo mente alle scelte di investimen-
ti anche in direzione della viabilità ordi-
naria. Esse si sono essenzialmente concen-
trate sulle grandi aree di sviluppo aumen-
tando gli squilibri tra Nord e Sud, tra re-
gione e regione, contribuendo al permane-
re di sacche paurose di depressione econo~
mica e sociale. Si pensi ai problemi delle
grandi città in rapporto alla viabilità, alle
esigenze di togliere il flusso del traffico di

transito dai centri urbani. Chiedo al Senato
se tali questioni, che sono ,le più macrosco-
piche ma non sono le sole, non pongono
l'esigenza di un nuovo e diverso rapporto
tra l'ANAS e le regioni, tra l'ANAS e gli
altri enti preposti alla politica della viabili-
tà e dei trasporti, tra l'ANAS e le grandi mu~
nicipalità. Non è possibile andare avanti a
compartimenti stagni senza che l'uno sappia
quello che fa l'altro. Le regioni sono chia-
mate dalla Costituzione ad assolvere com~
piti primari in materia di assetto del ter-
ritorio. E in tale materia, onorevoli colle-
ghi, la viabilità non è cosa secondaria.
L'ANAS non solo non può ignorare i pro-
grammi di assetto ~erritoriale che le regio-
ni si danno in funzione del loro sviluppo
economico e sociale, ma non può neanche
ignorare l'esigenza di andare ad una ristrut-
turazione capace di recepire quelle scelte.
In altre parole non si pone solo il proble-
ma, come è stabilito nella proposta gover-
nativa, di assicurare alle aziende ampia ed
incisiva autonomia organizzativa, patrimo-
niale, amministrativa e contabile, adeguando
i poteri e le funzioni del consiglio di am-
ministrazione, in funzione di un maggiore
efficientismo aziendale, ma si pone l'esigen-
za di esaminare l'opportunità di andare ad
una ristrutturazione che punti sul decentra-
mento, recependo l'apporto delle regioni e
forse anche dei comuni capi~comprensorio,
ma non run apparto episodico che si rias-
sume in molte leggi con: ({ sentite le re-
gioni» o, come in questo casa si legge ;)1
punto c) dell'artkolo 4, ({ in consultazioTIle
con le regioni» o come sta scritto al pun-
to c) dell'emendamento sostitutivo 4.8 pre-
sentato dai senatori Buccini ed altri, anch~
se quest'ultimo rappresenta un passo avan-
ti rispetto al testo governativo. Crediamo
sia giunto il momento di andare ad un rap-
porto permanente attraverso la presenza di
questi enti negli organi decentrati dell'ANAS
per decisione legislativa.

Mi è capitato di leggere in questi giorni
una risoluzione del Consiglio d'Europa sul
ruolo delle collettività locali e regionali nel-
l'elaborazione dei piani per l'assetto territo-
riale e la loro partecipazione alla program-
mazione. In essi si raccomanda ai Governi
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degli Stati membri del Consiglio d'Europa
di assumere provvedimenti capaci di rende~
re partecipi regioni, comuni, popolazioni
alle scelte di assetto territoriale e di pro~
grammazione. Sarei curioso di sapere quali
esperienze abbia potuto portare il Governo
italiano in rapporto a sue iniziative tese a
stimolare il decentramento e la partecipazio~
ne. Quello che ci sembra evidente è che il
Governo italiano, anche se sottoscrive a li-
vello europeo risoluzioni che pongono giu~
ste esigenze, quando si tratta di operare in
patria è animato dalla costante rpreoccu~
pazione di mantenere il più possibile a Roma
a livello di Esecutivo tutti i poteri. E mi
pare che questo disegno di legge ne sia una
preoccupante testimonianza. Anche questo
è un motivo che non ci permette di aderire
ad una richiesta di delega. Deve essere il
Parlamento, con legge 'Ordinaria e per sin- I
gole aziende, così come abbiamo più v'Olte ri~
chiesto, a decide~e sui contenuti delle !ristrut-
turazioni. Non salo per un'esigenza politi~
ca, ma anche perchè ci troviamo di fronte
ad aziende diverse le cui ristrutturazioni
richiedono esami particolari e contenuti di-
versi che non possono trovare posto in una
legge generale di riordinamento della pub-
bUca amministrazione. L'ANAS rappresenta
un esempio inconfutabile di questo, e cer-
to non è il solo. Non ci troviamo di fronte
a modelli astratti di aziende, ma ad aziende,
come l'ANAS, che hanno esigenze di ristrut~
'Ìurazione e di 'riforma ~ questa è certo iUllél

comune neoessità ~ ma la cui problematica è
diversa in funzione di campiti di istituto com~
pletamente diversi. Per l'ANAS io noto, ad
esempio, che la sua particolarità è data dal-
l'esigenza di un decentramento delle sue
strutture decisionali. Anche adesso fANAS
ha degli uffici periferici, è organizzata a
compartimenti regionali, ma sono uffici ese~
cutivi e non strumenti di partecipazione e
di scelta. Le scelte viceversa si fanno a Ro~
ma e troppo spesso sono il frutto di pres-
sioni politiche e clientelari.

Ci rendiamo conto che una seria politica
di assetto del territorio e di programmazio~
ne presuppone un indirizzo nazionale, ma
riteniamo anche di poter affermare che per
molti settori d'intervento, compreso quello

della viabilità, la dimensione ottimale si può
individuare in un territorio regionale. Se ciò
è vero, ne deriva la necessità di adeguare gli
strumenti a quel livello procedendo ad una
loro coraggiosa e radicale riforma.

Sono problemi, questi, che il Parlamento
non può e non deve delegare all'Esecutivo,
e l'Esecutivo non può chiedére una delega
generica e generale che vada bene per tutte
le aziende e quindi per nessuna. L'assurdi~
tà della delega deriva poi anche dal fatto
che il Governo si prende due anni di tempo
per emanare i decreti. Se veramente vi è vo-
lontà politica anche nei Gruppi della mag~
gioranza, è possibile varare in tempi molto
più brevi leggi ordinarie riguardanti il rior~
dina delle singole aziende salvaguardando ~

ed è quello che più conta ~ l'apporto inso-
stituibile del Parlamento.

Concludendo, onorevole Presidente, que-
sto è quanto desideravo dire in rapporto
alla concessione di delega prevista all'arti~
colo 4 del disegno di legge in discussione.

B O'R R A C C I N O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R R A C C I N O. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, farò alcune osserva-
zioniin particolare per quanto riguarda
l'azienda dei monopoli dello Stato.

Condivido anch'io la critica sul fatto che
questo provvedimento di carattere generi-
co non è idoneo a risolv:ere i problemi della
pubblica amministrazione, delle aziende pub~
bHche e in maniera particolare dell'azien-
da dei monopoli dello Stato. Devo far os-
servare che già il 15 febbraio 1973 il Sena~
to ha affrontato la discussione sul riordi-
namentO' dell'azienda dei monopali dello
Stato e da ogni parte politica furono pre~
sentati emendamenti che richiedevano prov~
vedimenti di ristrutturazione per la forma~
zione di un'azienda pubblica che avesse ca~
ratteristiche particolari appunto per quanto
riguarda i monopoli dello Stato. Mi riferi-
sco, ad ,esempio, ad un 'Ordine del giorno di
parte socialista che così recitava: ({ Il Sena-
to, tenuto presente il provvedimento che a
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partire dalla gennaio 1974 abolisce il mono~
polio di vendita del sale, impegna il Governo,
sentite le organizzazioni sindacali delle cate~
gorif interessate, a predisporre un provvedi~
mento organico di ristrutturazione e di po~
tenziamento dell'azienda monopoli di Sta~
to... ».

Ed anche da parte democristiana fu pre-
sentato un ordine del giorno nel quale si di~
ceva: {( Il Senato, tenuto conto che a parti~
re dalla gennaio 1974 viene abolIto il mo~
nopolio di vendita del sale, impegna il Go~
verno ad esaminape, nel rispetto delle
norme e delle raccomandazioni della Co~
munità economica europea, la possibili~
tà di continuare ad essere presente nel set~
tore della distribuzione e della produzione
del sale con un'azienda a carattere pubblico,
ma, in ogni caso, a garantire il mantenimen~
to dell'occupazione dei dipendenti... ».

Anche da parte nostra fu proposta una
ristrutturazione idonea alla funzione attua-
le del settme in !rapporto alle esigenze ef-
fettive del mercato, nell'ambitoa:nche del-
le norme della Comunità economica euro-
pea. Devo qui affermare che è necessario
oggi che il settore non venga disciplinato
genericamente attraverso questa delega, in
maniera particolare per quello che riguarda
l'articolo 4, perchè ,esso viola tutti i princì-
pi fondamentali che devono ispirare la de-
lega stessa e la materia da disciplinare. Non
vediamo nè l'urgenza, nè la materia preci-
sa, nè la scadenza precisa in questa delega
in ordine al problema della ristrutturazio-
ne dei monopoli dello Stato, perchè questa
è oggi un'azienda di carattere particolare
che non deve essere ristrutturata solo attra-
verso una visione fiscale del problema, cioè
come un settore da cui lo Stato deve rica~
v:are entrate senza tener presenti gli interes~
si di carattere generale. È un settore che
pone problemi di sviluppo tecnico, di ricon~
versione colturale, di ricerca scientifica, di
miglioramento dei 'prodotti, di adeguament0
alla conoO'rrenza; occorre quindi un'azienda
dinamica, agile, concofJ:1enziale che deve, at-
traverso una sua precisa autonomia, venire
incontro alle esigenze dello Stato nazionale
e alle esigenze della concorrenza; un'azien-
da alla quale, secondo noi, deve essere data

una deroga per quello che riguarda la con~
tabilità; invece in questo articolo e i:n qu~-
sta legge manca qualunque accenno a que-
ste esigenze, proprio per il fatto che è un
provvedimento di carattere generale che non
può soddisfare le singole particolarità di que-
sta azienda.

Chiediamo il superamento di una conta~
bilità farraginosa, che non è idonea oggi ad
affrontare i problemi della funzionalità di
questa azienda. Chiediamo inoltre in parti~
colare che il bilancio preventivo sia un bilan~
cio autonomo, col ()ontrollo della Corte dei
conti a posteriori nel rispetto dell'articolo 100
della Costituzione, e sottoposto direttamente
al controllo del Parlamento ed alla sua ap-
provazione. Chiediamo un'azienda che ab~
bia un consiglio di amministrazione che~
conti tra i suoi componenti i rappresen~
tanti delle categorie interessate, dei lavo-
ratori della tabacchicoltura, deUe associa~
ziom interessate, del consorzio tabacchi~
coltori, e che queste cr-appresentanze siano
non in funzione antagoni'sta ma partecipan~
ti dell'efficiente funzionalità e delle esi~
genze dell'azienda. Si tratta anche di ot~
tenere precisi impegni per quel che riguar~
da il potere del Ministro nell'ambito di de-
terminate decisioni, che in rapporto alle
aziende specifiche vanno disciplinate non in
questa maniera generica ma >conprecisione,
anche e soprattutto per gli orientamenti po~
Miei, al fine di non dare, in via interpreta~
tiva, la possibilità al Ministro di decide-
re politicamente secondo i propri orienta~
menti anzichè sulla base di una p'recisa
disposizione affermata in una norma di
legge. Come si vede, data la complessità
di questa importante azienda dei monopo~
li dello Stato, essa non può essere di~
sciplinata con la delega che si vuoI confe-
rire al Governo. Di qui la nostra richiesta di
presentare un preciso disegno di legge che
disciplini tutti i problemi che abbiamo sol-
levato con questo intervento, come è stato
richiesto anche da altre parti politiche di
questa Assemblea. D'altra parte lo stesso Go-
verno, attraverso le dichiarazioni rese dal
ministro Valsecchi il 15 febbraio 1974, ri-
teneva valide le argomentazioni della nostra
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e di altre parti politiche circa la situazio-
ne che si è determinata in seguito alla pri~
vatizzazione e all' esigenza di giungere ad una
ristrutturazione pubblica di questo settore
attraverso un disegno di legge che possa ri-
specchiare queste esigenze e che sia esente
dalla genericità e dalla inconcludenza che
caratterizzano questo provvedimento.

P RES I D E N T E. Invito iJa Com~
misslionead esprimer,e ill pa~ere sugli emen~
damen1:i in esame.

A G R I M I, relatore. Onorevole P,re-
siidente, onorevolli colleghL, vatando ied se-
ra contro Ila proposta aVlanza:tadal senatore
Venanzi e a favore della proposta del sena-
t01'e Banra, l'Assemblea ha già espresso la
volontà, non certo dal punto di Viista forma-
le ma sul piano sostanziale, che la materia
di cui all'articolo 4, cioè il riordinamento del-
le aziende autonome deLlo Stato venga non
accantonata, ma trattata. Per la seconda vol~
1:a l'Assemblea sii pronunoia lin questo senso
peIichè già ,ill 22 gennado del 1973, ,allorchè
questo disegno di ,legge tornò lin Commissio~
ne, Ulna deJ:le !ragioni fondamentali di ta:le
decisione fu, appunto, la proposta avanzata
:inizialmente da:l [t1elatore e successivamente

j

dal Ministro di voler approfondire e defi-
nire i oriteI1i della delega per quanto concer-
neva le aziende autonome dello Stato.

È s,tato difficile elo è ancora ~ me ne
rendo conto ~ trovare un punto di ,incOlll'TIro

su un testo conclusivo~elativo ai oriteri di-
rettivi; ma la volontà politica e la sostanzliale
esigenza di nonstralciare questa materia,
con oiò stesso la:~gamente svuotando di oon-
tenuto H disegno di legge, sono state 'Dipetu-
tamente manifestate dall'Assemblea. Si trat-
ta, come è Istato giustamente:r:icoI1dato dai
colleghi intervenuti per 1'illustraZJione degli
emendamenti, di grossi comparti deWammi-
I1Iistrazione pubblica «le fel1roViie,l'ANAS, le
poste, i monopoli di Stato, ['azienda fQ['e-
stale): toglierli dal contesto di un genen.-
le !rio~dinamento fa sì che il 'riordinamen-
to stesso non sia più tale perchè dordinare
uma porzione di UInaumità che sii vuole equi-
1iJbratamen te disciplinare ISiigni£ka crea\I"e

maggiori scompensli o, nella migliore delle
ipOlesi, lasciare le cose come stanno.

Si tratta quindi di un'esigenza generalmen-
te avvertita, che [[1iSipondea iLIDquadro Jo-
gico, il che non significa dire che il pro-
blema è semplioe; mi sembra. però, di im-
portanza fon<damenta'lemo1udere questa ma-
tenia ndl"ambito del Il'io~d1namento gene-
rale della rpubblka ammi:nistrazione.

Ho sentito panla:~e di delega generica; c'è
una g~ande differenza tira genenLco e ge-
nerale. Questa è, oerto, una delega generale,
man, però, una delega generica; è una ilegge
che contiene p:dndpi di carattere generale
aHa scopo di linquadrare questa vania ,e mul~
tiforme realtà in un quadro di equilibrato
assestamento. Non si tratta, neppure, di una
delega in bianco, perchè gli sforzi compiuti
£iJnora, e .testè concluSli ~ anticipo, così, il
mlio 'parere, favorevole all'emendamento Buc-
cini ed altri ~ con la presentazione appun-
to deJl'emendamento, sono partiti dalle po-
che parole contenute nel testo originario del
disegno di legge n. 114 per arrivare all'emen-
damento ogigi al nostro esame. Ancora runa
volta, per debito di lealtà e per coerenza con
quanto innanzi delineato, non mi sento di
affermare che si ,tratti di un testo impecca-
bile, completo, sul quale non ci sia nulla da
dire; siamo, però, ad uno stadio di elabora-
~ionedeHa materia tale da consentirei di

I mettere un punto fermo alla questione e di
cominciare ad ope~a:re.

Dopo questa breve premessa, passo ad
esp.,rimere !rapidamente !il parere sugLi emen-
damenti. È ovvio IiI :parere :oontraI1io del cre~
Latore aM'emendamento pI'Oposto dal sena-
tore Germano edal1mi, :tendente a sopprime-
re l'articolo 4.

Sull'emendamento 4.8/1 esprimo pwere
favorevole; e Ispero che il senatore BuociJni
,sia d'accOil'do eLilina1uder'l0 nel oontesto del
suo emendam,ento perchè stabilisce una for-
ma di cautela necessaria nel momento lin OUli
si va o/Ltre oeDti wimitli .1n mateDia di aliena-
zione del patDimonio dell'azienda.

Per quantoI1iguarda Il'emendamento 4.8,
J ol,t:re che !'inserimento del subemendamen-
I

l

to Cifarelli al punto in cui deve essere

i collocato, proprio per una formulazione più
I
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chiard propongo di sostituire l'espressione:
« Decolrso 'ill termine .di dieci gionni, la deLi~
berazione non è piÙ soggetta a Inmv:io, a .so-
spenslione, annuiLlamento o 'revoca. P:revede~
re inoltre...» con il'altra: «lIe deliberazioni
dell ConSiiigMo di armmiilll1stJraZiione,decorso il
termme di dieci giomi, non Sliano più sog~
gette aninvio, a :sospensione, annuLlamento
o ,revoca; prevedendo inoLtre... ». Faccio que~
sto suggerimento peJ:1Ohè\la dizione onigim.a-
nia non s.ioolkga bene gmmmarbioalmente all
contesto dell'artkolo, dato che in tutti gli
ahri alinea è usato il congiuntivo. Tnol-
lore aiIl'ultimo comma l'espressli,one: «doV'ran-
no essere» deve essere sosti,tui,ta con ,l'altra:
«saramno ».

Per quanto iI1Ì1guardaIl'emendamento 4. 1,
del senatore Bacchi e di altvi !senatmi, devo
chre che quanto :in esso a£femnato è già eOlIl-
tenuto ne1l'emendarmen:to Buoailni; sarebbe
stato invero ben strano che fosse snamrato
il nÌlferimento aiLla:produttività aziendale, al-
lo sviluppo dell'attività e .aH'equiliibiI1iodei1la
gestione. m concetto di conr.etta, accorta e
proficua amministrazione mi pare ovvio,
mentre l'obbligo di tener conto dell'equili-
brio e dello sviluppo .della gestione mi pare
che sia tecnicamente più preciso. Esprimo,
perciò, parere negativo sull'emendamento
4.1.

Esprimo parere negativo anche sull' emen.
damento 4. 2 pevchè oredo che una deHe 1Ì.il1~

novaziollli più interessanti d~l:l'emendamooto
Bucdni Slia pn~pnilQ quella di aver 'I1ifpI1isti~
nato il potere sostitutivo del ministro. Ciò
è anche Ilegato ad una ,retta ,mteI1pretazione
dell'articolo 95 della Costituzione secondo
il quale il ministro è sempre responsabile
personalmente per gli atti che attengono al
proprio Dicastero.

Esprimo pareve negativo anohe suU'emoo-
damento 4. 3. Certo, dive «,senti,te Je lI'egio~
'lii» è diverso dal dire «in consultazione
con Ie Gèegioni». Quest'U!Ltima dizione rap~
presenta evidentemente qualcosa di più;
propI1ilo qu~l qualcosa di !più che abbiamo
voluto aHermare nel di,segno di Ilegge.

Esprimo,1nfiine, p.arere .oOllltra:lìio 'sugli
emendamenti 4. 4 e 4. 5 peI1chè quella della
azienda autonoma è un'attiv:ità 'immersa in

Discussioni, f. 1175.

una rea:Ltà socio~economka deUa quale non
Siipuò ,non tener conto lignora[]ido e [a ptl'e-
senza dei sindacati e la pI1esenza di catego~
nile imprenditori alLi'interessate aLla produzio-
ne in quel 'ramo.

P RES I D E N T E. Invito H Governa
ad eSlpD1mereilllparere.

G U I, MinistrO' senza pO'rtafO'gliO'. Ono-
I1evoli senatoI1Ì, già ,]emi ,sera parlando suiJla
proposta di straloio d~Ll'.aI1tkO'lo4 ho avuto
mO'do di espI1imere le -ragiani per QuieTO
contrario. Per analoghe 'ragioni S'OIIlOoggi
.oontro :la soppresSlione deLl'articolo 4. Mi ren-
do .oonto che ai sono delle diffiicoltà nel p['e.
vedere una de],ega in questa mateI1ia perchè
condivelìsi provvedimenti Siiabbiano a lI1im-
dilnare le val1ieamminiSitrazioni e aZJiende
autonome dello Stato, però ovedo che dif.
£ico],tà ancora maggioI1i nascerebbero Ilascian~
do da parte questo settore vitale e vastissi~
ma deLl'ammin]Sitrazione dello Stato nel mo~
mento in cui ci si ;propone dido]xlwnal1la.

Pertanto, pur IGllpp'vezzalldolIe ar,gomenta~
ziO'ni esposte, devo ,ribadi're la mia cOrJ!tra~
vietà alla soppressione dell'artkd1o 4 e qUlÌ.il1-
di all'emendamento 4.6.

IiI GoVelI1ll0è favorevole invece aU'emenda-
mento 4. 8 Isos.bÌJtu,tivodel testo della Com-
miss,ione, nel qualle è contenuta una noviÌtà
consider.evole che forse non è stata notata
dai. senatori che han:no paIilato cambro J'e-
mendamento stesso. La novità :111gururda1l
teI1mine di tempo entm il quale 'Siideve pro-
cedere a questorioI1dinamen:to. Infatti, men~
tre il testo della CommisSlione paI1lava di due
anni dopo il,termine prev1sto dal pr,imo com-
ma dell'articolo 2 ~ e cioè: 12 mesi articolo
1, lE' mesi articolo 2, e poi ancora 2 anni
~ÌJl testo deH'emendamento Bucai[]i pre-
sOI1i:veinvece che sia osservato IiI medesimo
termim.e pTeV,]sto dall'artkolo due. Qu:indi ,le
mdl te consi<deraZJioni ,svolte CÌ<vcaill Ilì]taI1do
dei tempi e così via dovrebbero cadere, per~
chè contemporaneamente al'l1ioDdino dei va-
ri ministeri viene imposto anche il riordino
deLle amministrazioni e aziende autonome.
Crecio che questi termini di tempo im-
pongano una maggiore celerità in confron-
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to alla elaborazione, presentazione ed ap~
provazione .di singoli .disegni di legge pe-r
le molte amministrazioni e aziende aruto-
nome dello Stato. Accetto quindi l'emen-
damento con il subemendamento Cifarelli
e con le modificazioni formali proposte dal
relatore.

Concomdo con l'opinione del Irelatore per
quanto DiguaiJ1daIl'emendamento 4. 1 e J'emen- ,

damenta 4.2. Illrelatore si è saffermato sul-

l'emendamentO' 4. 3 espnimenda 'Paimre .oan-
trario. Anche per me la farmula: « in cansul-
taziane can le regiani » è inusitata; sembra
stare tra l'runtesa e IiI «sentilte »; iiln Irealltà
signiflka « sentite» sia 'pure can un « senti-
re» prababilmente ripetuto. Ad ogni mO'da
sono con-vrar.io aLl'-emendamentO' 4. 3. Sana
cantraria anche agli emendamenti 4. 4e 4.5,
cancOlvdal1!da .oon ,ill parere espresso dail .re-
latore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l"emendamento 4. 6, :presentato dal senatore
Germano e .da altmi senatovi, non accettata
nè dalLa CammisSiione nè dal Governo. Chi
rl'apprava è pregato di allzare ,la mano.

Non è approvato.

L'emendamentO' 4.7 è stato rhirato.
Metta ai voti il subemendamenta 4.8/1,

presentata dal senaltOlre CifareUi e da aLtri
senatori, aocettato sia dalla Commissione
che dal Gaverno. Chi l'appmva è pregata di
alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
tO'4.8

B A C C H I. Domando di panlar,e per
diohiaraZJione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1ltà.

B A C C H I. NOliconfermiamo rilnostro
conyincimenta che l'uso della delega nel-
la materia relativa alla riforma delle azien-
de autaname sia appropriata; non rite-
niamo v.iceversa che la fOI1mulazione degJ,i
emendamentli basillallìi a queSitO' artlicolo ,sia
conforme a'Ue esigenze cùi un' OppOII1tuna.ri-
forma.

26 LUGLIO 1974

)/emendamento 4. 8, lilnpar,ticdlare, oonrtie-
ne 'aspetti teclIlJÌJoiche non oredoohe tutti i
coLleghi abbianO' avuta la p'assd!b~Lità di ,Clip-
profondi.re; quindi .il vato sarà in verba ma-
gistri ma non £rutta di adeguato apperofon-
dimenta. RiteniamO' che icrit,eni d1rettivi per
la delegazÌione dii legge debbanO' esse:De di
carattere generale; però a queSito, pUlllltO non
possiamo non :I1ibacùÌirequanto prima abbia-
mo avuto oooaslione eLiaffermare ~llustmndo
i na~tri emendamenti, ciaè che la crisi del-
le aziende autonome consiste IÌn particotlare
nella scarrsa cansiderazione della preminenz.a
delle necess,iltà azi,eneLaili ed lal1!che nell' ecoes-
Slivu patere .ohe Vliene data nelle aziende di
Stata al srindacClito, Iill quale è talvolta cCliusa
pmima di graVli disfunzioni.

Avremmo ,davuta .tener presenti questeesi-
genze della rifarma e quindi riteniamO'
che, sulla base degli emendamenti che sono
s,tati approvati, J'EsecutJivo non sarà neLle
condizioni di dare al paese una ,riforma ida-
nea delle aZJiende autanome. PertantO' 'Ìilno-
stro vota, che sUllla b.ase della proposta ga-
vernativa sarebbe farse stata di astensione,
se non favorevole, ,suLla base del teslta che
ci viene Iproposto Olia ,sarà oont-rar:ia.

P RES I D E N T E. P010hè nessun
alti1.'1adomanda di paDlare per dichÌiaraZJione
eLi voto, merttaai voti il'emendamento 4.8,
presentalta dal senatore Buoc1ni .e da altni
senatori, con 'le modi£i:che proposte dal ere-
Latare. Chi ,l'approva è pregata di alz;are la
mano.

È approvato.

Gli emendamen,tli 4.1, 4.2, 4.3, 4.4 e 4.5
sono predluSli.

RJicordo che Il'al1ticOlLa5 è stata stralciato.
PassiamO' eLunqueaU'aI1tilco1lo 6. Se ne dia

lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 6.

H Governo deLla Repubblica è delegata
ad emanare, entro il termine previsto dal
pnimo camma dell'articOIla 2, norme 'per una
nuova disoipLina delle carliiere -deglli IiJillp~e-
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gati oivili tecndici" nan dirigelnti, deLle Ammi~
nistrazioni deHa Stato, compmse quelle ad
OIl'ddnamenta autonama, li quclllli svolgona
istitnzianalmente campiti per cui è prescrit~
ta nen' eSelI1ciZ1iodelle Libere professioni, la
isoriZlione agli appos1ti albi profesSlionali.

In partlical1alre davrà essere stabilito che
i ruaJi dell personale teonica saranna O'rdi~
nati sulla base di qualiJ£i,ohe proressiaillaili e
che 'Ì'l n~lati:vo trattamenta economica inizia~
1e si daVlrà sviluppare per suocessive olassi
di stilpendia ~ suscettib11li dei normali au~
menti pedodiloi ~ il cui conseguimenta po~
tlrà essere antJiaipata .per meniti a riJtardata
per demeri,ui.

Davrà essere IpreVl]sta ohe gli Iboankhi che
campOPtina, Inell'ambita delle attribuziani
praprie di ciascuna carriera, ,oneri arganiz~
zrutiv;i ed ammilnistrativi ,siana assegnatli, in
quanta passibille, secondo il principia ddla
rataZJione e per non ,più dL un h~]eIllnio, .agLi
impiegati COin:la 'dlasse di sti'pendia ,più ele~
vata, almena tra quelLi (in IserviZ1ia Inella 'Sites~
sa ufficia.

Sarà altresì 'prevista, can gLi OPPoI1tuni
temperamen1Ji, ohe gLL,i,mpi,egati tecnid, fer~
mi lrestanda i potevi gerarohioi dei funZ1ianari
prepostii agLi uffici alle cui dipendenze essi
pre~tana servizia, siana, di narma e salva
contira:ria speoiale disposiZlione stabil:ha an~
che con regalamenta min!isteriale, legittimati
a svolgere, nell' esel'cizio delle Ilaro funzioni
e assumenda le relati,veresponsahi,lità, i
compiti di natura professlionale che gli lisoni>t-
ti ai cOITrispondenti albi ,sona abiJllitati a com~
pi,ere nella libem professiane.

P RES I D E N T E. Su quesrta aiTt.icala
SOaJIOstati presenta:ti 3JloullIiemendamenti.
Se ne dia ,lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Ferma restanda la disciplina dettata per
le qualifiche dirigenziali anche tecniche dal
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugna 1972, n. 748, il Governa della Repub-
blica è delegata ad emanare, entra il termine
previsto dal prima camma dell'articala 2,

narme per una nuava disciplina delle carrie-
re degli impiegati civili tecnici delle Ammini-
strazioni dello Stata, camprese quelle ad ar-
dinamenta autanama, i quali svalgana isti-
tuzianalmente campiti per cui è prescritta
nell' esercizia delle libere professiani !'iscri-
ziane agli appasiti Albi professianali ».

6.6 IL GOVERNO

Al prima comma, quinta rigo, sopprimere
le parole: «nan dirigenti ».

6.3 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Sostituire l'ultimo comma can il seguente:

« Sarà altresì prevista che, can gli ,oppor-
tuni adattamenti normativi e nel quadra
della dipendenza gerarchica, agli impiegati
tecnici siana di narma, qualora nan ,ostino
particalari dispasiziani anche di carattere
regolamentare, attribuiti i compiti di natu-
ra prafessianale che gli iscritti ai carrispan-
denti albi sana abilitati a compiere nella li-
bera prafessiane ».

6. 2 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«A capa delle Direziani generali e degli
uffici centrali e periferici di ogni livello di
tutte le Amministraziane dello Stato, cam-
prese quelle ad ordinamenta autanama, a
cantenuta prevalentemente tecnica, davran-
na essere prepasti, in linea di massima, fun-
zianari tecnici aventi la specifica qualifica
prafessianale.

È istituita pressa la Presidenza del Con-
siglia dei ministri il Cansiglia superiare tec-
nica avente campiti di caordinamento ed
aggiarnamenta dei meta di e dei mezzi per
migliarare l'efficienza ed il rendimenta del-
l'aziane tecnica e scientifica svolta nelle sin-
gale Amministraziani della Stata can parti-
calare riferimenta all'arganizzazione degli
istituti di ricerca, degli uffici di studi e di
pragettaziane e di tutti gli uffici centrali e
periferici a cantenuta prevalentemente tec-
nica.



Senato della Repubblica ~ 15508 ~ VI Legislatura

26 LUGLIO 1974319a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Il Consiglio superiore tecnico deve cura-
re l'organizzazione dei corsi di aggiorna-
mento e specializzazione degli impiegati tec-
nici dello Stato ».

6. 4 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

({ Il personale, orditnato cOlme sopra, .svol-
ge, fra falt,vo, fUlIlzioni di istudio, di :ricerca,
di progettazione ilmplica:nti un Iresponsabile
apponto :p:mfess:ionarLe con piena 'ed autolO.O-
ma elabOlrazio[);e, oon compiVi di even:tuaJle
coordinamento, oye necessanio, del1l'attiVli,tà
'ÌiSlt11uttoria.

Può r,appresentaI1e .l'.armmim.!iJsrtrazione al-
l'esterno inoomm:ÌJsSlioni, comi:tati, consigli
e può essere p:reposto ad uffici, che defmi~
soono provvedimeIllti av,enti 1I1i1evanzaesterna
aiH'Amminis:traZJiane, non 'riservati dal[a leg-
geal dinigente ».

6..5 BUCCINI, DE MATTEIS, CUCINELLI,
ARFÈ, FERRALASCO,LICINI, CIPEL-
LINI, GROSSI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Con criteri per quanto possibile analoghi
si provvederà al riordinamento delle carriere
del personale addetto all'daborazione elet-
tronica dei dati ».

6. 7 IL GOVERNO

G U I, Ministro senza portafoglio. Do-
mando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro senza portafoglio. Ono-
revole Presidente, l'emendamento 6. 6 so~
stiltutivo del primo comma d~l testo deHa
Commissione è volto a far considerare che
~l riocrd:inamento delle norme suHe cardere
degli impiegati oiVli1i dell'amminis!1:razione
dello Stato deve ,I1iguardareanohe tutte le
carriere del personarleteonko, ferma restan-
do la disc~pliÌm.adettata per rle qualifiche di.
rigenziaLi anche teoniche dall deoreto 30 giu-
gno 1972, [l. 748. Si ,tratta dUlIlque di runa

modiSica di non grande iniHevo che mi poc-
metto di proponre al primo ,comma.

L'emendamento 6. 7 consi:stein UIIl'aggiun-
ita, anch'essaoredo di non grande IriÌ.Hevo,
ma che colma una dimenticanza, per indica-
re iil criteI1io di applkazione deHa delega an-
che alle caI1I1iered~l personale addetto alla
elaborazione elettronica dei dati, personale
di recente aoquisizione e che forse era st3Jto
dimenticato.

B A C C H I. Dom3Jndo ,di padar.e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Signor Presidente, per
quanto il:ìiguarda ,l'emendamento 6. 3 devo
far rilevare che Jo scopo dell'emendamento
è questo. L'articolo 6, come proposto dal Go-
verno, nella stesura primitiva non parlava
dei dinigenti, mentre, come !S'isa, ,la crisi de-
gli uffici teonioi è dovuta propil1io alla man-
canza di affìlusso ai concorsi di dilrigentti (tin-
gegneri, mediai) .ohe non trovano convenienza
a partecipare ai concorsà indetti dallo Stato;
infatti si ricordano concorsi andati compIe-
tamen te deserti.

Il nuovo 'testo, però, così iOome ai Viiene
proposto, non mi Isembm risolva ,la quest,ione
ed anZJila Irende ambigua, perchè quando si
dice « ferma restando la disciplina dettata »,
.praticamente si escludono i dirigenti dalla

'riforma.

Con Ja formulazione proposta da noi si
risolve ;ill problema, lin quanto proponiamo
di togliere [e parole: «non diI1igelliti' », :per-
chè tutti gJi 3Ippartenen1Ji aNa carriera dilret-
-Viva avrebbero dovuto essere <compresi in
questa nuova ,sastemaZJione dovuta al dOlrdi-
namenJto dell personale tecnico.

Per quanto riguarda l'emendamento 6.2,
mi sembra indispensabile che, nel riaffer-
mare ~ e questa è una esigenza che è fatta
presente dalle categorie e credo fondata.
ment,e ~ la dipendenza gerarchica dei tec-
nici della pubblica amministrazione, si sta-
bilisca che, qualora non vi siano particolari
disposizdoni di carattere regolamentare che
ostino, sono attribuiti i compiti e le funzioni
proprie degli appartenenti agli ordini profes-
sionali. Questa è una esig,enza sentita al fine
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di dare dignità, parità al personale e per in~
durre i tecnici, soprattutto i giovani tecnici,
ad entrare nelle file della pubblica ammi-
nistraziÌone.

L'ultimo CtIIlendamento, liil 6.4, è compo-
sto di due paDtt: -la prima !paI'te, s:ignorMi-
nistro, che credo sia stata acoolta, ha lo sco~
po di porre a capo delle direzioni generali e
degli uffici centrali e periferici a ogni li- '
vello di tutte !lè amministrazioni dello Stato,
comprese qudle ad oDdinamento autonomo,
a contenuto prevalentemente tecnico, funzio-
nari tecnici aventi la Slpeoi£ica quaL:iJficapiro-
fesslionale.

La seconda parte, riguardante la [stitu-
zione del consiglio superiore teonico, tende
a soddisfare una esigenza che è conseguenza
diretta della realizzazione di una nuova razio-
nale disciplina del personale tecnico. Infatti,
una volta realizzato un riordiinamento del
personale tecnico operante presso le varie
amministrazioni in uno o più ruoli per ogni
qualifica professionale, si rende indispensa-
bile provvedere al coordinamento ed all'ag-
g,iornamento dei metodi e dei mezzi da adot-
tare per la migliore efficienza e per il mi-
gliore rendimento dell'azione tecnica e scien-
tifica svolta dalle amministrazioni statali.

In sostanza oocO!vredare maggiore digni!tà
ai tecnica; occorre dar loro gli strumenti di
perfezionamento, di approfondimento, di ag-
giornamento delle loro conoscenze tecniche.
Perciò il consiglio superior'e tecnico dovreb-
be essere strutturato come organo atto ap-
punto ad introdune nella vita delle varie
amministrazi'OniÌ pubbliche le innovazioni
tecniche più avanzate, indispensabili per
conseguire soluzioni più moderne, razionali
ed economiche dei problemi afferenti il par-
ticolare importante settore ed aventi riflessi
sociali notevoli.

Dobbiamo rrendere omaggio ai tecn:ioi deHa
pubblka amm~niSitrazto[)'e e dobbiamo far sì
che questo meraviglioso patrimonio che è
orgoglio deLla pubbHca amminiiS,trazione ita-
liana non vada di1sperso.

Ho già detto sostanZJÌalmenteche :iI1 :pDece-
dente testo governatiNo, così come è sltato
approvato dallla Commissione, non prevedeva
i tecnici dirigenti, mentre il problema ,sta
propnio nei teonici dirigenti. La nuova for-
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mulazione del Governo è ambigua, anzi elu-
de d,lproblema Ipel'chè dice: {{ ferma restando
la disciplina dettata »; se si dice così vuoI
dir,e che non si v.ogliono fare rientrare i fun-
zionari dirigenziali nell'ambito di questa ri-
forma e che non si vuole andare incontro ad
una esigenza della pubblka amministrazione
così vivamente sentita. Perciò, se mi è con-
sentito dare un suggerimento all'onorevole
Ministro, a!Dzichè dire: {{ ferma restando la
disciplina », si dica: ({avuta anche presente
la disciplina », e allora si av:ranno le mani un
p.o' più libere per poter affrontare questo
problema che riguarda, ripeto, i dirigenti,
che attualmente vengono esclusi.

B U C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B U C C I N I. Signor Prresidente, orno-
't1evO'leMinistiI'o, onorevoili iCoUeghii, moho
brevemente. Con l'emendamento 6.5 abbia-
mo !'intenzione di qualif.icare meglio il.com~
piti del personale tecnico. In fatti, secondo
la nostra proposta, il personale, ordinato co-
me sopm, svolge, tra il'altm, fun:cioni di stu-
dio, di dcerca, di progettazione, impilkarn1Ji
un responsabiile appol1to professionaile con
piena ed autonoma ,~laborazione, con. com-
piti di eventuale coolJ:1dinamento, ove [leces-
savio, n~lra:ttJività istrnttoria; può rappresen-
tare l'amministrazione aLl'esterno in com-
mi,ss.ioni, comitati, conSligli, e può essere pre-
posto ad uffici, che definiscono provvedi-
menti aventi l:dlev:anza eSiteI'na all'ammini-
strazione, iIlonriservati daHa Ilegge al dim-
gente.

In sositanza, sottdlineiamo la necessità di
riordinare il personale tecnico, e con questI)
emendamento vogliamo oontribui're a: dargli
una speoiHca qualifkazione.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor P'res,iiden-
te, noi siamo contrari all'emendamento 6.6
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del Governo, che distorce tutto rH senso dd-
l'a,rtkolo 6 !in quanta ~richi,ama ,ill decreta
n. 748 e l'assetto de1He qUalli£iche diJdgenziali
anche tecniche. Di conseguenza siamo con-
trari alla formulaZJiJone come segue dell'arti-
colo 6. Avendo mantenuto questo articolo
nel testo della legge, si è dato un senso sba-
gliato allo stralcio votato dalla stessa mag-
gioranza che dJventa così in sostanza uno
stralcio volto ad estromettere le norme che
concernono il personale soprattutto per qu.~-
stioni riguardanti il titolo di studio. Quin-
di non vi è più quella logica che avevamo
posto a base della nostra proposta di stral.
dare tutte le question~ del personale per
addivenire a un assetto normativa autonomo
trattandole in Commissione semmai in sede
redigente. Era questa la logica che ci ispi-
rav:a; lasciare invece nella normativa attuale
questa questione dei tecnici isolata dalle que-
stioni deL personale non è più accettabile.
Per di più il tes'to viene 'peggiO'rato notevol-
mente con questo emendamento del Governo.

Pertanto ISliamo contr:ari aH'emendameJlJto e
aLl'artàoolo >COlmenerdisulterebbe modi1ficato.

P RES I D E N T E. Invilto!la Com-
missione ad esprimere il parel1e sugli emen-
damenti lin esame.

A G R I M I, relatore. Onorevole Plresi-
dente, ,l'osservaZJ1O'nedel senatore MaffiolettiÌ.
di qualche mO'mento fa non è del tutto in-
fondata. Certamente questo articolo 6, così
come risulta dopo la approvazione dello
stralcio, non rientrerebbe nell'armonia del te-
sto. Però il senatore Maffioletti sa bene, e lo
sappiamo tutti, che nei confronti dei teonJici
dello Stato dobbiamo :lamentar,e un ;r,italìdo
che :raggiunge, OII1mai,iÌ.limiti dell'assurdo.
Le calrl1iere dà itut,te lIecategorie di dipendenti
O]\I'1Lideililo Stato sono state ,riOlrdinate con
decreti delegati; ne sono lI1imaste fuol11, per
varie ÒI1costanze, non uLtima quella del~lo
sciog1imento antidpato delle Camere che mi-
se nel nulla il ilav0'ro già portato a bUOlnpun-
,to su questo Itema, ,le call1:iere dei ,teonici.
Non si 'può assolutamente, secondo me, ,rin-
viare una norma di questo genere che gÌlLsta-
mente ti.tecnki dello Stato attendono ed an-

zirecJamano. Mi !pare che Ila disciplina det-
tata con ,l'a,rt:iJcolo6 sia suffioientemente ri-
spondente aUe ,richieste.

A propOSl:utodegli emendamenti devo di!l'e
çhe oondiiVI~do ovviamente 1'emendamento
del Goveirno che <contempla, aJppunto, anche
se non in maniera :1demtka, <l'esigenza pro~
spetta\ta dall'emendamento Bacohi al quale
sono <contrario, proprio perchè ',ritengo 'Che
:l'esLgenza in esso prospettata sia 'regolata,
sia pure in modo diverso, dall'emendamento
del Govenno, sostLtu1Jivo del 'primo comma.

Sono favorevole an~he a'H'u:ltimo <comma
proposto dal Governo in aggiunta; anche qui
Sii tratta di eli1mimare una ,1acUilla;di inclu-
dere, cioè, neUa delega i dipendenti che ope-

, rana negli uff,ic.i che reaIizzano l'automazrio-
ne mercè apparecchiature elle1Jtronliche,nel-
l'ambito deH'ammin:ilstraZJiOine.

SOIno contT,anio aLl'emendamento 6. 2 del
senatove Bacchi ed anche al 6.4 peI1chè il
contenuto della !prima parte ~ ,l'ha rr:ko-

nOlsciuto 110stesso senatore Baochi ~ è ~ià

stato disciplinato con rar1Jkolo 2, che prre-
vede una migliore e più ampia utiilizzazione
degLi elementi Iteanioi nei posti dirétti'VIÌ di
vertice e d]r~genz1ali de1l'ammi\I1ist,razrione
dello Stato. Non sono favorevole all'istritu~
zione di un consiglio superiore tecnioo ge-
nerale nell'ambito dell'amministrazione del-
lo Stato perahè con l'articoilo 2 abbiamo glià
dato delega al Govemno per :riondinare ,tutti
gli organi cO'ilS'uLtrvi.In quel quadro 'Potreb~
be anche m3JI1lifeSltar,siIl'op:ponbunJità della
:ustrtuzione di un consiglio supeI1iore tecnico.
Personalmente Illon ,la vedo perchè penso sia
più funzionale IrioI1ganizzare SliiStematicamen~
te i consigli IsuperioI1i, ammr11li.s1Jrazioneper
amministrazione.

Quanto awl'emendamento 6.5, vonrei mvi-
t,are il senatOlre Buocini ad un .I1iipensamen-
to perchè lIe attivi>tà oui egLi aocenna, 'e che
sClno impo:rtan1Ji, non :sono eSlpressamerute
previste dalla :legge ma non sono certo vi'e-
tat,e. Nulla vieta, quindi, çhe nei decreti de-
legati si tenga oonto ddle esigenze çhe in
que:ll'emendamento sono .fatte presenti. For-
se ,in questa sede sarebbe preferibile H Ti-
tiro de'll'emendamento con un ohiarimento
ed un impegno di quesito genere da parte del
Governo.
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P R E~S I D E N T E. Inrvlita il Governa
ad espr.imere il parere.

G U I, Ministro' senza partafaglia. Na-
turalmente insisto sui mi,eiemendamell1tlÌ.
Non accetto il 6.3 del senatore Baochi pelf-
chè sarebbe una modifica troppo grande che
toglierebbe, per esempio, il limite del rap-
porto tra il numero del personale con quali-
fica dirigenziale e lÌposti in organico, limite
che invece viene confermato con il richiamo
al deoreto n. 748. Quindi sarebbe un dilagare
eocessivo. Rreferisco Ila £oI1mulazi.one che tie-
ne fermi i caI1dinlie i ,rappon1Ji tira ,illl1umero
del personale dirigenzialI e e i pastli, pUll' fa-
cendo ,tutto quello che è possibile fa,re per
venire incontro alle esigenze del personale
tecnico.

Sono contlrario all'emendamento 6. 2. CÌirca
il 6.4, concordo con il relatore sul fatto che
in parte è stato superato. Infine pregherei
anch'iÌo il senatore Buccini, se possibile, di
non insister,e sull'emendamento 6.5 perchè
si tratta di una regolamentazione che non
deve riguardare soltanto il personale t,ecnico;
queste facoltà di rappl'esentanza, 'eocetera,
dovrebbero eventualmente riguardare tutto
il personale, e non il sol.o personale tecnico.

B U C C I N I. Domando di pwlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Accolgo !'invito del rela-
tore ,e del Gov:erno ,e ritil'o l'emendamento
6.5.

A G R I M I, relatare. Domando dil lPar~
lalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

A G R I M I, relatare. Signor Pll"esiden-
te, desidero ,proporre ohe aill'u'l1Jimo oomma
dell' articolo 6, quinto rigo, siano soppr'esse
le parole: «di norma e».

G U I, Ministro' senza partafaglia. Sono
d'acoordo.
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P RES I D E N T E. Metto ,ai voti
l'emendamento 6.6, presentato dal Gover-
no. Chi 110approva è pil'egato eLi alzare la
mano.

È approvato.

L'emendamento 6.3, presentalto dail sena-
tore Bacchi e da a111risenatori, è preduso.

Metto ai voti ,l'emendamento 6. 2, presen-
tato da,l senatore Bacchi e da ailtri senatori,
su cui la CommisSlione e IiI Governo hanno
espresso parere contrario. Chi lo approva
è pregato di alzare rIa mano.

Non è approvato.

Metto ai voti <l'emendamento 6.4, presen-
tato dal senatore Bacchi e da a'ltri senatori,
su oui ,la Commissione e ,il Gover1fio hanll10
espresso parel1e contrario. Chi ;10 approva
è prega'to di ailZalre'la mooo.

Non è approvato.

L'emendamento 6.5, presentato dal sena-
tore Buccini e da altri senatori, è stato ri-
tirato.

Metto ai voti Il''emendalmento 6. 7, Ipresell1~
tato dail Governo. Chi rIa appl10va è pregato
di alzare ,la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 6 nel
testo emendato.

C I FAR E L L I. Domalndo dri pal11are
per dichiarazioll1e di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor P,residerute,

debbo palrlare per spiegare Ila nostm posizio~

me. Noi ,ritenevamo ~ si perdoni il nostro

enrO're ~ rehe l'articolo 6 fosse tm quelli
straloiati. iEcco perchè non abhiamo pred,i-
sposto un emendamento in relazione all'ulti-
mo oomma di questo articolo. Si potrebbe ri-
spondere che dobbiamo imputare a noi que-
sta carenza, ma essa lilnf.luisoesul nOSIDroat-
te,ggiamento nel voto, perchè in quest'ulti-
mo comma dell'artioolo ,$liIprevede che gli
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impiegati teClIJJki possano eseraitare, assu-
mendo lIe 'relative responsabilità, i >compiti
di natura professionGlile che gli iÌscritti iai cor-
nilspondenti albi sono abiJlitatJi a comp.ie!re
nelllalibera pimfessione.

Chi hapratka di vasti settoI1i deLl'ammd-
niistlrazione pubblica sa che Viiè ila tendenza,
sostenuta da continue pressioni, a parificare
il geometra pubblico dipendente al libero
professionista, !'ingegnere pubblico dipen-
dente all'ingegnere libero professionista, con
tuUe l,econseguenze, anche previdenziali, che
ne possono derivaJ1e. Nel tlesto, inveI'o, non
è .specibicato se la possibilLità di rillfeI1Ì!rsdai
doveri di natUlra professionale iI1iguarda, per
esempio, ila sottoscrizione dei calcoli del oe-
mento armato, 'le ,I1esponsabiLiltà connesse
con determinati adempimen11i preVli,sti dalle
norme per il'esecu2Jione di opeI1e pubbliche,
e così via. A mio giudizio, deve essere spe-
cifdcato chiairamernte che per i dipendenti
pubMid « impiegati teonici » la ll'etribuzioll1e
è quella che è e non Viidebbono esserre ag-
giunte nè modifiÌche particoLari. Polichè que-
SitOandava detto con chiarezza e Iil!onsiamo
stati Ì!nIgnado di ,spedfica:r1Io, nè emerge dal-
la discussione degLiemendamen11i propoSiti
urn chiarimento su questo punto, noi repub-
blicani ci asterremo dal voto su detto arti-
colo 6.

B A C C H I. Domando ,di parlare perr
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I: SentÌite le dichi:arazioni del
Ministro in ordine al nostro primo emenda-
mento, che tranquillizza circa !'interpretazio-
ne .~~'e.ci auguriamo che sia l'interpretazione
che verrà seguita in sede di attuazione della
delega~, penso che l'artkolo possa esslere da
noi accolto; anche prendendo atto della buo-
na prediSlposi2Jione a conSliderare, ,in sede di
Tiorganizzazione e :rri;strutturazione degLi or-
gani consulbiVli, rIa possibiLità di ;Ì!ntrodumre
un consigHo superiore tecnko. Tutto >Oliòci
induce a dare un VOltOfavorevole ~H'artioo[o.

P RES I D E N T E. P'OLohènessun
altro domanda di paJ:1lare per dkhiaTazione
di voto, metto ai voti l'w1Jkolo 6, nel testo
emendato e con la modifka proposta dal ,re-
Ilatore. Chi l'apPJ1ova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

PasSliamo aLI'a~1Jicolo 7. Se ne dia ,lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 7

EntJro iil termiJne di cui al primocomma
delI'a!rtJkollo 2, il Govermo delIa Repubblica
è delegato a Plrovvedere aJl1a Irev:i,sione dei
ruoLi 0:rgan1oi degli impiegati oiv:ilii e degli
'Operai ddle Amminis1Jrazioni dello Stato an-
che ad o:rdinamento autonomo, con osser-
vanza dei 'seguenti cr.Ìiteri dilrettiv:i:

1) le do1Ja2Jioniorgankhe dov,rarmo es-
sere determinate esolusivamffi1lte in ,rela:lJÌ.one
alle effettiv,e esigenze di servizio e in base
a rigorosi oIiiltenidi funzionalità e con :la ef-
fettiva riduZJione o ,soppressione dci posti
richiesta dal trasferimento di funzioni, uffici
e personaJle deLlo StatoaHe Regioni o da'lIa
delega ad esse di .funz1oni amministrative
stataLi;

2) dovrà procedersi all'uniHoaZiÌione dei
moli, cenltraJli e pe:ri!feI1iai,della medeslima
AmmiDiÌ,stLazione e, in quanto passabile ed
opportuno, di più Amministrazioni, quando
essi si I1iferiscano a caI1I1iere dello stesso
orrd:ine con furn2Jioniana:loghe.

Sarà sentito il ConsigLio sUlperiore della
pubblica ammtnistraztone che dovrà pro-
mmoiarSli anche ,sIUJILaposstbiIità di provve~
dere alle sqp['avvenute esigenze dei servizi
mediante il 11rasfeI1Ìn1ento di personale da
una AmmmLstrazione all'al1Jra. Si pr,esdnde-
rà dal parere del ConsigLio superiore se non
sarà espresso entro 60 gi'OrmidaLla ,richiesta.

P RES I D E N T E. A questo GlirtiCO!lo
sono stati presentati alouni emendamenti.
Se ne dia lettma.
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T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, numero 2), sopprimere
le parole: «e in quanto possibile ed oppor-
tuno di più amministrazioni ».

7.1 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

In via subordinata all'emendamento 7.1,
aggiungere alla fine del n. 2), il seguente pe-
riodo: «salvaguardando, in ogni caso, i di~
ritti acquisiti dal personale appartenente a
ruoli per i quali, all'atto della nomina, era
prevista la stabilità della sede di servizio ».

7.2 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« Fino al 31 dicembre 1975le anzianità mi-
nime di effettivo servizio prescritto per l'am-
missione agli scrutini ed ai concorsi di pro-
mozione alle qualifiche superiori a quella di
direttore di sezione od equiparata sono ridot-
te per una sola volta di un terzo e comunque
di non oltre due anni.

La disposizione di cui al precedente com-
ma non trova applicazione nei confronti de-
gli impiegati che ai fini della promozione ad
una delle qualifiche ivi indicate abbiano usu-
fruito di abbreviazione di anzianità prevista
da analoghe disposizioni di legge.

Gli impiegati direttivi, in servizio alla da-
ta di entrata in vigore della legge di delega
18 marzo 1968, n. 249, che rivestivano la qua-
lifica di direttore di sezione alla data previ-
sta dall'articolo 65 primo comma del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, n. 748, e che abbiano maturato o
maturino al 31 dicembre 1975, 12 anni di ef-
fettivo complessivo servizio computato nei
modi ,previsti dallo stesso artkolo 65 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 748.
sono ammessi agli scrutini di promozione al-
la qualifi.ca di direttore di divisione ad esau-
rimento od equiparata.

I posti in soprannumero nella qualifica di
direttore di divisione ad esaurimento sono
riassorbiti a decorrere dallo luglio 1980, in
ragione di due terzi delle suocessive vacanze.

Agli impiegati promossi ai sensi del terzo
comma del presente articolo si 'c1IPiplicanole
dislposizioni dell'articolo 62 del decreto del
Presidente della RepUlbblica 30 giugno 1972,
n. 748. La riserva prevista dal primo comma
dello stesso articolo è l'idotta al cinquanta
per cento dei posti che si renderanno suoces-
sivamente diSlponibili sino al 31 dicembre
1985 ».

7.4 BARRA

Aggiungere in fine il seguente comma:

«COlTI['.entJmta in Vligore della presente
Ilegge e fino aJI 31 diloembr,e 1975, le :dota~
zioni oDganÌche di oui 311pl1imo oomma nO[}
potranno comUJlJque :essere variate e f:ino 3I1~
Ila data suddetta Siiprovvederà ana copeIìtu-

'l'a dei posti vacanti, non attribuiti al per-
sonale in servizio, con i c:dteri difettivi di
cui ai commi precedenti. Gli stessi crnrteri
sii applichera.oJlllo, lin quanto compatibiili, aiLle
AmminisitlraziOini ,ed AZJiende aUltonome del~
lo Stato ».

7.5 PERNA, MAFFIOLETTI, MODICA, GER-

MANO, VENANZI, VIGNOLO, MAR-

SELLI, MARTINO

B A C C H I. Domando di parbre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Non ho ancora compreso,
benchè vi abbia molto riflettuto, itl silgnifì-
cato e la Iportata dellla fusione, in quanto
poS'sibHe e opportuna, di più ammini,st.ra-
zioni. Non vedo questa ipossibiEtà nel qua-
dro dell' organizzazione ministeriale, almeno
in questo momento. La formulaz.ione della
Il1OI'ma non è chiaira, e quindi non può co~
stituire un oriterio direttiva una dizione che
non si capisce. A cosa si 'riferisce questa
possibilità di fusione di più amministrazio-
ni? Mi sembra una. cosa al di fuori della
realltà; non vuoI dire niente o vuoll dire qual~
cosa che non sono riuscito a capi<re.

D'altra palrte, se si v:uole far .£ronte aeven-
tuali trasferimenti da un ministero 3IH'altro,
vi sono lIe nOI1me generalE. Nel caso in cui
questa disposizione veni,sse accolta, bisogne~
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rà .sa,lvaguardave i dkitti acquisiti dal per~
souale appa,rtenoote a detelìminati l'uDIi, per
il quale era prevista la stabilità della sede di
serVIZ'lO.

SignDr P,residente, se mi oonsente, vDrrei
esprimere 'la mia Ipiù viva sorpresa ipelr la
p,resentazione da parte del senatore B3Jrra
delI'emendamento all'articalo 7 perchè ieri si
era provveduto allo stralcio di tutti gli arti~
coli riguardanti il personale in quanto di
carattere precettivo. Ora, oome è possibile
esaminare solo alcune norme, r,elative a de~
terminate situazioni di personale, introdu~
cencio furtivamente l'artioolo 7 che riguarda
altra materia di ordine generale?

MAFFIOLETTI
favoritismi!

È la [legge dei

B A C C H I .A<HDra ci sarebbero stati
aJltri artkoh rellativi a questioni di 'Ordine
generale,che ,interessano vivamente non po~
che categorie che non resteranno di certo
t'ranquiHe quand'O si 'saprà che è stata in~
tradotta un articolla strakiandDne altri che
av,rebbero consentito di risolvere determi~
nate situazioni e di soddisfare esigenze di
equità e die!IiminaziOlne di disparità che si
sono determinate nel tempa.

BAR R A. Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR R A. OnorevolePlresidente, ono~
revoh colleghi, ho 11 dovere di farre una
consideraziane (vivaci interruzioni del sena~
tore Maffioletti)...

MODICA
meglia.

Ritki 'l'emendamento! È

BAR R A Dicevo che ha i,l da'Vere di
fare una considerazione sumeccezione for~
mulata dal senatare Baochi, per esser,e
stato io il prapanente dell'O straldo di all~
cuni articoli. Debbo però far rilevare, indi-
pendentemente daI11'atteg:giamento del Go~
verno a cui mi rimetterò, che cronologica~
mente questo mio emendamento è stato ìpre~
sentato in data notevolmente antecedente al~

l'O strailcia. Quindi :il coHega Baochi almeno

mi assolverà, per difetto di dalo, daH'aocusa
di presunta incoevenza ,che mi era sembrato
di poter oonstatare nei suoi 'l"ilievi.

D3Irò però un chiavimenta 'sul mativo che
mi ha indotto a 'Pvesentare questo emenda~
menta. COin esso pensiama di dalre una !più
campiuta attuazione alI principio stabiHta
darrrla normativa deLla 77S,accettanda e mu~
tuanc10 in questo emendamento un principio
che già ha adottato, il Parlamento in via d'ur~
gema per sopperire alle esigenze del Miilii~
stem della pubblica istruzione: al di là e al
di fu DI'i del persamule della scuola, esolu~
sivamente per il personale amministrativo,
si è inteso introdurre la norma che ho te~
stualmente riportato nel primo comma del~
l'emendamento.

Si t'l'atta di sopperi1ve ~ CDme già avve~

iliuta ,con norma :approvata dal Parlamento
per il Mini'stera deUa pubblica istruzione ~

aLl'esigenza di far lf.lìOnte ama mancanza di
pemsonale che possa aocedere ai quadri di~
rigenziali.

Questo emendamentO' quindi estende a
tutti i Ministeri la citata norma nell'inte~
resse della pubblica amministrazione e mi~

l'a anche ~ forse il oollega Bacchi lo ri~
corderà ~ a superar'e una, a mio modesto
avviso, pal'mam 'situaziane di iniCostituziona~
lità di queHa n'Orma che nell'ambitO' deHa
stessa amministrazione ha creato una mani~
festa disparità di trattamenta tra ill ,perso~
naIe amministrativo e direttiva della Pub~
bUca iS1JruziDne e11 pevsonalle dellle altre
amminiJstlrazioni.

Questa è ill <contenuto dell'emendamenta.
Persanalmente però <:doonosca che, essendo
questa una n'Orma di carattere precettivo,
può iCostitui,J1e un'ecoezione al principio ohe
ieri è stata da me proposta e aocettato dal-
<l'Assemblea. Per questo, in avdine al merita
e quindi allo stralcio, mi r.imetto al parere
del Irelatme e del Governo.

M A F F I O L E T T I. Domando di paJr~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A F F IO L E T T I. Con remenda~
menta 7. 5 :propDniaJma che nan iSiaina va~
l'iati g:Ii organici fina al 31 dkembve 1975;
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abbiamo proposto un te.rmine più breve an-
che se riteniamo che ta'le inva.;riabillità do.
vrebbe durare almeno per tutto il periodo
deHa detlega. Riteniamo che l'industria degli
organici in Italia abbia avuto uno 'sviluppo
eoces,sivo e ,dhe attuallmente oocorra mettervi
un fermo, almeno durante il periodo di 'rior~
gamizzazione dei ministeri, nell momento in
cui i,l Govemo chiede Ulna dellega per riStDUt~
tural1e gli organici. Di fDonte a questa
riohiesta,chiedia:mo aLmeno un impegno,
<che vogliamo sia tJradotto neHa !legge, di nan
variabillità deMe dotazioni organiche. Per far
vronte a:lile vacanze che si ,rendono disponi-
billi in questo periodo chiediamo la mabiHtà
del personialle: è un criterio che abbiamO'
già esposto ,in oocasione deLI'iHustrazione dell
nos1Jro art~oO!lo aggiuntivo da inserke dopo
l'articolo 2. Questa volta, con oriteri anatlo-
ghi, riproponiamo una questi.one di mobilità
del personale pemhè sia:no impiegate le for-
ze che attJuallmente sono malIe utiHzzate alI-
l'interno deU'appalrato pubblico. QUall1do si
tpaJ1la di es]genze di questo o di quel servi-
zio e si pongano problemi anche giusti in
certi settori dove manca il personale, si tocca
,la questione ddla cattiva utihzzazione del

'personalle allll'interno dell'alpparato a:mmini-
'strativo delilo Stato. AiUora oooonre pOJ:1reun
blocoo all'ampliamento degli .organici e prov-
vedere an'ut~lizzazione del personale attuan-
do il criterio della mobilità.

Crediamo sia neoessario fare questo nel
momento in cui vanno riorganizzati i mini-
steri, quindi anche i ruoli organici, secon-
do ila Iproposta dell Governo.

Siamo con t'rari a questa delega legislativa,
però chiediamo che, nell'ambito delle garan-
zie e deMe limitazioni ,che aMa delega vanno
poste, si consideri anche la questione della
non variabitlità deUe dotazioni aJ:1ganiche. Del
blorooo delle assunziorni e deHa non di,lata-
zione dell settore Ipubblico faociarno una que-
stiane pO'litica che attieneallil'indkiz:w di
governo, al modo di governare, al rapporto
tra le basi produttive del paese e l'apparato
amministrativo. È, pertanto, una questione
di linea sulla quale chiediamo che la mag-
gioranza si pronunzi e pensiamo che sia
anche auspicabile che la maggioranza ri-
tiri un emendamento come quello testè

i'llustrato dal senatore Barra, che introduce
di soppiatto una rregolamentazione che ali~
menta in modo indisoriminato ,le promozio~
ni, che ,riduce i tempi di permanenza nei
gradi diJ1ettivi gonfiando tutto :1'alppatrato
ammini'st'rativo 311vertice e ,che quindi è in
contJrastocon 110s1Jrailcio ~ votato daU'As~
semblea e dallila stessa maggioranza ~ detlle
questioni del personale. Avete volluto dero-
gare per la questione dei tecnici cadendo,
secondo me, in una contlraddizione, ma in-
trodurre una normativa di questo genere s~~
gnifica cadere in una con traddi'ziane non
tecnica ma ancOlr più grave politicamente.
In tema di spesa pubblica, di correttezza,
ddJa visione del pubhlico potere e quindi dell
modo in cui si gestisce l'apparato ammini-
strativo, almeno quand.o si legifera ci deve
essere un mini:mo di coerenza. È necessalrio
quindi evitare di incorJ1el1e in error:i che la
maggioranza in questa sede potlrebbe com-
metteJ1e a ouor Ilegg,ero e dovrebbe poi carr-
'reggel1e nelil'a<lt,ro ramo del Pal1lamento. Ri-
teniamo invece che riflessioni di questo ge-
nere debbano esse,re :fatte in tempo e quin-
di, mentre ,iUustJriamo un emendamento che
ha il suo IriiHevo e H S'HOpeso, come ti'emen~
damento 7.5, 'richiamiamo ila maggiolranza a
questa d.overe di coerenza per quanto ;ri.
guarda le posizioni espresse nell' emenda~
mento 7.4.

P RES I D E N T E. Onorevoli eoHeghi,
!la Presidenza intende esprimere le sue gra-
vi perplessità circa ila rpossibirlità di por:re in
votazione !l'emendamento 7.4 dellsenatore
Barlra, perchè non c'è dubbio ehe r emenda~
mento st,esso ~ che peraltrro è stato presen-
tato astSaiprima dellla decisione di st:ralkio ~

attiene a matleria trattata nell'articolo 11,
strakiato ieri per volontà deLl'Assemblea.

M O D I C A. Domando di paJ:1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. H Regoilamento mi :cQstrin-
ge a seguilre questa stlrada, ma effeUivamen~
te mi trO'vo iln un certo imbarazzo perchè ho
Iprepalrato un ,lungo ilntervento, in 'cui vorrei
dimostrave l'inopportunità dell'emendamen-
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to Barra, ma carpisca anche che questo mio
intervento patirebbe essere inuti,le quarlorai,l
punto di vista che Ilei, silgno!l" P'res,idente, ha
testè espresso fosse cO!Thdiviso dal re/latore
e dal Governo e pertanto l'eme[)jdamento
fosse ,ritirato dall proponente e ,considerato
iÌnammissibile per le ragioni che lei ha detto.
In questo caso mi trO'verei costlreho a svol-
gere un intervento inutile.

Quindi nO'n so come possiamo risoJvere
qruesto prO'b[ema. Sano anche disposto a ri-
nunciare a svoJgere un ,inte!l"Vento in questo
momento, però non 'VolJ'rei che, qua:lolra >l'e-
mendamentO' doves,se ItÌmanere, i,l Regolla-
mento mi preclludesse ,la possibiJità di espri-
mere le mie valutazioni.

BAR R A. Domando di pal1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR R A. Onorevole P,residente, mi :pa-
re di avere chiaramente detto ~ e 'lei ,lo ha

sottoHneato ~ che ill mio emendamento non

è in contraddizione con quanto è avvenuto ie-
ri neH'Aula, perchè è r,iportato neno stam-
pato n. 5 e quindi di data malto antecedente.

P RES I D E N T E. È esatta.

BAR R A. Mi sembra di aver anche con-
venuto, rimettendomi wIlle ,di,chiarazioni del
relatore e del Governo, sulla oppartunità di
ritirarlo. Cmdo però di a'veI' compjuto il
mia da'Vere iHustlrando >l'emerndamento, che
peraltro ha connessioni con a1tri provvedi-
menti di legge, e quindi non credo di aver
compiuto un atto che vada al di ,là di que,uo
che era do'Veroso compiere e CiDè ,illustrare
almeno i mDtivi che mi avevano indotto a
presentaJ:1lo.

Ciò :plrrernessD, rendendomi contO' delrla si-
tuaziO'ne, supem ila quest'ione e dichiaro di
ritirwre ,l'emendamento. (Approvazioni).

P RES I D E N T E. Senatore Ba!l"ira,
le do atto deJJa correttezza deLla sua posi-
~ione, sia al momenlto della Ìillus1JraziÌane che
per questa diohia;:mzione.

Invito la Commissione ad esprimere il
parere su:g1riemendamenti in esame.

A G R I M I, relatore. Onorevale iPre-
sidente, esprimo pamre contraJ:1io aH'emen-

,
damenta 7. 1 plJ:'OpDStOdal senatOl'e Baoohi.
Iil disegno di legge aocogllie una posizia-
ne inteI1media fra una rivendiJcazione for-
s,e giusta ma molto teorka e assai diffi-
cHe a realizza~sa, queUa del ,ruO'lo unico dei
dipendenti civili dello Stata, e la situazione
quale O'ggvè.

l'1 testo di Jegge si insenis,oe a queSito punto
,stahiJlendo che, in quanto possibi'le e opportu-
nO', rSirpossano fommareruoli unificati di più
amminlistrazu:ol111i,quando essi 'Siirifer'vscano
a carriere deLlo stesso ordine con funzioni
analoghe. È un tentativo di aVVlicinare e uni-
fkare iruolti. per settori omogenei CDn la
pI1Ospetti\va di arrliÌ1varimagaJ:1i,1m futuro, al
ruoJo unico genemle dei pubbLici dipendenti.
In questo senso Isono contrario aill'emenda-
menta Baochi perohè esso limpedisce ques,to
processo da graduale avvidnamen:toall molla
unico dei dipendenrtJi oiviLi.

Sono cont;I'arrioanohe all'emendamento 7. 2
perchè, sia pure oon ,:le opportune cautele,
dobbiamo 'l1ealizzare una certa mDbilità del
personale. Al di sopra di tarlune umaJne aspi-
razioni aLla i:namovibi:lità, reredo rehe 110Stato
abbia umteI1esse a creare H più possihi~e di
mohiJlità :neIJ'ambito ,del personale statale
per applicarlo, ,laddove serve, alle esigenze
pubbliche.

Prendo atto del :I1Ìitirod~ll'emendamento
7. 4 ed es,pI1imo parere contrario aLl'emenda-
mento 7.5, :presentato dal senatore Perna e
da altri senatori, per ;iilsemp1ke motivo che
esso è inutile. L'emendamento Perna dice
ohe non sii: devOlJlooperare aumentllidi orga-
nici fin quando non saI1anno varati li decreti
delegati; ma fino a quando non saranno va-
ram i decreti delegati gli aumenti di O!l"ga-
nico non potranno che essere fa1Jti per Jeg-
ge. Quindi, se ci saraaJillOproposte runtaJ sen-
s'O, veDranno in Pal1lamento: non ci pDtrà
essere Ila SOI1presadi un aumento di organici
al difu:ori di decisioni del ParlamentO'. È per-
ciò peJ1fettamente inutile che il PaPlamentD
dica a 'se st'esso :che non autorizzerà aumentri
di o~ganirci; l'O farà, semmai, al momento
opportuno. È per questo che sona contrrario
aH'emendamenrto Perna.



vI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15517 ~

26 LUGLIO' 1974ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO'319a SEDUTA

P RES I D E N T E. Invita H Gaverna
I

ad esprimere il parere.

G U I, Ministro senza portafoglio. Ona~
nwoli senataI1i, sona cantrruria all'emenda-

mentO' 7.1, per:chè nan mi pare giusta imrpe-
diiI'e che possanO' avv,enÌire lricluzianli o tlra-
s,fer1menti anche tra diveI'se ammmils1Jrazia-
ni. Noi abbiamO' prev.ista Ine1l'ruI'ticola 2 la
possihile disaggregaziane deUa materia per
trasfer,h1la da ministerO' a minisltera; può
succedeI'e che anche ,i IruOlli venganO' ,in qual-
che mO'da ,rimescolati.

Nan posso accettare neanche il 7. 2. Certa-
mente ci sona deLle aspettative da canside-
Irare, ma potrebbe anche darsi che in seguita
a queste madiHche dei ,ruoli, a queste trra-
sfarmaZiiollJi, qualche trasferimentO' slÌa ne-
cessa'rio. Trule vincola m,i ,sembra invece ec-
cessivo.

Per qUé\JllJta,riguarda 1117. 5 concait1da can
l'op1nione del :relatore. Camunque queste ma-
dificazioni sarannO' certa disposte soltantO'
per legge, tanta più che v.aI1iazione significa
ancheriduZiione; lIDquesta moda sarebbe im-
pedilta anche ,la 'I1iduZJiane, mentre per quanta
riguarda, ad esempiO', la rlegge sui cambar!:-
tooti jm Commissione già J'altra giarna ab-

biamO' seguita J'indjmizzo di una iriduzrione
deli ,ruali in conseguenza de!lla ,legge. Pakhè
dunque sola 1a legge può modii£icare ilasi-
tuazione dei ruoli, questa vincolo H Parla-
mento a chi 10 porrebbe? Non certo 311Gover~

nO', perchè H Governo nan può modrificaiI'e i
mO'H a ampliadi ,senza una legge.

Per quanta I1iguarda rl'utHizzaZJiane del per-
sonale, Itutta l'art1cala 7 e tutta ila Jegge so~
no basati sUiI criteriO' di ridurrJ:1e :le compe-
teme e quindi anche le da1azioDli del peI1sa~
naIe stataJle e Isul criteriO' di utirlizza;re in
altra amministrazione ill personaJle che si
rendesse esuberante in certi settmi. Questo
è U!na dei significati politici del disegna di
legge e in questa senso non !posso ()he essere
d'é\Jooovdo con 1'00I1ientamento espresso dail se~
natore Maf,fj.oletti. Però un conto è dirre que-
sto e un aJltro è Istabilire che, ad esempio, si
blocchino i conoarsi per i posti vacanti. Forse
nai Ipossiamo copdre i posti di ingegner,e va~
canti mel Ministero dei lavori ,pubblici trasfe~
renda ingegneri da qualche altra ammilIlistiI'a-
ziane? Nan loe ne sono, nam possiamO' fare

aluro che canwrsd, sempre nei limi:ti degli
'Organici; e così è per i medici le per tante
altiI'e categor:Le. Invece, ~la secanda parte del-

i!'emendamentO' tende a ù.asdare inveoohiare
que]la parte del peI'sonaile tecnka che an-
cora esiste senza sostitU!iIilo. Ripeto: tutto
l'orientamentO' del disegno di rlegge e della
politica dell Governo è querHo diridur:re ill
personale, diminuendO' rle competenze, slllel-
,rendo, eliminandO' da;ppionL Su questa sono
consenziente,ma Uina norma rOosì dr3Jsuica
mi sembra controprodUioente.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamentO' 7.1, presentato dal senatore
Baochi e da al,tni senatoni. Chi [',apprava è
pregata di alzare b manO'.

Non è approvato.

Metria ai vOlti l'emendamentO' 7.2, presen-
tata da:l senatare Baochi e da alltiI'isenatari.
Chi l'apprava è pJ1egata di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamentO' 7.5, presen-
tata dal senatolre Perna e da aLtni senatorri.
Chi l'3jpprova è .pregata di alzare 'la mano.

Non è approvato.

Metta ai va ti l' antikala 7. Chi Il'app['ava
è pregata di alza.J:1ela manO'.

È approvato.

RicoiI'da che ;l'artiooila 8 è 'stata ,straJkiata.
PassiamO' quindi all'esame dell'artioolo 9 sul
quale nan sona stati presentatiemendamen-
ti. Se me dia lettU!ra.

T O R E L L I, Segretario:

Ant. 9.

N Governa della Repubbllka è deù.egata
ad emanare, entro uve aIliITidaMa data di en-
trata in Vligore deLle norme ,emanate in at-
tua2Jione della delega di cui al ;prima cam-
ma de1l'rurtico1a 8, più deCiI'eti,legiSllativi con-
tenenti una I~ltesto unioo delle dispasiziani
concernenti il Itrattamento ecanomica di at-
tività dei d1perrdenui ci~]li e mmtaJri della
Stata e altI1i cancernenti 1I11spettivamente il
testa umca deLle dispoSiiziami concernenti la
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statuto degli limpiegati dv,i;1i e degM operai
delJe AmministrazlioI1li deMo Stato e li testi
unici deHe conri'Sipondenti ,disposizJÌoni çon~
cernenti iÌIlpersonale delle singole Ammi'Thi~
strazioni ed Aziende autonome dellllo Stato,
quali 'lìisuheranno daHe norme llegisla'tive al
momento v1genti, aPiportandovi le sale modi~
fiche necessamie a;il loro ooordinamento.

A G R I M I, relatore. Domando di rpar~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I, relatore. Signor Ptresd:den~
te, sul1'anticolo 9 Inon ci sono emendamenti,
tuttavia c'è un '1:1Herimento a~l'ar1Jko,lo 8, che
bisogna eIrimiÌiilare, facendol1ifel1imento ad
un diverso termine di decol1renza. Il previ~
sto termine di tire anni daHascadenza di OUli
aH'a,rtkalo 8 va anoorato, seoondo me, al-

l'articolo 2. Lo stesso termine di tire anni
mi sembra, a questo punto, 'eccessivo, per~
Clhè, cOlI tenmine previsto daU'a.rtkolo 8, di
sei mesi, si passerebbe a tire anni e sei mesi.
Secondo me, a questo prwnto, basterebbero
due anni, ancoral1'doli alla scadenza di cui
allprimo comma dell'arhcOllo 2. Pertanto alle
parole: «tre anni» e « artkolo 8 » vanno so~
stituite le altrle: {( due anni » e « articolo 2 ».

P RES l D E N T E. Onorevole MIi'Thi~
stiro, è d',accordo?

G U I, Ministro senza portafoglio. Sì.

P RES I D E N T E. Metto ai votli l'ar-
mcolo 9 con le modM1che proposlte dal re-
latore. Chi ,\l'approva è pregato di alzare la
mamo

È approvato.

Passiamo all'aJrticOIlo 10. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Ant. 10.

Le norme delegate .preVlis,tedagli aJrticoli
1, 2, 4, 5, 6 e 7 della presente legge saranno
emanate, <con deareto del Hr~esidente de~la

R~pubblica, su proposta del ,Presidente de:!
Consiglio dei miI1listri, di concerto con li Mi~
nistri <competenti e con i MiuiSitmi per l' or~
ganizzazione ddla pubblka Amministrazio-
ne, per li problemi Irelativi alle Regioni, per
ill tesoro e per ,il bilanoio e ,la Iprogramma~
z,ione economica, previo paJrere dellla Oom~
missione parlamentare per le questioni ve-
gionali dii cui al1'artkdlo 52 deHa legge 10
febbraio 1953, n. 62 e successive i:ntegrazio-
nÌ. Per quanto a1Joiene ai MÌilliiste~i ed agli
enti pubbl1ici con funzioni trasferite o dele~
gate al,le RegioI1li nonchè ,ai MinÌislteri ed alle
AZJiendeaUltonome con uffiilOÌ pell11ferid do~
Vlran:no essere ,preventivamente ,sentite le Re-
gioni, lIe quali :potranno far perven:iJ:1e le pro~
prie osservazioni ent1ro 60 gioI1Iri dalla co~
munÌcazione deLle norme proposte. DecOlrso
tale termine lIe norm'e v,enranno sottoposte,
unitamente alle eventuali asservaZJioni delle
Regioni, alI parere della Commissione par1a~
mentare per le questioni TegionaJli.

Le altre norme delegate previste dalla
pJ1esente Ilegge saranno emanate con decreti
del Presidente deHa Repubblica, su pìroposta
del P,residente del Consiglio dei ministri di
concerto con i Miruistni competenti e COiO.li
Ministri per l'organizzazione delila pubbMca
Aimminiistrazione e rper ]1 tesoro, previo pa~

l'ere di una Commissione padamentare com~
posta da nove senatoni e no;ye deputati, in
Irappresentanza 'Proporzionale dei gruppi
parlamentani, nom1nati dai Presidenti deLle

I r.ispettive Camere su designazione dei presi-

denti dei gruppi stessi.
Gli Slchemi di decreti saranno altresì invia~

ti, per H parere, al COillsigllio superiore dellla
pubbLica AmmÌIDJilSitrazione.

Si prescinde dal parere deLle Commissioni
parlamentari e dEiI ConsigLio supeI1iore qua~
lora non .sia espresso entro 60 giorni dallJa
richiesta.

Le norme delegate preVliste daHa ptresente
legge, pl'evio esame prelim1naJ1e del Consi~
gLio dei ministJr,i" saranno sottoposte al deB-
nÌitivo p8Jl'ere de~le Commissd.oni panlamenta-

l'i di cui a,i precedenti commi secondo le ri~
spettive competenze.

I,l parere previsto dal 'Pvecedente comma
dovrà essere espresso en1Jro 30 giorni daMa
r1ch1esta del Governo. Acquisito ta:le parere,
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1e norme sono approvate dal Consiglio dei
ministri.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentat,i alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, secondo rigo, sostituire
la menzione degli articoli 6 e 7 con quella
dell' articolo 8.

10.1 MAFFIOLETTI, VENANZI, ABENANTE,

MaDIcA, MARSELLI, BRANCA, GER~

MANO" CEBRELLI

Al primo comma, quinto rigo, sostituire
le parole: «di cancerto con i ministri com~
ipetenti e con », con le altre: «sentiti i mini~
stri competenti e di concerto con ».

10. 2 VENANZI, MAFFIOLETTI, MaDIc \,
ABENANTE, MARSELLI, BRANCA,
GERMANO" CEBRELLI

Al primo comma, all'ottavo rigo, dopo le
parole: « Regioni» inserire le altre: «per
l'Interna, ».

10.5 MURMURA

Al primo comma, all'inizio del secondo
periodo, sostituire le parole da: «per quan~
to attiene» sino a: «uffici perifeI'ici » con
le altre: « su tutti gli schemi di decretO' pre~
visti dai ,suddetti articoli ».

10.3 MAFFIOLETTI, VENANZI, ABENANTE,
VIGNaLa, MARSELLI, BRANC.\,

GERMANO" CEBRELLI, MODICA

Al secondo comma sostituire le parole:
« illov,edeputia1Ji e nove senatori» con le al~
tre: « undioi deputati e Uindiai senatO'ri ».

10.6 LA CaMMISSIONE

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Qualora ,le Cammissioni parlamentati
esprimano nel definitivo parere un giudizio,
gener aIe negativo circa la corrispO'ndenza
tra le norme praposte ed i princìpi e crite ri
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direttivi della delega legislativa, il Governo
è tenuto a ritirare lo schema di decreta che
può trasformare in un di,segno di legge da
sottoporre alle Camere ».

10.4 MaDIcA, MAFFIOLETTI,VENANZI,VI-
GNaLa, MARSELLI, BRANCA, GER-
MANO, CEBRELLI

P RES I D E N T E. L'emendamento
10. 1, presentato dai senatore Maf:fioletti e da
aM["isenatori, è stato ,ritiJrato.

M O D I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presidente, iUustre-
rò gli emendamenti 10.2, 10.3 e 10.4. Tutti
e t're questi emendamenti ,tendono a migMo-

raiI"e il meccani,smo del controllo par1amen~
tare sull'esercizio della delega ,legislativa.

Circa remendamento 10.2 devo diÌre ohe
i ministIri cosiddetti oompetenti (sruJHe cui
competenze dopo ,l',intervento di lieni serra del
senatore Zuclcalà ,i dubb.i çhe già pnima ave-
vamo si sOlna accresciuti) hanno, avuto in
passato per alhre deleghe 'legisllative una fiUin~
zione estvemamentepesante nell determinare
~l contenuto dei decreti delegati. Mi rifeI1i,sco
in ,partiÌcolare ai deoreti delegati ,in alttuazlio-
ne .della 1egge che ha !trasferito ,le funzioni
amministrative statali alle Iregioni, nei quaH
ill peso dei singoli ministeni nel determinare
restI1izlioniÌ è stato schiaociante. Non neghiÌa~
ma cento che vi 'sia la necessità di ascohare
il parere de'l ministro cosiddetto ,competente,
però preferiremmo, che questo mÌin1stro u-
soisse dal concento dei mÌinisvri chiamati dal
nuovo :testo della legge delega a 'portare il
IOIro cantI1ibuto aLla forma:zJ~one del testo del
deoreto. E ,i motiv,i, derivano appunto non tan~
to da un precancetto dubbio !nei confronti
di questi ministri quanto da un' esperienza
piuttosto dolorosa già compiuta in passata.

L'emendamento, 10. 3 Itende a riparare que:l~
la che 19iiàneLla precedente legge delega era
a nO'stro avviso non dioiamo un ':ingiustizia,
ma la dimostraziane di una impostazione
:inadeguata dei piroblemi deIlo Stato demo-
c:ratico. Chiamare 'leregioil1i ad esprdmere
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una Joro valutazione esduslivamente su quei
minislted che abbiruno uffìi,ci periferici signi-

:fica esprimere una vrulutaziO'ne siUllruolo co-
st,ituzionale delle Iregioni che ci sembra moJ-

10 ipiduttiva, che rka:1ca le veochie concezio-
ni del meocanilsmo binrurio dell'ammimJistrra-

zione rpubbJJi.ca per cui agJi enti territoriali
oosiddetti minori sO!no affidate soltrunto de-

tea:m.inate competenze settorialli e ,si nega ad
essiÌ la qua1l~lÌà di organi sltatuali a pieno

titolo e quindà ,la oapaoità di esprimere la
10['0 volorrutà, naturalmente nei limi1li ,delle
leggi e dei pl'incipi costiltuzionali, sull'insie-
me del funzionamento deLlo Stato e deJla
pubbliÌca ammi1n:istraZJione. T~attandoSli poi
esdusivamente di un parere che non ha nes-
suna forrza vincolante per quanto riguarda
le decisioni finali del Governo, £rancamente
non ,riusciamo a comprendere perchè, an-
che ,in quello spÌJrito nuovo che si ,sarebbe
voluto 'introdurre in ques1ta nuova delega,
non si possano albrgare le maglie cosÌ l'ligi-
damente strette nella 'precedente delega lIe-
gisilativa e ribadi/te dal precedente ministrro
per la riforma deLla pubbHca amministrazio-
ne senatore Gava nel processo di fOl1l1lazione
di questo testo quando ostinatamente si op-
pose a11a riahiesta, fatta già in Commissio-
ne, che il parere deLle regioni venisse esteso
a tutta forg3!JJ!izzaz,ione dei ministeri, anche
a quelH che non ha>nno uffici perHerici, oan
aiò nicanoscendo :ÌJl!l'uolo strutuale deLle iI'e-
g:ioni e l'utiHtà di un loro contributo aHa
migliore definilzione dei problemi comples-
Slh7iidell'olrdinamento della pubbLica ammini-
straZJione e dello Stato.

L'ultIimo emendamento è anch'esso frutto
di un' esperienza dolorosa, l'esperienza del
faIllligerato deoreto sUJlila dkigenza ohe ha
fatto vedere in mO'do chiaro, provocando
anche un preciso voto di censura di qiUe~
sta Assemblea, qua:li possono es,sere ~e con-
segpOO2je di una delega che non con tenga alI
suo intellno, specie quando si tratta di ma-
teria di cosÌ6lev:ante significato istlituzionale
come ~ppu:nto queLla oggetto di questo prov~
ved~mento, meccanismi capaci di verificare
i,l reale adempimento degli obblighi posti rul
Governo dai prindpicostituzionalli che rego-
lana le leggi delega.
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Noi prevediamo il <caso in questo emenda-
mento di un ,parere finale del1e Commis-
sioni parlamentami, che non sia ,sempLice-
mente di critka a questo o: a qudfaspetto
ìpur rÌilevan'te del testo preparato dal Gover-
no, ma che si debba sostanziare in una di-
dhiaraz,ione di carattere generalIe secondo cui
il testo pre\parato dal Govemo tradis<ce i prrin-
cìpi diretÌ'ivi della delega. VOlipO'tete ,dillre:
ma solo un atteggiamellito di pregiliudiziale
sfiducia vi ponta a lriltenere che sia possibile
ohe il Governo, vincolato già dallb legge
delega, dopo aver sentito le iregioni, dopo
aver sentito la CmnmiJSs.ione panl~mentare,
pervicacemente si ,ostÌJniad attuare un dea:re-
.to che sd.a palesemente in contrasto con i
prindpi dellla delega! Noi vi rispondiamo ohe
purtroppo voi ~stessi o i v0811ripredeoessoni
ci avete dato ,l'esempio pratico che questo
può anche accadere ed è accaduto con ,j,J
famigerato deoreto della dir.igooza, dove si
è spaodata per GIIpprovaZJ]onedella Commis-
sione paruamentaire queHa di un organismo
ahe panlamenta,re non era 'Più penchè aveva
perso la sua componente par:lamental1e o per
lo meno Janga parte di essa: era un organi-
smo divenuto di natura cOI1parativa, in cui
prevalevai'l parere di caloro che venlivano
priviJegiat,i da quella Vliola:ZJ]onedella :legge
che era il decreto sulla dil:dgenza.

Quindi i,l caso si è vedncato; vO'gliamo
evÌJtaI'e che ,esso si possa ,nipetere per ,il fu-
turo e dioiamo quincH che quando si ve-
r.ifichi <l'vpOItesiche il giudi'zio de£initivo di
una Commissione prunlamentare sia di non
ottemperranza ~i QI1itemigenerali direttivi del-
la delega, il Governo non può promu!lga:re
questo decreto ma 'lo può ~ se 110 ritiene

~ o Iritimre o presentare al Parlamento nel-
la forma dell di1segno di ,legge, restituendo
quindi aH'AUlla,nella tpÌ'enezza deHa sua com-
posizione Ila valutaZJione se ill giudizio della
Commissione panl~ment~re slia ,stato giusto o
eocessivo, e l'Aula non potrà non ~piprovare
il provvedimento predispos,to daJl Governo se
dov,rà S'confessaI'e 11 comportrumento deHa
Commissione parlamentare.

Vi f~ociamo osservare che sia neUe Com-
misSlioni padamentari sia ancor più nell'Aula
la maggioranza deli componenti è quella stes-
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sa che espnime la fl1duda al Govenno, per
cui si dOVlrebbe J"itooere che quando si ve-
rifichi un parere con1Jrado questo non pO'ssa
essere ma,i influenzato da faUori estlraneialle
basi costituzionali e !parlamentari su cuiill
Governo si ;regge; si dov'l'ebbe :proprio ve-
rHic3're un casa liJmite estlremamente gra-
ve di aiperta viollazione (che purtroppo,
ripeto, a!bbi3'mo 'già dovruto constat3're come
reallist:ilco e non come un'ipatesi as,surda).

NO'n pensiamO' lohe si poss3lno fare valide
obiezioni di natura loostituzionale a que-

'StO emendaimento, non pensiamO' che si
possa invocaTe il fatto che in questa mO'do
sii stravolgerebbe il p::r;incipio stesso della
delega, perchè non neghiamo al pI1inCiÌpio
della delega e restiamo >coerenti >con l'a:rtli-
colo 77 deLla Castituzione che dà la possiibi-
htà al Gaverno di emanare deoreti legisla-
tiivi deleg3'1Ji, ma lo obbLiga a Iri'spettare quel-
le stesse norme che in questo emendamento
1I10IÌlo obblign:ilamo a rrispettare, oioè le di-
rettive contenute neLla ilegge di delega.

Questa è liil signiHcato degli emendamenti

'sui quali ~ in modo p3'rticolare sul secondo
di essi, Irelativa ai [pareri delile IregiO'ni, che
ci sembra quello anche politicamente meno
inddente sugli orientamenti deillla maggio-
ranza ~ ci auguriamo >che vi possa essere da
parte delUa maggioranza, del relatore e del
Governo un atteggiamento >cO'mprensivo e
aperta.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Per quanta :riguarda
,l'emendamento 10.5, eSrso è già ohi ara di per
sè: data Ila camplesSlità deil,le matenie che
debbono essere1Jrasfeni,te [si ,ritiene oppomtu-
no che il provvedimento sia assunto anche
dall ministrO' ddl'intenno.

A G R I M I, relatore. Domando di par-
la're.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I, ndatore. OnO'revole Pre-
sidente, ,l'emendamento 10.6 della Commis-
siO'ne il'ispande ad Ulna esigenza ,di rip3'rtizia-

ne tra i Gruppi par'lamentari deiUa rappresen-
tanza in seno aMa commissione consultiva; SI
,propone di sostituire ,le parolle: «nove depu-
tatie nove senatori» con lIe éùJt.re: {{undici
deputati e undid senatO'ri », penchè così sol-

t3'nto si 'Può consentire una 'rappresentanza
proporzionata ed effettiva. Questa è :la pro-
posta deVIa Commissione.

G U I, Ministro senza portafoglio. Do-
mando di p3ldare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

G U I, Ministro senza portafoglio. Si.
gnor Presidoote, il Governo prapone IiI se-
guente emendamento di earéùttere puramen-
te fOlt'ma<le:

Al primo comma, dopo le parole: ({ suc-
oessive integrazÌioni », aggiungere le altre:
{{Per le norme deleg3lte di oui 13.Ll'3Irticola 1,

, nonchè per quelle di cui all'articalo 2, .., »;

segue il testo attuale ({{per quanto arttde-
ne... »).

10. 7

P RES I D E N T E. Invi'to la Cammis-
sione ad esprimere :il parere sugli emenda-
mentiÌin esame.

A G R I M I, relatore. Signor P,resiiden-
te, per H 10.2 mi rimetto al parere del Go-
ve~no, Ima non credo che, Ii'll questa materria,
si possa e'V1iJt3'reÌJIconcerta con il miniistro
competente, nel momento in cui si adottano
provvedimenti che più dkettamente lo in-
teressano; in t3'1 modo ItiJtolad di alvni mi-
nisteri, non competenti, ,£]nirebbero <con nn-
cidere slUl provvedimentO' in maniera più ri-
lleva:nte, rispetto al ministro competente. C'è

1'3'rtÌcolo 95 deHa Costituzione, non ,dimen-
tiohia:molo, onol'evoli corlleghi.

Per quel che concerne remend3'mento 10. 5
la Commissione è, in hnea di massima, fa-
vorevole perchè la materia it'iguarda l' orda-
n:amento !intel'na dello Stato; anche peit' que-
sto emendamento mi r,i1metto, tuttaVlia, al pa-
rere del Governo.

Per l',emendamento 10.3 mi riferisco a
quanto l'anorevol,e MinistrO' ha già detta qU3l1-
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che momenta fa: la modifica non è soltanto
formale, ma ha, anche, un aspetto sastanziale.
Con l'emendamento dell GOlV'erI1ll0si dà com~
petenza consuiltiva aMe regioni Iper 'tutta la
materia dell'artiiOOIla 1, nnora escLusa, men~
tre per la materia di cui alll'arti:cOllo 2 si man~
tiene fermo H testa del Gov:erno secondo il
quale 'si debbono sentire le regioni sOllo per
quei rami di amministlraziOlne nei quali han~
nOi una propria com1pet'enza.

Parere con t'l'aria per il 10.4. Siamo in
una materia politica delkatissima; non è so~
la questione giiUJddka quella di stabiJiJre ohe
cosa il Governo debba fare ove la Commis~
sione paI1lamentare re~pinga ~l suo progetto.
Il Governo farà probabillmente quello che,
ovv:iamente, faDlno i governi quando il Pa'r~
lamento respinge un 'loro importante !p!roget~
to. Non si può, però, cristaUizzare in una
legge un 'Obbligo speci>fico. DOlpo avere sta~
birllito già due gradini di esame ad opera di
due Commissioni parlamental'i, non rposs'ia~
ma aggiungerne un terzo del tutto anomalo,
perchè aLlora la delega non aVrrebbe più Ira~
gione di essere.

Sono favorevole aU'emendamento 10. 7 del
Govel'no.

P RES I D E N T E. Invitto iiI Governo
ad esprime:re il parere.

G U I, Ministro senza portafoglio. So~
no contraI1io a1['emendamento 10.2. Sono iÌJ1~
vece favorevole aLl'emendamento 10.5, anche
s:e si appesantisce un po' l'iter, e sono con~
tra-rio all'emendamento 10. 3, perchè ,la pro~
posta non mi sembra giustiHcata.

Circa l'emendamento 10.4, sono l'ultimo
a poter aderire pel'chè esso si basa sul pre~
supposto di una sfiducia al Governo. È al\Tvio
che il Gov,erno non può assoLu:tamente ac~
cetta:do.

AdeI1isco naturalmente aLl'emendamento
10.6 della Commissiane.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 10.7, presentato dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Ì~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10. 2, pTe~
sentato dal senatore Venanzi e da ,altri sena~
'lori, non acoettato dal Governo. Chi J'ap~
prova è pregato di alzare ~a mano.

Non è approvato.

Metto ai voti 1'emendamento 10. 5, :pre~
sentato dal senatore Murmura, aocettato dal
Governo. Chi l'app:rova è piregatodi alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento 10. 3, p['esen~
:tato dal senatore Ma:ffioletti e da altrise~
natoni, non acoettato ,nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi il'app:rova è pregato di
a<lzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ;l'emendamento 10.6, p['esoo~
tata dalla Commissione e aocettato dal Go~
verno. Chi l'approva è ,pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10. 4, pre~
sentato dal isenatore Modica e da altri sena~
tari, non aocettato nè da1la Commissione nè
dal Governo. Chi ifapprova è pregato di
alzare :la 'mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'a:r;tioolo 10 nel 'testo emen~
dato. Chi 1'apP'rova è .pregato di alzare la
mano.

È approvato.

GLiarticoli 11, 12 e 13 sono stati stra:lciati.
Passiamo qu:iJndi all'artiodlo 14. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 14.

Ogni triennio si provvede, simultanea~
mente e con ca;rattere di generali!tà per setto~
T,i omogenei dell'impiego statale,all'esame

deltle questioni attimen:tiallo stato giuridico
e al trattamento economico, di attività e di
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quiescenza, dei dipendenti oiVlili dello Stato,
esdusi i magistrati, gli avvocati deHo Stato
e i di1rigootÌ.

All'esame dei problemi pa!rteoiperanno le
oDgalnizzazioni si:ndacal1i maggiormente rap-
presentati:ve su base nazionale.

Le eventuali modifidre alBa disdpli:na vi-
gente, ancoDchè contenute in leggi o in atti
aventi va1Jolfedi legge, saranno stabHite, sul-
la base delle propoSite di aocordo convenute
tra H Govermo e lIe orga,n:izzazio:ni di om al
preceden:te comma, ohre che con legge, an-
che con -regO'lamento, emanatO' con decreto
del PreSlidente della Repubblica, prrevia de-
!liberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Presidente del Consiglio, fer-
ma restando la necessità dell'approvaZJione
con 'legge delle spese indden:t1 sul brillando
dellO' Stato. Sarà in ogni caso disciplinata
cOIn legge la mMeria relativa alrecIutamen-
to, aMa.responsab1lità ed ai procedimentd e
sanzioni disciprlinal1i del :peIisonale.

Durante .ill triennia, le organizzazioni sin-
dacali potranno Ipresentare plroposte per la
attuazione deUa disciplina normaNva vigente.

Le modalità di attuazÌ!one del presente air-
t1oolo verranno stabilite con regolamento da
emanare entro un anno daMa data di entrata
in Vligore deLla presente Ilegge.

L'articolo 24 della 'legge 28 ottohre 1970,
n. 775, è abrogato.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«I sindacati che abbiano una organizza-
zione effettivamente operante nel campo dd
pubblico impiego su tutto il territorio na-
zionale saranno invitati a partecipare al-
l'esame delle questia,ni di cui al comma
precedente ».

14.2 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Sopprimere il terzo, quarto e quinto
comma.

14.3 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS. DINARO, PAZIENZA

Sopprimere l'ultimo comma.

14.5 MURMURA

P RES I D E N T E .
.

Comunico che da
parte del GoveImo è stato presentato un
emendamento. Se ne dia let\tura.

A R E N A, Segretario:

Al terzo comma, ultimo periodo, dopo le
parole: «la materia relativa al reclutamen-
w » inserire le altre: «alla struttura fonda-
mentale delle carriere ».

P RES I D E N T E. Si dia lettUlI'a de- 14.6
gH emendamenti presentati all'aIìticolo 14.

A R E N A, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole
finali: «esclusi i magistrati, gli avvocati del-
lo Stato ed i dirigenti ».

14.1 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

In via subordinata all'emendamento 14. l,
al primo comma, sostituire le parole: «i dI-
rigenti » con le altre: ({i funzionari delle car-
riere direttive ».

14.4 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

IL GOVERNO

B A C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

B A C C H I. Inizio <con<l'emendamento
14. 1. So di' ponre la mano in un 11ngiranaggiio
complicato e rin una materia incandesceroJte.
Peraltiro mi sembra ormai giunto il momen-
to di esamin3lre IiI problema del personale
dello St3lto su un piano unital1io. Ritengo
quindi che la prurte £inale del comma pl1imo

I deH'a.rticollo 14 abbia carattere disoriminato-

.ria.

Se è previsto che pedodkamente devono
essere l''Ìv,iste tutte le s\ituazioni attmenti an~
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che al tra>Hamento economico e allo stato
giÌunidico, non vedo per qUaileragione deb~
bono essere esclusi i magistrati, gli avvo~
cati dello Stato e i dilrigenti. EVlidentemente
questo si collega con :la nota polemica sulJa
legge 748. Per quarrtonigurulìda [illtrattamen~
to economico, che poi è ,lo soopo fondamen~
tale di questo comma prilIDoe di tutto raI1tli~
cO'lo,sosta:nziailmente mi palre che il pro~
blema sia su.perato pevchè, ben lo sa>ppia:mo
tutti, attravemo ila [legge suLla perequaziO'ne
si è venuti aid un adeguamento degli stipendi
e non vi è più differenza ~ se non la diffe~

renza ,rela>tiva rui disLivelli delle funzioni ~

tra diDigenti e a:ppalntenenti aLle a>1t[re ca~
tegomie.

Perciò nitengo ldhe queS'toindso: «esclusi
i magis,trati, gli avvocati dello Stato e i di~
rigenti » debba essere soppresso.

",\JeIcaso ,in cui questo emendamento 14. 1
non fosse accOllto, abbiamo plìesentato in via
subordilnata 'l'emendamento 14.4. Appunto
per la considerazione dianzi esposta e cioè
che attraverso la legge suLla perequazione
si è venuta a creare una lidentità di tratta~
mento, una palìÌ1fkazione di trattamento, si
è pervenuti cioè a ,~liminare il di,S'livello che
talvolta è stato deplora;to 'Più o meno fon~
datamoote, rpensiamo che si debbano sostitui~
re lIe parole: «i :di,rigenti » con ,le a!ltre: {{i
funzionad deBe carriere dirett'Ìve »,a>lliche in
rellazione ai compiti estenni e 'ra!ppresentativi
che molto Slpesso svolgono i funzionari a:p~
pa:rtenenti a questo oJ1dine !pur se di categorie
:diverse da quelle dirigerrziruli (rper esempio i
funzionari delile imposte che dirrigoD'Ouffici
autonomi, e rultri tirpi di funzionari).

Per quanto Tigua>rda 'l'emendamento 14.2,
esso srÌ richiama allo SlpilrÌ1tocon CUli abbia~
ma fatto ahre p.roposte nel COll'SOdell' esame
del presente disegno :di legge. Riterniamo che
1'liDitervento sindaca>le deve ess'ere esteso a
tutti i sindacati (per un pnindpioelementaTe
di ]ibertà Slindé\Jcale su cui ai siamo sofferrma~
ti Inn a,hra occasione) che siano e£fettirvamen~
te operant,i nel campo del .pubblko ,impiego
su tutto il tenritorio nazionale. Ques,to rri~
sponde ad un principio dieqUlità per rendere
più vasta passdhile b piatrt:aforma di mpprre~
senté\Jnza Slindacale in ,maniera da non deterr~

minare discniminazioni, come purtroppo av-
Vliene di consueto. Ques,to fatto detemmina
dissa:pori, ma>lcontenti nell'ambito del perso~
na:le dello Stato che viceveJ1sa dobbiamo ave~
're l',intento di ,rendere sempre più consape~
vOlle delle proprie ,responsabilità an senso
l1Diiltarioper lil bene della pubbLica ammin.i~
st'raZJione.

L'emendamento 14.3 propone :la soppres~

si'One del terzo, del qua:rto e del quinto com~
ma. Questa proposta deriva da:l fatto che è
previsto nel comma [terzo, ad esempio, che
l'eventuaile modifica alla discipHna vigente
sarà stahi1irta, sUllla base delle proposte di
accordo convenute tra H Governo e rle ocr:-ga-
nizzazioni di CUlia:l preoedente comma, oltre

che con legge anche con 'regolamento. È un
concetto queSito che Vìiene .l'ichié\Jma:to anche
nel quinto comma qua>ndo si dice che ,le mo~
daJli!tà di é\Jttuazione dell'articolo verran;no

stabilite con .regolamento. Il presente arti~
callo ,nigua:l'da Itra l'a:ltro 10 sté\Jto giuddko;
lo stato giunidico può miguardare ,le fun~

zioni e le £unZJioni implicano una valutazione
di ordine orga>nizzativo 'SugLi uffioi. Tale ma~

tel'ia può essere régo:lata .solamente at1;raver~
so la legge.

Eoco Iaragione .per CUlinon [['iteniÌ3'IDOche
i,l Parlamento possa assumere solamente la

funzione di notaio di una volontà determi~

nata an sedi diverse dall'appa:rato ,dello Sta>to.

G U I, Ministro senza portafoglio. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro senza portafoglio. L'e-
I mendameDito del Governo tende ad rintrodur~

re una preoisazione, Siigno[[' P.resÌidente, al
terzo comma, all'lUiltimo periodo; ,là dove si
riferisce a quanto è disc:iJplinato con legge, in
attuazione proprio dell'aooordo Siindacale, si
precisa che sarà diisoiplinata -la materia [1e~
laJti:va al [['t~dUltamerrto, alla stJruttUTa fonda~
mentaile deLle ca:l'rieve, eacetera. Questo e-

mendamen torispeachia :proprio 1'aocordo

s,indacale.
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P RES I D E N T E. Comunico che da
parte del senatore CifareHi e di aLtrri senato-
ri è srtato pifesentato un subemendamento.
Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

All'emendamento 14.6 del Governo aggiun-
gere la sostituzione delle parole: {{ sulla ba-
se » con le altre: {{ tenendo conto ».

14.6/1 CIFARELLI, TREU, VARALDO, FARA.

BEGOLI ed ahI1i

P RES I D E N T E. Senatore CifareHi,
la Presidenza deve dichiarare inricevibi,le
questo subemendamento, presentato con una
formulazione che esula dalla natura di un
subemendamento.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. L'a'rtÌoolo 24 :rkhiamato
neH'u1t<imo comma deLl'articolo 14 stabilisce
delle norme di attuazione per la rev1Ì:s!Ìone
del trattamento economico dei dipendenti,
mentre 1'al1tLcolo 14 nella sua stesura attua-
,le recepisce lintegralmente gli accordi inter-

venuti tra ,le organizzazioni sindaca:li ed riJ
Governo. Vor;rei peI1tanto far .I1ilevare ,la su-

perrf1uità di tale ultimo oomma. Quindi, uni-
camente :per considerazioni di pedeZJione le-
gislait~va, ho prresentato l'emendamento 14.5
ohe prego i,1IDeilatoI'e e il Governo di esami-
nare con la massima benevolenza poiehè non
cambia niente ma eLimina soltanto Ila possi-
bHità di un equivoco.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad espl1imere ,il parere sugLi emenda-
menti in esame.

A G R I M I, relatore. Onorevole Plresi-
dente, comprendo l'esigenza di armon,izzazio-
ne generale ,:iJnsitanella 'I1ichksta del senatore
Bacchi; si deve, però, tener conto che ,in

questa materia si sta prrocedendo grradual-
mente e !'intesa sindacale alla quale ha fatto
,riferimento l'onorevole Mimistro esclude, da-

ta la situazione attualmente esistente nel-
l'ambito di twlune categorie, l'estensione del

'P'I1i:ncipio deUa contrattazione ai magistmti,
agli avvocatiÌ e ai dirigenti. Sono quindi con-

trario aH 'emendamento 14.1.

Posso essere in Linea di massima favore-
vole, ma m<i,rime1Jto al Gov,el'no per l'emenda-
mento 14.4, presentato lin via subordinata

aJll'emendamento 14. 1.

Cirrca l'emendamento 14.2, devo dire che lin

es'so si a£fronta un grosso problema, quelilo
della rrappresentanza e della legit1Jimazione
dei diversi sindacati. Attua;lmente Ila formula

usuale è quella di {{ assoda:zJioni sindacali
lI!aggiormente rappl'esentative su base na-
zionale », ed è questa, appunto, ,la formula
che il disegno di legge ,recepisce. SostituÌire
questa formula con le parole: «operante nel
campo deJ pubb1ko impiego su ItuttO lÌ!Iterri-
torio nazionale}} mi sembra s'iglllifichi im-
mutare improvvÌisamente una situazione non
matura, la quale potrebbe maturare soltanto
nell quadro di iUnagenerale disoiplina dell'or-
dinamento s,indacalle. Sono, quindi, CO'l1!t'ra-
ria alll'emendamento 14.2.

Sono altresì contTaiIiio all' emendamento
14.3 poiehè la iregola:mentazione in esame è,
certo, conseguente alla accettazione del pirin~
oipio della contrattazione ma !Hon credo af~
fatto che non I1imanga sempre ,integro H po~
tere esduslivo del Pall'lamento di deliberare
in materia di pubbLico impiego. Tutte le
procedure delLe qUalli si 't'ratta sono premesse
alla decisione f1nale che H Parlamento deve
adottare e che adotterà normalmente, ma
non necessariament,e, in modo confOlTme.

L'emendamento Murmura, se ho ben ca-
pito ~ ,mi ero rui,stratto un momen'to e ne
ohiedo scusa ~ afferma che la mater.ila gJià

trattata nell'rurticolo 24 delHa legge 10..775 è
stata iiinteramente regolata ex novo e quindi
l'abrogazione dell'articolo stesso sarrebbe im~
plriiCita. A questo punto dieo, però, al collega
MUlrmura che se rendiamo esplicita l'abro-
gazione centamente imp1ioilta non faooiamo
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niente di mak Sono perciò cOIlltrario alI' e~
I

m('.J}damento 14.5.

M U R M U R A. D'aocODdo, quod abùn~
dat non vitiat.

A G R I M I, relatore. Sono favolt'evole
all'emendamento 14.6 del Govel1llo.

P RES I D E N T E. Iillwito il Governo
ad esplt'imeDe 'il paDere.

G U I, Ministro senza portafoglio. Con~
corda pienamente cOInH Irelatoreper quanto
,riguarda ,i[ 14.1; iil,testo è frutto di un ac~
corda sindacale, che mi pare anche iI"aglione~
vale in queste esdusilOnli. Quindi sono con~
trario al 14. 1. Potrei comprendere di più ill
14.4, però doverosamente devo far osseJ:'Va~
re che l'aocordo sindacale 'Prevedeva proprio
l'esclusione .delle categorie dei mag,istrati, de~
gli avvocati e dei dill1igenti. QUli si vorrebbe
allargare r ecceZJÌ:onecon l'\ÌtndUJsionedei fun~
z~onari de1le cal1riere di:rettive. Questa d-
chiesta ha obiettivamente wna sua 'rag10ne~
volezza; però devo fa,r pr,esente che racoordo
Slindacale è stato nell'altro senso. Person:al~
mente non posso aocettare :l'emendamento;
oomunque mi ,11imettoa11'Assemb1ea.

Per quaJ1Jto riguaIl'da il 14.2 sono contlra~
nio, così come sono contrario alla soppres~
sione del terzo comma proposta COIl1remen-
damento 14.3. Anche questa procedura fa
parte deWacoordo sindacale, dal qual,e non
mi posso drisiCostare. Però vOl1reifar pmsente
che alcune preoccupaziomi. 'Sono forse ec-
cessive. In og:n:icaso mi pare accettabi~e la
o~servazione che, nel preparare le leggi o i
regolamenti dà. cui si parla, non possa con-
cepirsi che ,illGovermo Slia,tenuto a seguire pa~
rola per parola g1i accol1di oonvenuti.

Il .testo dice che si procederà «suMa ba-
se}} degli aocoI1di; qUlindi eSliste una oerta
elasticità chetog1i,e quella 'Iiigidità che sareb~
be stata i:ncastituzionale, non .5010 ~ è ov-
vio ~ per il Partlamento ma anche per il
Governo. Quindi H concetto di una ceflta
elasticLità è r:Ìspet'tato con ,la diZJione « suBa
base ». Non passo accettal1e :iJl 14. 3.

Sono cO[)jtraI1io anche al 14.5 perchè are~
do che, li[1 caso di suo aocoglimento, si de-
te['minerebbe una oerta con£wslione.

L'art1ool0 24 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, .tratta Ila 'Sltessamateria con procedure
diverse. Oredo che non abrogmre quesito ar,m-
colo creerebbe alquanta con£usione; quindi
non sono favorevole aH'emendamento 14.5.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 14.1, presentato dal senatore
Bacchi e da a1td senatori, non accettato nè
dalila Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare Ila mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 14. 4, pre~
sentato dal senatore Baochi e da alltl1Ìsena-
t'Od, per 11quale la Commis'Slione si è !l'imes-
sa al Govelt'no e il Govermo si è rimesso al~
J'Assemblea. Chi l'approva è iplr'egato di a1za~
re la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 14. 2, 'presen~
tato dal senatore Baochi e da altri senatori,
non acoettato nè dalila CommisSl1one nè dal
Govemo. Chi l'appmva è p:r,egato di alzare
la mMl'o.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 14.3, presen-

tato dal senatore Bacchi ,e da altri senatori,

non accettato nè ,dalla Commissione nè dal

Govemo. Chi ,l'app.rova è pregato di allzare la

mano.

Non è ap,provato.

Metto ali voti ~'emendamento 14. 6, p:resen~
tato dal Governo e accettato dallla Commi's~
siome. Crn lo approva è Ipregato di alzare ~a
mana.

È approvato.

M U R M U R A. Ritl1ro l'emendamento
14.5.
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P RES I D E N T E. Passiamo allalI'a
alla votazione deIl'a;I11:iicolo14 nel teslto emen-
dato.

M A F F I O L E T T I. Damando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooMà.

M A F F I O L E T T I. Si~or P:l'esiden-
,te, il nostro Gruppa vata a favore delrl'arti-

.calo 14 perchè introduoe un principio che

.considera pOSii1:iivo.La contrattaZJione è 'lNla
conquista del mov:imento slilndacale che apire
Ulna praspettiva positiva per ila pubblica am-

mi'lll strazione ed è qualiHcata dall'introduzti.o-
ne di una Itrattativa simultanea con carattere
di generaLi,tà per settoI1i omagenei deB'lim.
pruego statale. Questo è il principio che fa
resta're ferma :la competenza rprimaflia del
Parlamento per quanto rdguarda ,la .politica
del persO'nale, :le grand1 quesÌ'ÌOIni dell'assetto
delle strutture amministrative ed rintraduce
!i.1 pl1indpio della contrattaziane che, neLla
misura in oui ha tali !Caratteri, costituisoe un
avvio 3'1 superamento del settoria1ismo ed
urn fatta pos:Ìitivo ,per un praoessa di supera-
mento dei trattamenti partioolari nel 'pub-
b!lko 'impiega.

PertantO' jl nastro GruppO' vota a favore
deU'articolo 14.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha f.acoiltà.

C I FAR E L L I. Signor P,reSliderute,

nO'n per essere Ì'n una pasiÌZJilOnepuntu3llmen-
te cantraLÌ,a a quella dei colleghi comunisti,
ma per cOlnvin:.?JÌane nostra noi vOlteremo
contro questo articolo 14. La mativazione
è questa: l'articalo in discusSlione rappresen-
ta un tentativo per usoire da;lla famosa, de-
precata, assurda e pericolosa «giungla re-
tributiva »; dovremmo perciò essere d'accor-
do. Però, e i oO'lleghi vorranno darmene atto,
questo aLr~ticolodaHa suaredaziO'ne ad opera
della Commisslione al VOltodi paco fa, favore-

vale all'emendamento del collega Baochi, è
mutato gravemente e ,in peggio. AbbÌ'amo atl-
larga'to la zona del privHegio, abbiamo di-
sfatto CO[l una mana ed abbattuto quanto

con l'altra andavamo costruendo.

E spiego. Che li magistrati nOln Sliano sog-
getti aHa oant'ra.ttazione 'tLÌJennale può anche
essere opinabile, però essi cOlstirtuiscono un
ord1ne autonomo che è :indipendente da ogni
aMra potere dello Stato. Ma che Dio ci di~
fenda dalla ti,rannia dei magistrati! Perchè
la storia ci insegna come difenderci dalila
tirannia del singoilo e da quella della folla,
ma nurIa c:i .insegna contro la tira:nnJÌ'a dei giu~
diai. Che per magistrati si intendano anche
i consiglier,i di Stato e quelLi della Camte dei
canti è £,rutto eLi una tradizionale compia-
cenza del nostro ordinamento. Che poi gli
avvacati dello Stato, che non sono nè un
ordine inè un ,potere, si itraVlino nella stessa
siJtuazilOne, è un assuDdo giudeLico ed una

forma di ptrivilegio! Ora però noti. aggiun-
giamo non sOIloil pniviJlegio dei dkigenti,
che è as,sUirdo, ma quello dei fUrllzional1i di-
mttiv[:. Di konte a questa estensiione, ~o di-
co che qui [lon OCOOlflreessere gr31ndi giuI1i-
s1:i nè statisti, ma basta av,ere lrispetto deHa

logica per essere oonvinti del voto contraria.

Pentanto noi repubblicani votiamo cont,ra

,l'arti~lo 14.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
al:tro domanda di par.l3!re per dichiaraziÌone
di voto, metto 3Ii vOlti l'articolo 14 neil testo
emendato. Chi l'.a'PProv:a è pr,egatod!Ì alzare
la mano.

È approvato.

G U I, Ministro senza portafO'gliO'. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

G U I, Ministro senza pO'rtafO'glio. Si~
gnar Presidente, ieri sera avevo fatto I1iserva
a questo punto di 'ripropanre l'anticolo ag~
gliuntivo relativo allla struttura del Minli-
sltero per l'oil'ganizzazione della .pubblka am-
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ministrazione. Vilsto però che ,siamo aNi-
vati al termine deli nostri lavoLi, dkhiaro che
nisolleverò IHproblema alla Camera, seguen-
do l'iter che il Governo ha già intmplreso con
il disegno di legge già presentato alla Ca-
me<ra.

P RES I D E N T E. Signor MinistrO',
la ringraZJio di questa dkhiara:mone.

M O D I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. P,rima che si pass~ aHe
dichiarazioni di voto, signor PiresdJdente, vor-
rei prelndere la parola ai sensi den' articolo
103 del Regolamento. Non vOIiI'ei aver com-
preso male, ma:mi pare ()he sia sta:to approva-
to all'articolo 14 un emendamento Bacchi
14. 4 a cui noi stiamo conbran1 e che sost1tuisce
le parole: «i dilrige:nti» <conle altre «~fun:zio-
muri delle can~iere dit1ettirve». L'articolo 103
del Regoilamento dice: «Plrima della vota-
zione .finale sul disegno di ,legge, il Presi-
dente, il rappresentante del Governo a cia-
scun senatore possono richiamaI'e l'atten-
mane del Sena:to sopra le cODreZJionidi fOlr-
ma e le mO'di,£icazJionidi eoordinamento che
appaiono oppontune nonchè » ~ e questo è il
caso ~ « sopra queUe .disposiZJioni già appro-

vate che sembrano lin contrasto tra 10.I'0 o
dmconciHabili con ,lo sco.pa della legge e for-
mulare le conseguenti propaste ».

A me sembra <che, ,in un tes.to di artkolo
che prevede espliailtamente l'esdusriOine da
questo tipo di soluzione dei pr:oblemi deHa
condiZJiO'ne del pubblico limpiego dei magi-
strati, degli avvocati deUo Stato e, secon-
do il testo ijJveoedente, dei dirigenti, Iil fatl:-
to di sost:iJtuire la parola «diir.1gen'Ì'i » <con le
parole « funzionari delle carriere direttive »,
che sono, se non vado eiflrato, cosa diversa
dai dirigenti, sia inconciliabile con 1.0 scopo
della legge perchè diventa incomprensibile
per quale mO'tivo si dowebbero escludere i
magistrat,i e g1i avvocati delllo Stato e non
i diDigentJi. Se l'espressione «funzionari del-
le canriere dkett:ive » si rife:dsce ai ,dirigenti

aLlora VIcontmsto non c'è. Se invece funZJio-
nari delle carriere cLirett:iJve sono li cosiddetti
dil'ettJivi, che non sono i dilr:1geniti, allora c'è
contrasto. Quindi lio vorrei che s'tiniterpre-
tasse chiaramenite il stigin1£icato della nO['ffia.

G U I, Ministro senza portafoglio. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro senza portafoglio. Io
credo che ;il senatore MO'dica sii possa tran-
quh1izzare; <l'es:pressione «fun~ionat'i dirert-
tiv:i » comprende anche li diITigenti. Tant'è ve-
ro che si dice: «direttivi non dilrigenti » per
distinguere i direttivi che Inonsono dirigenti.

M O D I C A. D'aocoDdo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione di alcune proposte di coordina-
mento. La prima proposta di coordinamen-
to è la seguente:

Al primo comma dell'articolo 2, punto 3),
sostituire le parole: «e programmazione e
di organizzazione e metodo» con le altre:
« , programmazione e sviluppo ».

Metto ai voti questa proposta di coordi-
namento.Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvata.

La seconda proposta di coordinamento è
la seguente:

Sopprimere, al primo comma dell' artico-
lo 10, secondo rigo, la menzione degli arti-
coli 5 e 6.

La metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvata.

Passiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Modica. Ne ha facoltà.
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Presidenza del Vice Presidente VENA NZI

M O D I C A. Signor Presidente, si sta
concludendo un primo periodo del procel-
loso cammino di questo disegno di legge, un
disegno di legge il cui andamento parlamen-
tare sembra segnare i momenti di maggiore
tensione politica della nostra vita naziona-
le. È il seguito di un provvedimento che
non fu portato a termine nella passata le-
gislatura, perchè intervenne lo scioglimento
anticipato delle Camere nella primavera del
1972; è un provvedimento che è tornato al-
l'esame del Senato in un altro momento
estremamente delicato, quando crollava lo
schieramento di centro-destra che aveva
eSipresso ,il govenno ArndreoTITIi;è un iP1rov-
vedimento che torna oggi in un momento
politicamente certo non meno difficile di
quelli ai quali mi sono riferito. E se nel-
l'andamento dì queste vicende esistesse
quella segreta armonia cui faceva riferimen-
to il senatore Agrimi poco fa, si potrebbe
pl'evedere che l'ulteriore cammino di que-
sta legge non sarà meno procelloso di quel-
lo passato. In realtà, onorevole Ministro,
non è che col voto che riceverete oggi dal
Senato questo cammino si possa considera-
re ormai tranquillamente avviato verso la
conclusione perchè ho il dovere di preannun-
ciare fin d'ora che la battaglia che abbiamo
cercato di condurre, non per impedire que-
sto cammino ma per rendere il provvedi-
mento più adeguato alle esigenze del paese,
non si chiude certamente con il voto nega.
tivo che ci accingiamo a dare alla legge. Que-
sta battaglia continuerà a svolgersi nel pae-
se e nell'altro ramo del Parlamento, nel qua-
le noi continueremo a chiedere determina-
te modifiche che possano rendere accetta-
bile questo provvedimento.

Non siamo stati mossi da atteggiamento
preconcetto nel valutare questo disegno di
legge. Ne abbiamo apertamente riconosoiuto
e ne riconosciamo ancora il carattere di no-
vità per certi aspetti anche interessante. Non

possiamo per esempio non sottolineare an-
che in questo momento, nell'annunziare il
nostro voto contrario, la differenza che vi è
tra questo provvedimento e la precedente
legge delega n. 775 del 1970: una legge che
nasceva essenzialmente sotto la spinta del-
l'esigenza di un riassetto del pubblico im-
piego, fortemente influenzata dai motivi di
ordine sindacale, nobilissimi motivi ma tut-
tavia non tutti coerentemente collegabili
con una prospettiva di riforma, mentre la
riforma dei ministeri era ÌJnquella >leggepiut-
tosto un cappello, una premessa, ma la vera
sostanza era un'altra; e la vera sostanza era
fortemente determinata dalle esigenze di
quella sia pure importante e nobile catego-
rie di lavoratori che è costituita dai dipen-
denti del pubblico impiego.

Credo che questo elemento che ha carat-
terizzato quella legge non sia stato estra-
neo anche a certi difetti che si sono mani-
festati nel corso dell'applicazione. In par-
ticolare questi difetti si sono risolti in due
gravissimi errori, in due gravissime man-
canze di cui il Governo si è reso responsa-

, bile: quella di aver gonfiato uno dei vertici
della legge, cioè la parte relativa all'assetto
del pubblico impiego portando avanti il de-
creto sulla dirigenza, e quella di aver fatto
cadere l'altro capo della legge che era pro-
prio la parte iniziale, quella che prevedeva
la .riforma dei ministeri.

Ora abbiamo un provvedimento che na-
sce con caratteristiche diverse, un provve-
dimento in cui non esiste quella schiaccian-
te prevalenza dei motivi, diciamo, di orga-
nizzazione interna del pubblico impiego che
caratterizzavano la pl'ecedente delega: il
punto essenziale che si è colto, invece, è
quello della riforma. Tuttavia, di fronte al-
lo stato della pubblica amministrazione que-
sto non è sufficiente a tranquillizzarci nè lo
è di fronte agli orientamenti effettivi della
politica di governo. È di queste ore la re-
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lazione della Corte dei conti sull'andamen~
to della pubblica amministrazione, una rela~
zione che ha denunciato in termini assai se-
veri la situazione di una pubblica ammini-
strazione che ormai in larghissima misura
serve soltanto a garantire la propria soprav-
vivenza, una pubblica amministrazione il
cui costo complessivo supera abbondante-
mente il complesso delle entrate dello Sta~
to, determinando quindi una situazione di
organico disavanzo di parte corrente del no~
stro bilancio, e che rende al paese servizi
sempre meno apprezzabili dal punto di vi~
sta della rapidità, dell'efficienza e dell'inte-
resse dei cittadini.

Non crediamo che di questa situazione
sia da chiamare responsabile la cosiddetta
burocrazia, siano da chiamare responsabili
i lavoratori del pubblico impiego. Questa è
la conseguenza di scelte di governo che han~
no anche utilizzato in determinati momen~
ti, dopo averla per molti anni oompressa e
respinta, la cosiddetta burocrazia alla qua-
le. nei suoi alti gradi, sono state offerte con~
dizioni di privilegio allo scopo di fame uno
strumento che assecondasse un orientamen-
to politico di governo, che è quel10 da cui
dipende il dissesto della finanza pubblica e
il pessimo funzionamento della complessiva
macchina dello Stato. Noi dovremmo poter
avere da questa legge delle garanzie che si
voglia veramente cambiare strada, ma que~
ste garanzie purtroppo non le troviamo per
la indeterminatezza dei contenuti della de-
lega che, pur muovendosi su un terreno nuo-
vo, è rimasta sostanzialmente ancorata ad
una visione conservatrice della struttura
dello Struto e deLla pubblica ammiiI1ist'razio~
ne nella quale sono stati soltanto aperti de-
gli spiragli il cui destino è difficile in que-
sto momento poter considerare sicuro. Quel-
lo che invece si avverte pesantemente è tut-
to il ;retaggio di un passato modo di COiO'ce~
pire e di utilizzare la pubblica amministra~
zione, che sentiamo pesantemente presente
nei provvedimenti attuali del Governo. Nel~
lo stesso momento in cui porta alla nostra
attenzione questo disegno di legge, questo
indirizzo, il Governo infatti compie per al~
tra verso atti che appaiono cont'raddhtorri

con alcune premesse pur valide di questo
disegno di legge. Mi riferisco per esempio
a quel provvedimento sugli enti pubblici vo-
tato dalla Camera, in cui si è ripetuto l'er~
rore della legge n. 775, oioè se ne è fatto un
disegno di legge essenzialmente destinato
al riassetto delle carriere, alla soluzione dei
problemi di natura sindacale, di stato giu-
ridico dei dipendenti di questi enti, cui è
stato premesso un cappello di riforma che
è poi risultato in larga misura svuotato dal-
la spinta convergente di loemti mÌil1isteri LÌn~
teressati a mantenere saldamente nelle loro
mani determinati centri di direzione della
vita pubblica, di certi ambienti politica. che
di questi enti hanno fatto per lunghi anni
base di posizioni elettorali, di posizioni po-
litliche e di potere, nonchè dei lavoratori di
questi enti LÌquaLi hanno ritenuto di dover
difendere con LÌ101'0interessi anche la soprav-
vivenza di inutili car:rozzoni.

Abbiamo avvertito nel corso di questa di-
scussione che ,la maggioranza nel suo com-
plesso non è stata in grado di proporre una
idea nuova e moderna del funzionamento
della pUlbblica ammini's:traZJione. Abhiamo
sentito che non vi è la volontà e la predi-
sposizione a cambiare effettivamente stra-
da; quando è stata presentata qualche pro-
posta nuova, questa aveva dei caratteri ne-
gativi che avrebbero significato solo l'ag-
giunta ai vecchi mali di nuove forme dege-
nerative. Mi riferisco a quell'emendamento
sui superministeri costruiti intorno alla fun-
zione dei Gabinetti dei ministri, in cui do~
minava l'illusione di determinate forze del-
la maggioranza di poter trovare delle scor-
ciatoie di tipo tecnocratico per risolvere quel
problema di efficienza della macchina pub~
blica che deve essere risolto invece lungo
la via maestra di una riforma democratica
dell'intero assetto dello Stato, riforma di
cui esisterebbero nel paese le premesse, di
cui esisterebbe anche nel Parlamento la ca-
pacità di rendersi interpreti; e crediamo che
da questo punto di vista sia confortante se-
gno di consapevolezza del Parlamento il fat-
to che esso abbia impedito con la votazio-
ne di ieri il passaggio di una norma così gra-
ve e pericolosa come quella proposta per i
Gabinetti. Vi è questa possibilità, vi è que-
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sta volontà, ma ancora vi è prevalente nel-
le forze di Governo e di maggioranza una
istanza conservatrice che ostacola questo
processo di rinnovamento, e che purtrappa
ispira i camportamenti reali e in larga mi-
sura anche la narmativa di questa legge.

Abbiamo, avvertito tutta l'impartanza che
questa discussiane avvenisse in questa par-
ticalare ma menta della vita nazianale. Nan
creda che sia stata male che prapria in que-
ste giarnate casì difficili, prapria in questo
momento parlamentare così delicata sia ve-
nuta in discussione per l'appravazione questa
legge. Pateva essere un'occasione per la mag-
gioranza e per il Governo per dire ad un
paese, CUlisi chiedono, sacri£ki in nome del-
l'interesse pubblica, che si era anche dispo-
sti ad andare incontro ai lavoratori, ai cit-
tadini, rendendo più efficiente e democrati-
ca tutta la macchina della pubblica ammi-
nistrazione, ponendo riparo agli sprechi che
si sono purtroppo determinati nel corso de-
gli anni per certi indirizzi politici di gover-
no. Questa occasione :..........dobbiamo dirlo
purtroppo ~ è stata mancata, è stata addi-
rittura, da parte di molti settori della mag-
gioranza, assolutamente incompresa sicchè
questa legge rappresenta, da questa punto
di vista, un'occasione perduta.

Questi sono i motivi per i quali votiamo
contro la legge e riteniamo che il suo cam-
mino debba continuare nel segno di una bat-
tag1ia tesa a modificarla nella sostanza se-
condo le indicazioni che abbiamo cercato di
dare nel corso del dibattito. Riteniamo che
questa strada continuerà ad essere segnata
da quei contrasti di opinione, da quello scon-
tro politico, peraltro interessante e produt-
tivo di risultati utili per il paese, che han-
no costituito i momenti salienti della vi-
cenda di questa legge nel dibattito in Se-
nato. (Applausi dall' estrema sinistra. Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Cifarelli. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, noi repubblicani, in Com-
missione e in Aula, abbiamo, espresso varie

oriJtiche e ragioni di peI1plessiÌtà su quesrta
legge. Talvalta siamo, stati anche cantrari.
In realtà questa legge nan ha che il discu-
t,ihile meDita di .destreggian:;si fra la spinta
panregianalistica e quella pansindacalistica,
entirambe cell1tamente non positi,ve per l'av-
veniJre demoara1Jka del nos1Jva paese. La
stessa legge però rimane, su puntiessen-
ziali, in una vaga indeteI1mi:nazione, oiaè
in una slituaZJÌane per noi insoddisfacen-
te. Ecco perchè, pur non esprimendo un giu-
dizio del tutta negativo sullo sforzo fatto
dal Governo, riteniamo, di daver esprimere
can l'astensione, che preannuncio, la nostra
intenzione di chiedere ulteriari migliara-
menti e la nastra impossibilità attuale di for-
mulare un giudizio pienamente pasitiva.

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
per dichiarazione di vO'ta il senatore Arena.
Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Presidente, onorevale
Ministro, onorevoli senatO'ri, pochi pravvedi-
menti'legislativi hanno avuto, che io 'ricardi,
l'iter tormentato di queUo che stiamo, per
votare, espressiO'ne manifesta oggi delle in-
certezze, dei contrasti, del disagio di una non

omogenea maggIoranza.

Proposto inizialmente da.] Governo il 4 lu-

gliO' del 1972 COIl '.m unico articolo che stabi-
liva la proroga dei termini fissati dalla legge
28 ottobl~e 1970, n. 775, modificativa e inte-
;rativa della legge n. 249 drel 1968, per la
emanazione dei decreti di attuazione deJle
deleghe ivi previste, j] disegno di legge si
andò amplia'1èo nel cor:cc'I'so deHe varie par-
ti politiche e dello stessa Gaverno, ravvisan-
dosi l'opportunità di intr.:;grazioni alle rrece~
d';;l1ti leggi di delega. Ne venne in Cammissia-
fl,e una normativa sostanzialmente Ol'ganica

e campleta che iperò qu",sta Assembl<ea, il 22
maggio dello se'Orso anno, ancora accesa dal~
la vivacità di un contemporaneo dibattito, su
risoh.1zÌ'Jni rigu2.:rdanti registraz~Ol~j con ri~
serva da parte della Corte dei canti di deCf,eti
legislativi emanati dal GavBnna, decise di ['in-
viare alla prima Commissiane per un più ap~
~)rOifondita esame dei nume1"osi emendamenti
in Aula propostI,
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Quest'esame venne avviato, ma, mutato nel
frattempo l'indirizzo politico di maggioranza,
innovazioni ulteriori vennero apportate al te~
sto già predisposto e tali da non oonsentire
oggi al Gruppo liberale un voto favorevole,

speoe dopo lo stralcio di articoli ieri deciso.

Noi avevamoinvero oonsiderato ,positiiva~
L1ente l'opportunità dene modifiche e delle
pl~evisioni innovc,tive apporta te all' originario
tersto proposto dal GoveI1no, nell'ri!TIItento di
perseguire in più congiruo Itermine, mediante
il confe:rimento di delega anche per ,i nuovi
compiti specificati, IiI costante aumento, au-
gurabilmenrte fino all massimo, deH'efficienza
della pubblica amministrazn:one; efficienza in-
tesa quaile grado di capaoità nel fOl:nil"e i, 'ser-
vizi dovuti alla generalità dei cittadini e nel-
l'assicurare loro determinate produzioni. E
convenivamo sui miglioramenti introdotti
nelle norme preesistenti, vuoi per affinar/e
q ueste in più compiuta formulazione, vuoi
per rimuovere squilribri e ingiuste sperequa-
Zlloni, vuoi soprattutto per portare a soluzio-
ne, nell'ambito della unitaria riforma della
pubblica amministrazione, problemi di non
Heve portata da ogni parte avvertiti. Ed era-
no e sono integrazioni tutte resesi necessarie,
per obiettJiva constatazione, per la singolare
inusitata fretta nel portare ad approvazione
nc;l marzo del 1968, con procedura urgentissi-
ma ~ che non permise LE1approfondito di-
battito ~ il disegno di legge n. 2783 attribu-

tivo di ddega al governo nella materia che I

ancora oggi ci ,occupa e che si concretò di lì a
breve nella Ilegge 18 marzo 1968, n. 249, dante
o:ausa, se mi è consent'Ì'todire così, della legge
n. 775 deJ 1970 e di quella, in itinere, che stia~
ma formulando.

Ed erano considerazioni che tanto più po-
sitivamente f,acevamo nella cons8pevolezza
che le norme integrativ,e inizialmente predi-
sposte 3.11testo governativo, neJ rispetto dei
princìpi informatori ddla intrapresa 1unga ri-
forma, davano ormai mO'do al P'2rlamento
di avviare aHa conclusione, P;:'T il tramite del
G<Jverno all'uopo deIegato, un processo evo~
lutivo di non liÌeve momento per i irif1essi no-

tevoli sl.~.llavita del paese.

Orbene, questo nostro giudizio positivo de-

ve purtroppo limitarsi oggi a pochi aspetti

deJ disegno di legge in votazione, sì da essere
superato nella determmazd,one conclusiva
dalla valutazione IreCÌsamente negativa che
dobbiamo dare di altl1e rilevanti disposizioni
previste.

Concordiamo difatti sostanzialmente sui
criteri direttivi preVlisti dalll'a:rticoJo 2 per il
riordinamento delle attribuzioni e dei servizi
dei ministeri e degli uffici periferici dipen-

denti.

Abbiamo invero noi liberaiLi auspkato sem-
pr,e una riforma della pubblica amministra-

zione che fosse ispi,rata tra l'altro all'intento
di assicura,re H mass1mo Irendimento dello
Stato con la più sollecita e completa soddisfa-
zione delle esigenze dei dttadini, sia median~
te la razionalizzazione e semplificazione delle
procedure amministrative, l'armmodernamen-
to dei metodi e deUe 31ttrezzatUl1e di ilavoiro e

la determinaZJione di più preoise sfere di corm~
petenza, sia mediante l'a1JtuaZJione di un de-
cellltramento amm]nÌ'strativo, tanto sotto il
profillo del decentramento autarchico (pas-
sag~io dallo Stato ai minori enti pubblici ter-
ritoriali di numerosi oompiti e funzioni)
quanto sotto il prof.ilo del decentramento
gerarohico (passaggio di funzioni dagli uffici
c,emtrali a queUi periferici dello Stato).

Un giudizio del pari !positivo è il nostro
sull'articolo 4 che detta i 'princìpi e i crite,ri
diretti vi per il riordinamento delle ammini-
strazionie del.le aziende autonome dello Sta-
to, convinti come siamO' della convenienza di
un massimo di autonomia sotto condizione di
seri edeHicienti controlli.

Saremmo stati poi favor,evoli all'articolo
8, ieri straJci:ato, in tema di disciplina gene-
rale dell'azione amministrativa, condividen~
do l'esigenza di rendere questa e gli organi
chiamati a prestarla maggiormente efficienti
e di garantire vieppiù illcittadino suo destina-
tario. Del tutto favorevoli, pur con lie modifi-
che suggerite negli emendamenti da noi pro-
posti, saremmo stati poi all'articolo 11 inteso,
come abbiamo detto ieri al10rchè ci oppo-
nemmo al suo stralcio, a rimuoV1ere una buo-
ria volta una inammissibHe sperequazione a
danno dei dipendenti di ruolo delle ammini-
straz,ioni anche autonome delrlo Stato; spere-
quazione posta dall'articolo 25 della legge
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n. 775 del1970, forse anche per una malinte~
sa sua interpretazione.

Ma se questi sono, o sarebbero stati, gli
aspetti positivi, pvevalenti sQ!no, ripeto, per
la ,loro portata le le conseguenze che temia~
mo, quelli negativi. CQ!sì l'art,ioQ!lo l, che non
a caso ha visto l'astensione del Gruppo co~
munista. Si prevede in quella norma la delega
ad emanare uno o più decreti diretti tra l'al~
tra a completare il trasferimento alle regioni
a sta1uto ordinario delle funzioni ammini~
surative, cOi!1is.irderateper settor:i organid., ,ine~
renti é1Jllematerie indicate nell' articolo 117
della COSitituzione, nonchè degLi uffiCii e dell
personale, anche mediante le necessarie mo~
diiiche e integrazioni ai decreti delegati ema~
nati in attuazione deH'articolo 17 della 'legge
16 maggio 1970, n. 281. Con il che, più che
prevedersi quel coordinamento dell'attività
I1egionale che anche noi, una volta istituite le
regioni, reputiamo opportuno, si introduce
nel nostro ordinamento un elemento di con-
fusione permanente, ammettendQ!si il conoet-
to di una sempre possibile ridi<Stribuzione
delle competenze amministrative fondamen-
tali tra Stato e r,egioni, pur dopo che la Cor~
t<e costituzionale ebbe a statuire con la sen-
tenza n. 142 de11972 che in materia agricola,
ad esempio, il trasferimento di competenze
era stato appieno attuato.

Unico risultato della nuova delega: pri~
vare l'amministrazione centrale anche di
quelle competenze attinenti a materie che ne~
oessitano di l'egolamentazione a calrattere
coordinato e unitario.

Non meno grave è la previsione di delega
deUa lettera b) dell'articolo 1 per lo smem-
bramento e la disarticolazione che comporta
di enti pubblkiorpermnti, in visione di iil1sie~
me, su scala nazianale e intervegionale.

Pericolosa ancora, a nostro avviso, è la
previsione deHa lettera c), quanto mena per
la ~incertezza ohe es<sa determinerà circa lIe
materie che si vogliono connesse ad ailtl'e già
delegate alle regioni.

.Ma ancer più gmve per le possibili impli~
cazioni è <laInQ!I1madel n. 5 del mentovato ar~
ticolo che prevede, per le materie devolute ai
sensi dell'articolo 117 della Costituzione, il
trasferimento alle regioni deHe funzioni am~
rninistrative relative aH'attuaz,ione di regQ!la~
menti della CEE e di sue direttive.

26 LUGLIO 1974

Qui vi è ribaltamento compl'eto del princi-
pio della legge regionale finanziaria per il
qL~ale tutte le attività attinenti ad esigenze
di carattere unitario, anche e in particolar
modo con riferimento ad impegni derivanti
da obblighi internazionali, sono riservate allo
Stato.

Si obietta che la legge sté\ltale contenente i
princìpi gener2Ji varrà da elementO' coordina-
tore, ma si dimentica che nella legge regiona~
le fmanZJla1ria, e giustamente, il caordinamen~
to e !'indirizzo si intendono come coordina-
mento di ogni singolo atto amministrativo.

Ancora: il patere sostitutivo suocessivo del
Consiglio dei minist:;i, 'Previsto qualle unica
::::orrettivo al possibile arbitrio delle regiani,
nOn è istituto pl'evisto dalla nostra Costitu-
zione, onde è che essa dovrebbe semmai es-
sere intradotta con legge costituzianale.

Facendo delle regioni le sole vere protago-
niste dell'applicazione delle direttive comuni-
tarie, cantro ogni principia, rischiamo un do~
mani di trovarci inadempienti ad abblighi
internazionali.

Pel'plessi, malgrado la nuova formulazione
del prima comma, ci lascia ancora l'articolo 6
per la soluzione data al problema dei quadri
tecnici dello Stato, che pur slJlssiste nella gra~
vità delle caDenze numeriche. Non cO'nVlince
la soluzione, dacchè ci pare che si verrebbe
a oreare una sQ!rta di impiegata deUo Stato
ìibera professionista, sottaposta gerarchica~

mente al funzianariO' preposto all'ufficio aMe
cui dipendenze presta servi2Jio, ma nella so~
stanza sganciato dal corpus normativa che
regola !'impiego statale. Noi riteniamo che
non convenga intradurre nel settore del pub~
blico impiego eccezioni che contraddicano
la comples'sa normativa che 10l1egola e che
deve restare fondamentalmente uniÌfonne.
Eventuali carenze, quaLe quella lamentata,
possonO' bene essere ,risolte con incentivi che
non creino tratltarnenti difformi e privilegi.

Un'ultima oss'ervaz:ione sulla previsione
dell'articolo 14 per manifestalre anche in pro-

pO'sitO' il nostro fermo dissenso specie là do-
ve è prevista la possibilità di modifiche di
leggi o atti aventi valore di legge aiJ1<Cheper
semplice regolamento. E senza aggiungere
che si fa richiamo, ancora in questa S'ede, al-
le ({ organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative su bas'e nazionale» con una
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dizione equivoca che sembra ,escludere quei
sindacati autonomi che nel campo del pub~
blico impiego hanno notoriamente un nume~

l'O di aderenti superiore a quello dei sindacati
de[la trip1lke.

Signor Presidente, ho voluto esporre, ac~
cennando a ,talune norme, ,le ragioni che por~
tana il nostro Gruppo al voto contrario sul
disegno di legge nel suo complesso per un
prevalere di rilievi negativi su sUOli aspetti
essenziali. Ma ancor prima, al di là del rife~
rito criterio di prevalenza, pregiudiziale sa~
rebbe stata la consli:derazione che non può
darsi delega da nostm parte, in tanto impor~
tante materia, ad un Governo al quale noi li~

berali neghiamo fiduoia.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Bacchi.

Ne ha facoltà.

B A C C H I. Desidero anzitutto dare atto
al Ministro dell'obiettività e del10 sforzo che
ha compiuto per desltreggia1rsi tra, gli urti e i
controurti che affluivano verso di lui. Senza
dilungarmi, vorvei far presente che sarei sta-
to molto lieto, data la nostra disponibilità
sincera le cordiale, di poter dare voto favore~
vale aHa delega per la riforma della pubbli-
ca ammnitsrazione. Purtroppo essa, per ra~
gioni che lei,Slignor Ministro, non ha potuto
superare ~ e comprensibilmente, poichè mi

rendo conto della sua posizione e non la invi-
dio ~ presenta lacune di fronte alle quaIi
non possiamo che dare voto negativo. Ci sia-
mo posti anche di fronte al problema regio~
naIe in modo estremamente ob1et1Jivo, preoc-
cupati però che le regioni non si trasformas~
sera, come rischiano, in uno strumento di
disfacimento dell'unità, deIl'indivisibtil:ità del-
la nazione italiana, così come è prescritto
dalila CostituziO'ne. AvevamO' presentato Uina
norma che creava un raccordo permanente
di carattere amministrativo tra Stato e re~
gioni perchè qualunque potere palitico che
credesse di poter prescindere da un saldo po~
tere amminilstrativo vivlrebbe in uno stato
di illusione. E ritengo che p['oprio questa
punto delicatissimo, forse l'unico punta deli~

C'ato di tutta la delega, queHa cioè del rac~

corda tra reglione e Stato, non sia stato suf~
ficientemente meditato e a:pprofondito.

Altri punti che non ci consentono di dare
un voto favol'evole, pur nell'apPl'ezzamento
dello sforzo compiuto per venire incontro
a specifiche e positivle esigenze, sono quelli
che mi accingo ad enumerare rapidamente.

Innanzitutto voglio parlave della sistema~
zione dei ministeri finanziari. Non so come
sia rpossibÌile condurre in Itarha una pOIlitlica
fi1uajnziaria, produttiva e di programmazione
con un sistema ministeria'le 'ripartito dhe rrlOil1
oonsente uTIlità di indirizzi. Infatti i,l cool'di-
namento è poggiato non sUlIph.tratlismo :poJi~
tieo, ma ISUllla.plluralità di partiti; e allora

nO'n è J'interesse <generatIe IOhe viene tutelata,
ma è cl'esigenza del1'aocorda tira i partiti.

Per questo noi avevamo presentato un'ap~
posita norma IOhenon ha avuto accO'glimento
e ,la :cui mancata approvaziÌO'ne !Ci fa pensa,re
ohe ben diffidilmente questa legge delega pa~
trà realizzrure una vera riforma cleilla piUbhli~
ca amminisltrazione. Avevamo proposto an-
che un artioolorelativ:o alla ,riaffermazione
della preminenza della funzione del dicastero
come organizzazione centrale, pur nella ne-
cessità, anche da nai vivacemente sentita, del
più ampio dec6ntramento non sola negli or~
gani ma anche nei funzionari.

È questo il motivo per cui, piUr individuan~
do bene gli elementi negativi derUa 748, ci
eravamo battuti perchè fosse appravata ma-
nifestando il nostro assenso, in quanto ,erava~
ma e siamo convinti che la ripartizione dei
cO'mpiti tira ti funzianari fosse un mezzo per
attual'e nel modo più ampio e più consapevo-
le quel decentlra:mento e qudla sndlezza di
azione che sono necesSlità assolute per una
pub blica amministrazione mode!rna.

Con raggiunta di una piccola parola abbia~
ma stabilito che «tutte» le funzioni siano
dt::centrate, mentre ill nost,ro GruppO' aveva
proposto la dizione: ({ nella massima misura
passibile ». Ci sembra che si sia dÌistrutto di
per sè ogn:i elemento positivo della naI1ma
e la si sia I1esa inoperante; si è creata una si~
tuazione per la quale non so cOlme chi dovrà
elaborare le norme potrà fare. Come è possi~
bile devolvere alle amministrazioni periferi~
che tutte le funzioni? Questa norma è passata
in un momento di distrazione Isenza quell'ap~
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profondimento e soprattutto senza quelUa de~
cisione che sono indispensabili quando si
tratta di cose così fondamentali per la vita
stessa dello Stato.

Si è prevista b cl'eazione di uffici studio,
sullla cui n~ceSisità eravamo d'a;ccoI1do, lperò
in ,deteI1illina1ii limiti e 'per determinati com~
piti, e non alI di Ilà :di tali limiti e ditali com~
piti. SaJppiamo che gli uffici studio :rischiano
di diventme elementi dirompenti dell'unità
delil' a;mministrazione.

Altro punto che ho lamentato e sul quale
debbo ancora richiamare <l'attenzione dei col-
leghi, anche se stanchi (mi vogliano scusare,
sarò brevissimo), è quello di non aver voluto
considerare la necesSlità di una riforma deHa
contabilità generale dello Stato. Nel corrso
dei miei interventi ho definito il nostro siste~
ma di contabilità generale dello Stato come
un condensato di sapienza e di saggezza, però
esso dimostra molto bene ,i suoi cin:quant'an~
ni ed ha bisogno di un aggiornamento.

Molto spesso abbiamo avuto occasione di
lamentare il fatto che formuliamo qui delle
nOlìme che iOonoludonocon la ({ deroga al re~
golamento della contabilità deEo Stata ». Bi-
sogna decidersi: o questo è una garanzia per
la pubblica ammin~strazioI1e o è uno .ostaco-
lo. Comunque è evidente che c'è qualche cosa
che non va e che bisogna riformare. Come si
può pen:saI1e di avviare una riforma deHa Ra~
gioneria generale deHo Stato (a cui tutti
dobbiamo rendere omaggio perchè è uno
strumento completo per competenza e per
capacità) senza prima determinare per lo
meno alcuni cardini di un nuovo regolamen~
to di contabilità generale?

Per me è stato un grav,e errore stralciare
l'articolo sull'azione amministrativa. Ho avu~
to modo di intrattenermi ieri su questo ar~
gomento e non voglio ripetermi, ma desidero
confermare ohe è :stato un errore ,peI1chè la
orisi dell'amministrazione deriva proprio da,l~
la ma;ncanza di cdteri specifici di ordine ge-
nerale sull'azione della pubblica amministra-
zione: e quando panIo di azione generale del-
la pubblica amministrazione intendo riferir~
mi ai rapporti tra amministrazione e citta~
diai. È questo che dà fastidio; la mancanza
di tempestività, illassismo che talvolta pro-
prio l'assenza di una normativa del genere

determina. La Commissione Forti ~ sono
passati trent'anni ~ aveva dato vita ad un
mirabile studio che potrebbe costituire an-

COI' oggi fond3imento per una seria legisla~
zione. Ad ogni modo bisogna agire attraverso
una delega e non attraverso la legislazione
diretta, che sappiamo come risenta dei muta-
menti, delle paI'ole buttate là all'ultimo mo~
mento con la trasformazione di periodi, men-
tre occorre esattezZJa terminologica.

Concludo su questo punto dicendo che ab-
biamo un'amministrazione sfibrata, che non
è in grado di funzionare, anche pCl'chè, tra
l'aJlt!ro, non sono stabiiÌite lIe reSiponsabilità
dei £unzionari e Ie sanzioni conseguenti a taH
res:ponsab~lità. Come è mai possibile !Che cu~
muli di :pratiohe giaociano sui tavoli dei fun~
zionari per mesi, senza possibi:lità di parvi
rimedio? Occorre quindi stabilire dei termi~
n:i, fissare le responsabilità, applicare le san-
zioni a carko dei funzionari negligenti specie
in un momento in Gui aUraverso i!l deoreto
748, sia pure con i difetti ohe ha, si potrebbe
attuare una effettiva divisione di :compiti.

Non è pl'esente il Ministro per la rifol'illa
amministrativa, comunque vorrei pl'egarlo
di compiere un censimento per vede'ne quali
effetti utili ha avuto il decreto 748.

Da ultimo debbo la:menta:rmi di un fatto
che non costituisce un pÌ:Ccollo dettaglio su
cui s,i possa sorvolare; si tratta dello stral-
cia delle questioni nelative al pelìsonale, e
ciò sarà motivo di inquietudine: vi era una
viÌva aspettativa, bisognava eliminare iniqui~
tà che con il tempo si erano Cl'eate. Si sareb~
be dato corso a questa :Opera con la delega,
dando tranquillità al personale, e questa è
necessaria perchè è s'empre l'uomo in sostal1~
za dhe attua e vivifica la pubblica ammini~
strazione.

Debbo anche rilevare e dolermi, soprattut~
to preoccupato per il futuro, della norma che
dà la possibilità di collocare a disposizione i
dirlettori generali per incarichi speciali. Que~
sto vuoI dire cr,eare una sudditanza del di-
rettore generalle, ovvero del capo della branca
amministrativa, v,erso il ministro, verso il po~
tere politico. Quest'ultimo poi sarà tratto nel~
la tentazione di avvalersi di questa norma per
togiliere, per strOil1>care eventuaLi resistenze
che i pubblid uffici possano sollevare non
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per ostruzionismo, ma perchè talvolta l'eS'i~
genza ~politica ha un Fondamento diverso dal~
l'esigenza amministrativa. È nel giusto con~
temperamento di queste due esigenze che si
assicura invece una sana amminis trazione.
Ad ogni modo, a ciò che è stato fatto non si
può rimediare, e speriamo che, nella r,ealizza~
zione, gJi effetti di questa nmma siano resi
il meno dannosi possibile.

Voglio altresì rilevare che sostanzia,lmente
questo dibattito si è iniziato e concluso al,la
insegna della dMfidenza verso la pubblioa
amministrazione. Questo è un errore grave,
perchè la pubblica ar~1r:~inis>orazi'One~ non è

mio compito fare il difensore di ufficio, tutta~
via voglio al riguardo speEdere qualche pa~
rola ~~ è sì peggiorata, ma la colpa di chi è?
La co1pa è di ohi gove<~lna, e Ipiù Iper lo s:pi~
rito con cui si gove1rna che non iper gìi uo~
mini, ,che ror5e considerati singoIan:::lente
sono bravissime 'persone, cOlme del 'vesto ho
imparato per lunga esperlienza. È la volontà
pc,Htiica che manca; ciò che ha determinato
la orisi delila Ip:ubbhca ammini'strazione è la
mancanza di considerazlione verso di essa, .la
diffidenza éd il timore detelrminati daUa in~
capacità di far prevalere la volontà politica,
diretta talvOllta invece 3Jd impQlrre compor~
tamenti irregolaDi.

E vorrei finire associandomi a quanto 1\1Ì2s~
shno Severo Giannini ebbe occasione di af~
fem:nal'e ~ e Giannini non è certo giuri~
sta di parte mia ~ in un passo che desidero
affidare ana medita;z:ione degli onorevOIli col~
leghi, rendendo COlsì omaggio alla pubblica
amministrazione. Riferendosi al periodo im~
mediatamente successivo all'unità d'Italia,
dopo aver fattoa1cuneconsiderazioni sullo
stato i'Bcui ,si trovava la 'Ilazione in quel mo~
mento, diceva: ({ Si può valutare quaJe sfor~
zo si devepor,re in essere dall'amministrazio~
ne civile e dalle altre amministrazioni, se non
altro per attivare il connettivo dei comuni in
regioni in cui talora non vi era di essi alcuna
tmdizione. Sta di fatto che nel giro di vent'an~
ni fu possibile rinnovare le infrastrutture ri~
maste quasi ovunque immobili a livelilo set~
tecentesco e fu pos1sibile creare quelle condi~
zioni di Ipartenza che permisero il dispiegarsi
dell'iniziativa privata e pubblica. Quest'opera
è merito di poche migliaia di funzionari pieni

di fervore e di dedizione ai quali dobbiamo
un pensoso omaggio, perchè i lorO' nomi li
ha estinti il tempo e solo si serba memoria
di coloro che fra essi passavano neU'agone
IpO!1itko: Visoonti Venosta, Mamiani, Silvio
Spaventa)}. Qui finisce la citazione, ma la
pubblica amministrazione continuò questa
tradizione; la continuò nella guerra 1915~18,
nella restaurazione materiale dell'I talia, dopo
la hne di quella guer~oa, e ne diede prova du-
rante l'ultimo conHitto. A prescindere da ogni
giudiziO' storioo, l'amministrazione pubblica
fu la colanna vertebrale delle passibilità di
resistenza dell'Italia.

Desidero anche ricol'dare quanto ebbe
occasione di diur.i Bertone, 11ell co:cso di
una conversazione su un disegno di legge
dhe era al suO' esar.J.8. Egli mi disse: ({ SOIlo
dopo 1'8 settembre ebbi oocasione di capire
ebe cosa era la pubblica amministrazione: le
tasse dscos'se, :le scuOIle alperte, gli uffici 'Pub~
b1id funzionanti, ill catasta funzion3Jnte, la
po'Ssibilitàcli avere notizie pure in CJ.uella
::,<::onvolginrento morale e fisico)}. E ,ricordo
que ste parole di Bertone con estrerna com~
mozione. Nell 'rendere omaggiO' a quest'uomo
che ha hell conosciuto .la pubbhca ammini~
Istl:'a2JÌOine,ritenga che noi tutti dovremmo as~
sociarci nel rispetto e neLla considerazione
che Ila pubblica amministrazione ampiamente
merita. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a panlare

'Per dichiarazione di voto i,l senatove Buccini.
Ne ha facoltà.

" BUC.c J N J. Signor Presidente, alla fi~
ne d~ un dibattito par1lamentare certamente
lungo e tormentato, dobbiamo trarre alcune
rapide conclusioni. Certo non possiamo . dire
di aVèr ratto una legge perfetta. perchè sa~
rebbe peccato di presunzione e credo che
ness:.ma legge ,possa di!rsi Iperretta.

Pos::;iamo però dire di aver CT,eato un cor~
po o:>.'ganico che rappresenta senza dubbio
un notevole passo avanti rispetto alla legisla~
zion::: del 1968 e del 1970 a:lloI1quando si in~
cominciò a paDlare di attività legislativa dele~
gata per la riforma della pubblica lalffimini~

"trazione. Riteniamo qualificanti gli articoli
10 e 14 di questo corpo organko: riteniamo
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qualificante l'articolo 10 perohè la procedura
Lvi p,revista è rIa mi:~liore garanzia della pre-
senza del Parlamento nell'ulteriore elabara~
zione legislativa con i vari dec:reti de1egati;
riteniamo qualificante 1'arti,oolo 14 perchè
si pone fine, o per lo meno si cerca di porre
fine, alle ,istanze corparatlive, settoriali nel
senso che in un unico filone v'engono fatte
confluire le istanze di rinnovamento dei pub-
blici impiegati.

A questo punto forse potmmmo conclude-
re col di're che la vera riforma della pubblica
amministrazione la debbono fare i lavoratori
del pubblico impiego nella misura in cui pe-
rò essi si sentinunno i protagonisti della vita
amministrativa. E cl1edo che da questo pun-
to di vista il corpo l,egislativo che abbiamo
oreato costituisca.la premessa i1ndispensabille
perchè i lavoratori del pubblico impiego si
sentano in Irealtà i Iprotagolllilsti di un fuvuro.

Certo, la riforma della Ipubblica ammini-
strazione è così vasta che non può essere af-
1ron1ata nè risalta in un unioo contesto. È
vasta perchè, da una situaziane arnetrata del
nostro paese nell'epoca in cui viviamo, che è
un'epoca di transizione, passiamo senza dub-
bio a nuove dimensioni, a nuove forme e Ja
pubblica amministrazione deve adeguarsi, de-
ve aggiornarsi oon ohi ari criteri di orienta-
mento e di direzione e con organi operativi
snelli ed efficienti.

A questo punto è evidente che il contributo
che il Parlamento ha potuto portare è un ,
contributo di oggi, è un oontributo che mi-
gliora certamente .la situazione Ip]1ecedente e
che si arricchirà dell'ulteriore lavaro a cui
sono chiamate le Cammissioni parlamentari.
Noi del Gruppo socialista abbiamo cercato
di portare il nostro contributo per quanto
pot'evamo. A volte sii è aocesa una :polemica
che definirei anche inutiLe e speciosa sotto
certi profili peI1chè partiva da diverse ango-

lat'-1re nell'esame di un problema che a no-
stro avviso è essenziale, cioè quello di preve-
dere attorna al ministro un'organizzazione
di coordinamento e di indirizzo talle da garan-
tire la sviluppo armonioo della pubblica am-
minist'razione. Ci dispiace ,ohe da parte di all-
cuni settori questa angolatura sia stata tra-
vi,S'ata e mal vrsta, anche se apprezziamo cer-
tamente lo spirito con cui la polemica è sta-
ta portata avanti.

Con queste consideraZJioni e con queste
conclusioni, onorevoli colleghi, il nostro
Gruppo si appresta a dare voto favorevole
al complesso del disegno di 1egge. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a pa:rlare
per dichiarazione di voto il senato:re Forma.
Ne ha facoltà.

FOR M A. Onorevole Presidente, onore-
voli coilleghi, il Gruppo delLa Democrazia cri-
stiana annuncia ~l suo voto favorevole al
provvedimento sottoposto al nostrn esame,
che è provvedimento di :dnnovo e di adegua-
mento ad una struttura ,regional1eche ha tro-
vato nella volontà e nell'impegno della Demo-
crazia cristiana, cOlmedel resto nell'impegno
del Parlamento e della stessa burocrazia, i
suoi fattori essenziali. Su questa bu:rocrazia
si è fatto molto qualunquismo. Dobbiamo
tuttavia y;icOlnoscere ~ ma riconoscere COIl

un.o spirito che va ,rioercando per opera:re ~

i difetti che si sono accumulati, le incrosta-
zioni dovute alla stessa formazione del no-
stro ,ordinamento e ai lunghi periodi di dege-
nerazione del nostro Stato. Dobbiamo ricono-
soerli per correggerli e per porre lo Stato su
basi moderne. È appunto ciò che si cerca di
fare con questa norma avvÌiaJl1do la 'riforma
della pubblica amministrazione a completez-
za organica.

P.er la conoscenza dello sforzo compiuto e
di quanto ancora resta da fare possiamo ri-
farei alle due ultime relazjioni sullo stato del-
la pubblica amminis.trazione. È inutile quindi
prolungarsi ulterio:rmente 'Su questo tema.
Però. nell'aocingerci a dare il nostro voto,
dJbbiamo riconoscere il lavoro compiuto dai
governi che si sOln.osucceduti dopo la risolu-
zione ddl nodo lpoilitico costituito daLla forma-
zione delle regioni. Si t:r:atta ora di completa-
I e questo lavoro e a questo mira la legge.

Accogliendo le proposte del Senato, il Go-
verno e il relatore ~ ed il Senato stesso col
suo VOltO ~ hanno consentito a rinviare ad

ahra sede p:rovvedimenti pure importanti,
ma non strettament'e le necessariamente le-
gati all'attuale riordrnamento. Nell'accettare
e p.romuovel'e quanto è stato votato, la De-
mocrazia cristiana vuole però, parre un ac-
cento ben chiaro sull'urgenza di completare
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in ogni punto la rifo:mna: così il cittadino
avrà chiar,ezza ,e sicurezza. Per intanto, an-
che l'op)osizione ha riconosciuto che que-
sta legge rappl'es:enta un notervoJe passo: per
questo :lùtevO'Je passo la DemO'crazia cristia-
na dà il vato f;:>rvorevole. (Vivi appZc{t~i dal
,;ell tre).

A G R I M I, relatore. Domando di pa["-
la lie.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I, relatore. Onorevole Presi-
dente, propongo d1e ii titO'lo del dis'egno di
legge n. 114 sia così modificato: {{ Norme sul
riordinamentO' della pubblica amministra-
zione ».

P RES I D E N T E. NO'n essendovi os-
servaziO'ni, così r,esta stabilito.

N on essendovi altri iscritti a parlare per
dlchiarazione di votG, metto ai voti il dise-
gno di legge nel suo complesso. Chi lo ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Onorevoli colleghi, approvati gli articoli
che oostituiscorno il disegno di legge n. 114,
che verrà trasmesso aMa Camera dei depu-
tati con il titolo: {{ Norme sul riordinamen-
to della pubblica amministrazione », resta-
no accantonati gli articoli stralciati nella se-
duta di ieri.

Pertanto, gli articoli 5, 8, 11, 12, 13 e 15
con il numero 114-bis ed in~ieme ai disegni
di legge nn. 504, 516 e 580 ri:prenderanno il
lorO' iter, in sede 'n~ferente, Ipresso 1a p Com-
rnissione permanente.

Variazioni al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevoli calleghi,
essendosi esauriti, Con un certo anticipo ri-
sp:etlto alle previsioni, gliargomen:ti indicati
nel callendanio dei lavori, la ,sedUita pomeni-
dJiana non ayrà Juogo, così come, ovviamente,
non av:rà 'lruogo la seduta di sabato 27 lu~ I

gl1ÌiO1974, che ill c3llendario prevedeva carne
evemuale.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunziO' deUe mozioni per-
venute alla Plresidenza.

A R E N A, Segretario:

DALVIT, ZANON, ROSSI DORIA, TREU,
VERONESI, ALESSANDRINI, ARGIROFFI,
BARBERA, BONALDI, CAVALLI, CHINEL-
LO, COLLESELLI, CROLLALANZA, DEL PA-
CE, GENOVESE, MANENTE COMUNALE,
MARIANI, MARTINAZZOLI, MERZARIO,
MINNOOCI, NOÈ, PECORARO, ROSSI Raf-
faele, SAMONÀ, SANTI, TANGA, TORTO-
RA. ~ H Senato,

:r:itooUita ,la necessMàche venga perse-
guilta, pur :ndleaJtitUia1i dif£1odltà di o.rOOe
eoonomioo, una politica di 'tutela dell'ambien-
te, da considerars.i ,anche come parte inte-
g1I1antedi UJO.nuovo mode11o di svilluppo che
ev:iJti per ['avvendlre gLi errori ¥errificat[lsi in
passato;

dtenuto ohe, :inattesa che v,enga deter-
minato un oll1gano govennati¥o 'I1esponsabile
de,Hapolitica amb.ientalle, è comUJO.queorppOIr-
tuno favoI1iiI1e,in viSita della tutela déLI'am-
biente, ,J'adozione, da parte deHe RegiO/IlIÌ.,di
iJnrrziative legislative ed amminiJstrativ'e;

'IliJtenuto, altresì, che, per ,ill miJgliorre
esplkarsi di s:Lm11iiniziativ,e, occor,re lUna
conretta de£.iniZJionedei oompd:m Slpettanti lin
materiJa aHe aUitOlnom1elO'oali,defi:n.izilioneda
ragghllIlgeI1e udite ile Regioni;

ritenuto che, aLla SitI1eguade1!,e materie
elencate neH'artl1oo1o 117, pn1mo comma, del-
la CostiJtuzione, le &egionirislUlltano compe-
tenti per rIa tutela deLl'ambiente, sd:apur nei
1imiltd fitslSiatidaUo stesso artioolo 117 del~a
CoS'tiJtuzione,

iinvi,ta ]1 Governo ad integrare i tJrasferi-
menti di funzioni finora effettuati, in -modo
da r1conO'soere ali1e Regioni Uin quadm OIr-
ganico dti competenze ambientali, che consen-
ta ad esse un'azione efficaoe.

Considerata, tim.oItre, ,J'oPPol'trrmità che il
Panlamento efìfettui, peI1i'Odicamente, un di-
b3lttlto genera!le sulla poHtica locoilog1ca, al-
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lo scopo di stab:iJ1irme ~li Imd:iJI1izzi,dilb:arfJtito
al quale 'le Regioni p.arteo:iJpino attÌ'\rametr1te
secondo moc1alitàappositamente p:redi~
sposte;

I1:iIleva:ta1'esig,enza che lil Parlamento di-
sponga, ai Hni della deteI1minazione de~ile
sCe/lte di politica ecologica ~ 'tanto !più lI1e~
cessarieiln quanto cor.dspondenti anche ad
impegni assunti dall'Ita!Lia ill1sede inteI1llazio~
naIe ~ dii agl?)ioI1nate conoscenze CÌi:rca 110
stato den'amb::iJente del P,aese,

itnVlita ,il Governo a presenta:l1e entlro il oorr~
'rente anno una ,relaz:iJone sullo stato dell-
il'ambiente mnItaLia, al fine di intmduI1re UIIl

pI1imo diba1Jt:iJ1Joill1propos.ilto, ed a p'redispor~
re, neloo!DJtempo, Uln d:iJsegno di ILegge ohe
l1egoM, per l'avvenire, Il',elaborazione ,e la prre-
sentaz,ione aUe Camere di 'Uilla 'Delazione pe-
riodica in matemia.

(1 - 0046)

REBEOCHINI, BARTOLOMEI, DAL FAL~
CO, DE VITO, MURMURA, OLIVA, CARON,
ABIS, SEGNANA, COLELLA, DE CAROLI'S,
CAROLLO, PACINI, RICCI, ROSA, SANTAL~
CO, DELLA PORTA, SANTI, DE PONTI,
MARTINAZZOLI, 'SICA. ~ Il Senato,

Ipremesso che, per un nuovo ed or;di~
nato assetto finanziario degli Enti locali,
occorre legare la riforma sulla finanza lo~
cale, entro i termini previsti, con una coor-
dinata iniziati,va legislativa di riforma i,sti-
tuzionaIe autonomistka, informata ad un or~
ganko disegno di coerenza con il titolo V
della Costi tiUzione;

premesso il significato portante che la
piena va,lorizzazione delle autonomie locali,
accanto a quelle regionali, assume per l'equi-
librio e per lo svi1uppo complessivo delle
istituzioni democratiche;

premesso che, in tale contesto, si pone
anche l'esigenza di un'equa e coerente ri-
partizione delle Ipubbliahe risorse in rappor-
to all'indispensabile unidtà della finanza
pU!bblica ed alla programmazione demo-
cratica;

premesso che una cadenzata serie di
adempimenti legislativi, in forza della loro
puntuale previsione, può restituire sin da
ora ~ unitamente ai possibili provvedimen-

ti contingenti sottoindkati ~ una concreta
prospettilva alla grave crisi strutturale e fi-
nanziaria dei Comuni e delle Provincie;

premesso, altresì, che su tale direttrice
di attuazione costituzionale il Parlamento
potrà individuare un quadro di riferimen-
to istituzionale in ordine all'a:rco delila sua
attività legislativa, soprattutto per ~e leggi
di riforma concernenti nuovi contenuti e
forme nuove ,dell'azione pubbHca;

considerata la grave crisi finanziaria che
ha caratterizzato la situazione degli Enti
locali negili ultimi anni e che si è ulterior~
mente aggravata a causa dei recenti prov~
vedi menti di restrizione del credito;

considerato che il necessario impegno
III settori di importanza vitale per la r:iJpre-
sa economica e per un progresso civile del
Paese ~ quali il Mezzogiorno, l'agricoltura,
la scuola, la sanità, l'edilizia popolare, il pub-
blico trasporto ~ impone anche un interven-
to efficace e continuo degli enti territoriaili,
quali più immediati mplpresentanti delle co-
munità locali;

cons:iJderato che occorre attuare una pro-
fonda ed innovativa revisione della legge sul-
le autonomie locali e sulla finanza locale,
nella proSlpettiva di un superamento radi
cale delilo squilibrio esistente tra mezzi a
dislposizione e domanda di servizi ed infra-
strutture che gli Enti locali sono tenuti ~

! fronteggiare;
cons:iJderato che ~ con testualmente a

quella istituzionale di cui si è detto ~ oc~

corre una revisione economica e finanziaria;
considerato che, sul piano economico e

nel quadro della programmazione nazionale,
va individuato, a livdlo di complessiva spe-
sa pubblica, il necessario cooJ:1dinamento tra
interventi degli Enti locali, delle Regioni
e dello Stato, nel perseguimento delle indi-
cate finalità unitarie di finanza pubblica;

considerato che, sul piamo fi:iJnanzlÌa::rioed
in aHuazione de'Lla riforma -tributaria, occO'r~
re tempestivamoote vlanme la nuova disci-
plina finanziaria dei Comuni e delle Provin~
cie, garantendo una politica di bilancio auto-
noma sul piano delle scelte operative;

considerata la recente aprp'I1ovaZJioneda-
ta dal Senato aJl'aJrticolo 1 del disegno di
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legge n. 114, che p~efìiJgura Uilla:mpiiO prooes-
so di delega di fUillZJioni amminist['altive 'sta-
tali aLle Reg~oni Ce da queste ai Comw e
alle Prov~naie), oon eVl~den1Ji:iJmpHcazioni ,di
ord~ne Hmllnzi:ario, Siia :per 110Stato, sia per
le stesse &el9ioni,

,tutto dò premesso e oonsildeI1ato, iEpegna
vI Governo:

1) ad attual'e 'Una poL~tioa di selezio!ne
del cred~to, !nel oorntesto d] Uilla piùgooerale
st:rategia economLoo..,finanzd1alI;ia ,t,esa ad as-

sioural'e ,La reaLizzazione dei rserviZJi ,soaiaLi e
dei consumi cd1!1ettivi, gaI1antoodo le neoes-
sanie oondizioni di LiquiJdità per gIri E[)Jtli
locaLi;

2) a irea:lllizzar;e l' operativ~tà dellla Cassa
depositi e preSit~ti, ,anche medi'aIll!te il poten-
zhmento deHa sua dotazione ,£~nan:zJia;ri:a,per
diiSpor;re di maggLOIl:i mezzi da iJndirJ1izZJaI1ea
prior~ta'l1i investimenti sociaM degH HilIti 110-
calLi;

3) a valutar,e la posSi~bil1iltà di Ulna ,più
ampia estoosione della delegab:i!Htà del1e 00-
trate SOSTItutive dei tr:ibUJti locaLi, ,stante la
precisa det,erminabi,LÌJtà acqui:sita m forza
deJlla riforma t'IìiJbutada;

4) a diiSporre il rigoroso rispetto dei tem-
pi pl1evist:i per l'el'ogaZJione delle ,entrate ISO-
stitutive dei tributi locaLi soppI1essli, onde
evitare 1:1deteTIllLnal1si di uJ1teI1LO'nioned per
i:ntemssi :pa:ssiv:i deJ1ivanti daa:nti:c~azioni di
cassa ed aperture di Ol:ed~to;

5) a fissare lo stanzia:mento nel bilan-
cio delilo Stato per Il'esemi:zio 1975 del pl'e-
visto ,fondo di nisanamento, di cui aMa l11i-
for:ma t'rihutaria, alfine di avvial'e ~ con-

testualmente a vatlide iniziative di ri'Sanamen~
to degli Enti :1ocatli defioitar:l ~ l'operazione

di :consolidamento del debito pregrersso, dif-
fe:l'enziando gli oneri tira 'Spesa corrente ed
irnvest~mernti e fissando una predsascala di
priorità;

6) ad inseri'J1e :Slpeoificheniso[1sefinanZiia~
rie Iper investimenti Isociérli degl,i En ti locali
nei trasferimenti daUo Stato aUe Regioni,
ex al'tioolo 9 deJ1a ilegge finanziaria n~giona-
le, onde realizzare per tale Vlia un efficace
cooI1dinamento tenritodale degli illlterveIlti;

7) a dre:fÌini,veentro breve tempo, e co-
munque non oltre iil teJ1mme del 1977 previ~

sto daHa dfOiJ11na tributaria, la nuova no'rma-
tiva finamziairia che drisdplini rassetto derfi~
l1Iitivo delle ,entrate degli Enti loca:li.

In rpartiI001aI1e, Iper la materia di nuova
nOl~mativa di eui ail punto 7), si citano ile
positiveesperi,enze I1ea:lizzate anche ,l'eroente.
mente illl sede Ipanlamentare, att'rav'erso iOO~
struttivi rapporti di partecipazione e di con..
SIl11taz1one deUeRergioni re di altl'e Ir:appmsen-
tanze, rilevando la necessità che tale metodo
vada esteso atl fine di valorizzare ed ar,nic-
chire ,l'iniziativa e :le soelte del PalTlamento
mediante gli apporti dei più diretti prota-
goni:s1Ji.

,Pertanto, anche le Commissioni permanen-
ti 5" e 6a del Senato potranno aplProfondire i
contenuti di cui aHa nuova normati:va in ma~
teria di nnarnza ,1ocaJe, congiuntarmernte ail
Governo, riconsiderando in termini attuali le
indagini coruosoitive già 'Svolte in materia di
Enti locali dal Par,lamento re !r.Ì!oevca!lldouna
lpI'eliminaI1e base oonosoitiva de:Ue esigenze
e degli orientamenti che saralnno proposti

I dai Irappresentanti dei Comuni, d~l:l,e P,rov:in-
de re deMe Regioni, att:raveI1SO un intenso
mpporto di diailogo re di veJI1ifica iper ,}a £olr-

illulaziione di iP'oss1biH linee di fondo, utiH aJ
;pmvvedimento legislativo da adottare.

(1 -0047)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegretariO' a dare annunziO' della interpel-
lanza pervenuta alila Presidenza.

A R E N A, Segretario:

GIOVANNETTI, FA:BBRINI, FUSI, PIN-
NA. ~ Al Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

ohe l'articolo 6 della legge 7 marzo 1973,
n. 69, impegna il Ministro a predisporre una
relazione generale sulla situazione minera-
ria del Paese, tenendo conto dei programmi
di settore formulati dalle Regioni che ne
hannO' competenza e da sottoporre all'esa-
me del CIIPE;
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che, ad oggi, superata la scadenza di leg~
ge, non è dato ancora conoscere 110stato di
prediSlposizione della relazione;

che nel settore minerado permane uno
stato di incertezza, nonostante le autorevoJi
e ripetute a£fermazioni in ordine alla valo~
rizzazione deHe riso~se minerarie nazionali;

che tale situazione provoca profondo di~
sagio nelle zone minerarie del Paese, come
conferma la lotta in corso nelle miniere di
cal'bone del Sulds, ed insicurezza nei settori
dello zolfo e del mel'curio ed in altri an~
cora, di cui si sono fatte rportaJVoce aiIliChe
le organizzazioni sinda,cali unitarie dei mi-
natori in un recente convegno tenutosi a
Grosseto,

gli interpeLlanti chiedono di sarpere quaJi
misure urgenti il Mini,stro intende a,dottare
per r~parare alla palese violazione della SiCa~
denza di legge e di conoscere le linee fon~
damentali della relazione generale ed i tern~
pi entro i quali ,sarà presentata al CIPE.

(2 ~ 0345)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito H senatoDe
Segretario a dare annunzio delle interroga-
:doni perv,enute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

BLOISE. ~ Al Ministro del turismo e del~

lo spettacolo. ~ Per ,sapere:

,le ragioni deLla srua p'el'dura,DJteeslÌita~

ZJÌ'one neil ~~Illnovare 111COlll!s\~gHodi ammilffi.
stmz10ne (scaduto dal febbra,ilO 1973) del
Centro srpedmentlale di omemé1ltogmdia, che
si trova ortnali IsuLl'o:rlo deUa parall~Sii;

se è a oonosoenza deLlo S'tato di agiita~
ZJione esiSltentle neLnSltit:uto, deUa dum plrelsa
di posizione dei sindacati contl'O :ÌlIpires!Ìiden~
te Rosselilini e deLla p:wtesta più vo/lrte ["in~
nov:aita dagli ail1ie~i s'Ullla,gesti.one ~ megLio
sarebbe dÌJre « ma,ncanza di geslt:ione » ~ dei

corsi;

se non I1ÌItÌleneche ISliagÌlUJ1itoH momen~
to di affrontare finalmente le sue reSlponsa~
billità e di elabomre ~ lin stretta co[labora~

26 LUGLIO 1974

z10ne con rtutte l,e forze ouLturalH del settore
~ un metodo ,ed un'impoSltaz,ione ohe 'trra~

sformln.o ,i,l CSC da IscuOIla (,la necessità di
una scuola è oI1ma:i SlUipeI1ata) in autentÌICo
,luogo deLla $peI1imentlazione edema I1kerca
nel campo delle comunicazioni di massa.

(3~1256)

GAUDIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Pre~

messo che ìÌ Ilavotni per Ila cOISltmuzione della
nuova linea fe:muv:ilam:iraOosenza-Paolla e per
110 spostamento deHa Slta:zdone di Cosenza,

di: oui aUe ,leggi 28 lruglio 1960, n. 851, e 30
ottobre 1969, n. 791, 'Pl1Ocedono con estrema
,lentezza per Isop.mvv:enute difficoltà di oa-
mt'tere geologico, che ,importeI1ebhero Jo
'Sltanziamento di altmi fondi 'in agglliUiI1vaai
pvecedent:i;

oolftslidelraJto che, con glrande dÌlsagio, bi~
sogiITa ancorra servilI1sli delila veochia liinea fffl"~

1'OwatI1Ì,a ~ la oUiÌpendenza del 75 per m:ilHe,

oon llil1 l!UiIlg.otratto di cremagliem, ha oau~
sa;to nell pa:ssato diversli 'gravislsÌim1i. diÌlslaJStlrÌ

~ e, per :i~tmspo:r:to deLle merci,a,nche della

COIsenza-Stiba:ni, del oui raddopp!Lo non ,si
parrla più;

tenUJte pimsenti lIe preoocupazioni e le lat~

tese del[e popolazÌJoni interessate e :le con~
tinue denUThcl1eda pant,e dJeUe ,autorità 'e d.eil~
~a stalffipa locai1i;

Itenuto CO[llto deJl':impol'tanza sodal,e ed

economica che dette opere :rivestono, non
5101.0per ~a plI'ovÌinda di Cosenza, ma 'aIllche
per la 'I1egioneoa:labvese, oome pelf le Ia:Mlfe

il1egion[ 11im:itrrof,e;

richiamato il disegno di legge n. 1640,
ooncernente ill ({ piano pdLienna~e per r'am~
modernamento e potenzÌ1amento dellJla rete
delle Fer,rovl1e dello Stato », ilO.data 18 lugli:a
1974 app:mvato dal Senato e trasmesso ai1Jla
Oa,mera dei deputati;

,rHevato che, atutJt'Oiggii:, nessuna rrispo~

sta è S'tava data aJlìl~ srue lÌ1nterrOlgazlÌoru
ill. 4 ~1681 del 4 arplI1i:le1973 e 4 ~2854 dell 23
gennalio 1974,

J'.int:el'lrogante chiede di Isarpel'e a che
pUJI1Jtosia,no i 'lavomi e quaile azione iÌil1Jten~
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dam:o svolgwe i Min:ilStlflicompetenti, al me
di pervenilre alla Irea1Ìtzzazione del1',impor~
tante open ferroVlùaiJ:11a Paola-Oos:enza~S!Ì:barL

(3 ~ 1257)

GAUDIO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'aviazione civile e deUa pubblica istru~
zione. ~ Premesso che i figli dei dirpendenti
dello Stato, superato il 21° anno di età, vengo~
no rplrivati del beneficio deLLa canoessione
speciale £erroviaria «C », :ùn base aJll"artioo~
10 4 dell decretD ministJeriale 8 giugnD 1962,
ribadito con cincolare del Ministro dei tra~
slporti e deLl'aVliazùone civile del 7 marZJo
1973 (prDt. n. Cj312jC.S. «C»);

consideratD 1100,statoO di dis.agiD ecanomi-
co ch'e tale limitazione determùna, sOiplrattut~
to ndile famiglie che debbonD aff,mntare ri-
levanti srpese rper i;l pI1aSli'eguD degli studi dei
figH, in speOÌall modo di quelili che f,requen~
tanoO :l'università;

tenutD conto che tale as,suJ1da situazio-
ne contrasta chiaramente, a parere delil'inter~
vagante, con tutti glial tri pilìavvedimen ti a

favore degli studenti, quali:

1) la cDnservazione de1la qUDta di ag-

giunta di famiglia per i figli maggiaJ1enni uni-
versitari 'Che non abbianD ,superato il 26° an~
nD di età, e dò dall 26 iiebbraio 1963, in base
aLLaJegge n. 79 del 1963 ed a!lilecÌJ100lari n. 45
del 1963 e n. 118 del 1964 del Ministero del
tesoro;

2) il rinViio del servizio mHita[1e fino ail

26° annD di età, ai sensi degli artioali 113 e
seguenti del 'regio deoreto n. 329 del 1938
e degli artiooh 627 e seguenh del'Degio de-

Cl'etD n. 1133 del 1942,
ll'ùn1Jerrogante ,chiede se 1l1'0!11ISli,ravvi:si

la neoes1srità, anche ;in hase ad un orherdo di
equità tra studenti Iresidenti Ì!n :centri privi
di università e studenti residenti in sedi uni~
versitarie, che ai figli dei dipendenti stataJi
ancora a carÌICo sia (prolungata fino al 26° an~
no di età la concessione Ispeciale ferroviaria
« C » o, in via subordinata, sia concesso un
congruo nrumera di biglietti di viaggio indi-
viduali a tariffa 51, di corsa semplice, per
ogni anno aocademko.

(3 ~ 1258)

Interrogazioni
con richiesta di Yiisposta scritta

ANTONIGEiLLI. ~ Al MiniÌstro delle finan~

ze. ~,Per sapere se, accertata l'entità del red~
dito del signor Francesco Ambrosio, persona
resa nota dalla recente cronaca giornalistica
di una festa scandalosamente sontuosa nella
sua villa di Portofino, non intenda far valere
anche nei cDnfronti di detto signore quelle
leggi fiscali che oggi particolarmente si diICo-
no ispirate a preoccupazioni di necessaria
austerità, av,vertendo nelle dichiarazioni di-
sÌinvolte e beffarde del silgnor Ambrosio (se~
condo quanto riferito dai giornali), oltre
che nel suo costume di vita, un segno di
asacialità che deve essere ,severamente ri~
provato.

(4 ~ 3474)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere:
1) quali misure straordinarie il SUD Mi~

nistero intenda assumere, d'intesa con le Am~
ministnazioni comunali e la Regione sarda,
per il rafforzamento della sorveglianza nelle
oampagne, onde prevenire il prDpagarsi degli
incendi che, anche quest'anno, vanno distrug~
aendo estese ZDne arboree e pascoli, causan~b

do danni incalcDlabili che impoveriscono il
patrimoniD boschivo;

2) se non ritenga urgente, utile ed op~
portuno promUDvere un incDntrD a livello
regionale cOon i poteri IDeali per studiare li
mezzi straordinari per impedire lo soempio
che si va perpetuando, ormai da trDppi an~

I ni, cOon gravi conseguenze per la sicurezza
nelle campagne e per la stessa economia.

(4~3475)

PECCHIOLI. ~ Al Ministro della difesa ~

Per sapere se è a conosoenza del fattD che ,la
pubblicaziDne «Difesa nazionale» (edita a
MilanD da un cDsiddetto « CDmitatD di oon~
trallo sulle pubbliche istituziDni », di eviden-
te Drientamento eversivo e che si avvale del-
la collaborazione di peJ:1SDnenote per il lara
compDrtamento prDvocatDrio ed i IDro cDlle~
gamenti con elementi fascistiooinvolti in gra-
vissimi reati di complotto cDntro lo Stato e
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di strage) nel suo primo numero (giugno
1974) riproduce uno scritto firmato dall'am-
miraglio Eugenio Henke, attuale Capo di
Stato maggiore della Difesa, senza precisare
che tale scritto aveva avuto una precedente
e diversa pubblkaziorne.

Per chiedere, altresì, di chiarire se detta
riproduzione ha avuto luogo con o senza il
consenso del Capo di Stato maggioTie della I
Difesa.

(4 - 3476)

CANETTI, BERTONE, MERZARIO. ~ Al

Ministro della sanità. ~ Per sapere:

se gli risulta che ~ nonostante il parere
sfavorevole espresso dal Consiglio superio-
re di sanità ~ sono ancora attualmente in
commercio i prodotti farmaceutici « Epacor-
tex 50)} da 10 flaconcini per uso orale ed
«Epacortex 1O0}} da 6 flacQncini per uso
orale;

se è a conoscenza del fatto che si sta
modificando il suddetto prodotto, sostituen-
do in esso gli estratti cortico-surrenali con
un unico steroide di sintesi, mantenendone
invariato il prezzo, il nome e !'inclusione nel
pmntuario INAM, senza la dovuta sperimen-
tazione e la nuova registrazione, necessarie
trattandosi di farmaco diverso;

quali provvedimenti il Ministro intende
adottare al fine di impedire la denunciata ir-
regolarità.

(4 - 3477)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei minisrri. ~ Per essere informato sul
numero dei magistrati ordinari ed ammini-
strativ:i rpr:eposti o addetti ai Gabinetti mini-
steriali e per conoscer,e il parere del Governo
sulla legittimità e sull'opportunità del fatto
che gli stessi svolgano, in sede giuri,sdiziona-

le o consulti:va, (presso le Magistrature di
cOll1[petenza, anche funzioni di controHo sui
provvedimenti delll'Esecutivo.

(4 - 3478)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 29 luglio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 29 lu-
glio, aIle ore 17, con il seguente .ordine del
giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 19 giugno 1974,
n. 237, concernente proroga delle disposi-
zioni contenute nel decreto-legge 18 di-
cembre 1972, n. 788, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 15 febbraio 1973,
n. 9 (1969-B) (Approvato dal Senato e mo-
dificato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale).

2. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 8 luglio 1974, n. 261, recante modifica-
zioni alla legge 24maggio 1970, n. 336,
concernente norme a favore dei dipendenti
dello Stato ed enti pubblici ex combatten-
ti ed assimilati (1709).

3. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 6 luglio 1974, n. 254, recante alcune
maggiorazioni di aliquota in materia di
imposizione indiretta (1708).

La seduta è tolta (ore 14,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


